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ET MOLTO MAG.©
“SIG. MIO:-OSSERVAN.mo

IL ST'G. FRANCESCO

GEVSTINIANO.

SANNE PERi molti
E oblighi > dlio:-tengo à Vi

«Magnificentia _(lariſci-
A dea |-ma > chiio mi muoua ho-

EA ra à dedicarle queſtope-
ra, perche ſè per queſta nia io voleſſi ri-
fſpondere à quelli , mi biſognerebbe non
ſolamente indrizzarle quelle , che fo im-
primer io : ma quante ne ftampano iutti
Eli amici mici , e non baſtercbbe maper-
che ho giudicato la materia delpreſente
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libro molto confornîe alle “virtuoſiſſime
qualitàſne , le quali lo rendono riguar-

aguole, èfamoſo pertutto«) Frattailà
preſente libro delle antiquità di ‘Roma,
le ruuine della quale moſtrano quanto im-
menſa fuſſe la'ſda grandezza , €30) ri-
ſponde àgli altiſcinipenſieri di V: (,la-
riſfima Magmificentia , che: traendo l'o-

rigine da Tmperatori conſernua quella
brandézzanell'animo è per quanto la
preſente fortunale concedela dimoſtra
nell'opere : chefon ſempre nobiliſsime » €
illuftri,e coſi uieneàofferyare quelquar
togrado di nobiltà che Platone lauda0°
pra tutti gli altri de’ quali ilMontlo cie-
co pare‘chefacci maggioriſtima ;ciò è
“d'illuétrarſi col proprio valore ze con le.

proprie attioni, il ché ha chiaramente di-

moſtro nelgoucrno dalla città di Uicen=
Ra, che pochi anni fono reſjc contantu

Pri=



prudentia , è contantieffetti di carita, e

di giuſtitia ;. che ſe ne acquiſtò la laude,

e l'affettione uninerſalmente di tutti ,

ſicome uien parimente lodata della mol-

ta ima che fà dellevirtù , e di quegli

che lepoſſegono ; dò al meno che le ſieguo-

no , gli quali ogni di fe gli nede raccorre,

fanorire , conſieliare,aiutare con l'autto-

rità , -con l'interuento , eſpeſſe uolte ,

con molta larghezza,e magnificenza 3 et

con la propriafacultàzper le quali coſe è

ucnuta in tal conſideratione appreſſoſi-

mili buomini ,“che mai ſi ſatiano di lo-

darla , & eſfaltarlafi come io mai non

mi ſatio ſentendoneſpeſſo ragionare di
farne ampla fede ad ognuno , Spe-

rando d'eſſerparimente lodato della riſo-
Iution chofatt’hora di dedicarle queſt0-

pera , poiche per tanti riſpetti , coſiben

fi gli auienne . E con queſto fine da
* 3° dadio  



| TDDIO pregandole ooni felicità z le
| HGaccio la mano . DiVinetia.
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Seruitor obligatiſcimo

Franceſco Zailetti.
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DIALOGO DEL REVERENDO

FRATE LVIGI CONTARINO,
D I CROCI FE ER.

ALESSANDRO LEONE,

LODOVICO BEMBO.

 

fODATO fiaDios
Signor Lodouico ,
ch'io ui neggo ri-
tornatoſano eſal-
u0 alla patriay do=
ue eranate dano=
ftri amici niolto de
fiderato, &° par-
ticolarmente da
me , &° dalli mici

fratelli , che molto bramano uederui .
Lo D. Prima che bora,8.Aleſtand.mio ho conoſciu=

A A io

  
   



 

E ANT UL TUTA
eo quanto ſiaſtata grande l’amorenolezza noſtra

nerſo di me;imperoche l'hauete apieno dimoſtra-
ta nonſolamente con le parole,ma con molti effet-=

ti: perche ui ſono tenuto ſino ch'in meſi trouerà
Vila,

AL. Hò fatto quello che ricercaua l'amor noſtroz
&* duolmi non hanerfatto piu: Per hora laſciamo

inparte queſte cerimonie di Corte; come uiſete ri=
portato bene in queſto noſtro viaggio fatto per
cagione di quello huomo indegno di unita?

Lo, Dunque uoi douete ſaper apieno quel tanto ch”
allbora mi ſucceſſe per la malignità di quell'im-
pio eſcelerata barbaro , Molto mincrebbe il non

poterui parlar prima che da Vincgia partito mi

Foſca [> i
«AL, Maggiorfu il dolor mio,che pur deſiderano par

larui: & mifu di grandiſſimo cordoglio l’intender

l'infortunio noftro,& la uoſtra coſiſubita partita:

della quale io non ſeppi coſa alcunazſe non dopa

dieci giorni;il che ame, et dfratelli mici tanto di-

ſpiacque che niuna altra coſa ci potrebbe eſier

ſtatadi maggior dolore,

Lo. Coli uollero quelli,che ſopra me hebbero poteſta:
potenano bene uſare termini piu piacenoli ; ma

coſi era leymiſſione dinina, ch'io andaſie aucder

lagrandi{}ima Roma » & la nobiliſſima Napoli: le

qualiio molto deſiderano ucdere; per baner io de-

ſcritto,(comeſapete) lebiſtorie degl'Iniperadori,

@delli Pontefici.Ei ueraméte credo; che pon mal
! miſa-



DI ROM Ae 2
mi ſarebbe nata occaſione di ueder queſte Città,
fe non naſcena queſto ingiutto diſturbo ; il qual
finalmente é lato cagione di molta mia conten-
teZz4.

A L. Credo chabbiate hauutoſingolariſſimopiacere
nel ucder queſte due coſi famoſe Citta ; le quali
banno dato materia d tantidi ſcriuer le qualita
toro : & ne donete hauer obligo al maldeſiderio,
di chiba laſciato di ſe &per queſto, & per altri
ſuoi portamenti, li quali per che ſono publici @
quella Città &@ a noſtri Signori ,fi tacciono , una
perpetua infamia : che altrimenti (per quanto uoi
dite)non eraneteper andare in quellepartiDioſa
quando .

To. Queſto è nero; &però Dio perdonialla ingra=
titudine di queſto buomo , del qual non ſe ne dee
più ragionare coſa alcuna; imperocheilparlar di
ſimil perſona è un perder di tempo,un offenderla
natura, &un darfama allaſua indignita . Come
fi trouanogli amoreuoliſſuni noſtri Fratelli,li Ma=
Enifici Contarini , Suriani , il Malipiero,ilPiſani,
il Zeno, il Canale , crglialtripatroni mici?

«AL. Tutti,Dio lodato,ſonoſani,&7hanno deliberato
uenire inſieme a uiſitarui: ma io bo uolutopreneni
re lauenuta loro,per meglio potere a pieno ragio
nar con uoi : & maſſime choggi non m'’occorre ba=
uerfacende per la Republica in alcuno ufficio, ne
meno per coſafamiliare, & domeſtica . Talche,tro
mandomilibero è sfaccendato , me neſon uenuto à

A > #04  
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#0i tutto lieto, & neſento una grandiſſima conſo»
latione . ,

LO. Etancora a me piace molto:imperocheſete ue=
nuto in tempo, ch'io ho data iſpeditione a tutte le
facende mic, & mene ſarei ſtato inotio , ò vero
ch'io baurei paſtato il tempo con queſti mici fra=
telli con duerſi ragionamenti, & maſſime col
Magnifico Giacomo Antonio Boldù , & Magni-
fico Zacaria Barbaro ; la conuerſatione dei quali
uoi douete ſapere quanto ſia dilettenole,e giocon
da. ma con eſſi loro mi è continuamente dato tem=
podi ragionare;pero cc neſtaremo hoggid parla-
re di quello , che piu ui ſara în piacere. -

A L. Hauerci grandiſſimo contento,ſe coſi a noi
piaceſſe , che mi narrafte qual ſia ſtato il uoſiro
uiaggio , & che coſa hanete in Roma Santa, & in
Napoli gentile nednto degna di eſier ricordata.

LO, Ancorche io mitrouiaſiaimancar di memoria,
onde ame ſarà difficile il poterni raccontar quel

tanto ch'io nel'una è l’altra Città ho ueduto; pur
al meglio ch'io potrò, cercarò in parte diſodifarni
in quello che io mi racordarò: &ſe il deſiderio u0-

ſiro non ſarà in tutto ſodisfatto , mi baurete per

iſcuſo: perche in nero itranargli, gli incommodi»,

@& diſturbi non piccio!idi mente, #2hanno leuato

aſiai della memoria»
A Ls Non accadè,che noi uifacciate coſiſmemorato;

che benſapiamo ancor noi, quanto in ciò ualete,©

potete:però bora che ne è dato tempo,@ che l'uno
, 2a ha comi 
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ba commodo di ragionare , & l'altro di udire; diî="

‘timi pur ilſucceſio di queſto noſtro niaggio,&@ quel
Joche in Roma & in Napoli ni fi ricorda hauer

‘ucduto : perche banerògran conſolatione » ancor
ch'io abbia lette diuerſe biſtorie :che particolar-
mente mi narriateil principio de l'una @& l'altra
Città, & quello che di bello in eſteſitrouano : &*
deſidero tra tutte l'altre coſe,ſapere li corpi Santi
@& leloro Reliquie con l’anutiquita di eſta Roma ; è
poi qual ſia la tanto celebrata nobiltà è gentileXz-
za Partenopea dò uogliamo dir Napolitana -

Lo, lo intutto quello ch'io ſaprò,ſon perſodisfare
all'honeſto noſtro deſiderio : però ſarete contento
addimandarmi di quel che deſiderate ſapere &°
intendere . (

ALe, Vibo detto, ch'io norci ſapere , qual fia fato
iluoſtroniaggio , è poi l’origine &@ il principio di
quelle due celeberrime Citta, & ciò che in effe ai

- memoria degna fi troua « i
Lo: Partitomi l’anno 1566.di Finegzia ſoſoprail
Martedì Santo inſalutato boſpite congrandiſſima
fortuna, &* fuggito il pericolo de Corſari, per-
uenniil ſabbato a Peſarogouernato dal ualoroſo,
& gentil Guido Vbaldo Duca dVrbino, d’inze-
Quoraro , & diſingolar prudentiazbora Generale
in Italia di Filippo d’Auſtria, Re di Spagna»
marito di Vittoria dipieno Luigi Ferneſe » &fi=
gliuolo di Franceſco Maria dalla Rouere: dell'in
gegno di cui , & del tanto ſuo ualore nel'armi ne 
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fono le moderne biftorie piene, & ancor dellaſua
militia,bita,& Religione nefannofede i noftri Sì
gnori Venetiani : de quali (comeſapete } eglifis
bonovatiffimo Capitano Generale: & morì nel
1538. lacuimorte fi di grandiffimo dolore alla
Republica noſtra. Hora io ftetti in Peſaro dieci
giorni agodermil’amorenolezza del mio amato
Michael Lupo:@ poi imbarcatomi con eſſo lui, an
dai in Ancona,done habitai con l’honorato Pa-
dre Lanfranco de Lanfranchitolto a noi poco do-
po, dalla morte,almeno uinti giorni,nelli qualifui
molto accare7zatodal gentiliſſimo & dottiſjimo
Rinaldo Corfo allora Gonernaror di Ancona: è
poiîn cinquegiorni me ne andai a Romaznel quai
niaggioio uidi montagne , nalli,colli, piaggierrupi
EP molti rouinati luoghi.Gionto alla Citta Sant4
andaiad albergar appreſſo la fontana de Treu
nel monaſterio diFanta Maria în Sinodozedifica=
ta dal gran Belliſario Capitanio di Giuſtiniano -
Imperadoere , &° acquiitato atla religione Croci»
fera nel 1560. eſſendo Generale it TP. Oliuiero
Ferro, &@ elettoprocurator in corte il P. Simon
de Roſſi Breſciano,nepote del ſempre memorabil
TP. Girolamo Confalonieri:&@perche il detto pro-
curatoraggrauato d'infirmità non andòper allor-
alla corte, uiſi traſportò inſua uece il P. Giulio

Datiale « Sotto alla cui protettione s'acquiſto il

detto Monaflerio, oue poi riſunato andò it P. Si-
mone buomo dihonore & credito . Era in quel

tempo
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fempo prior & procurator in corte il ſopra detto

‘ P. Giulio Datiale chefu poi Generale3 col quale
Rei vintidue giorni ; nelli quali con mia
grandiſſimaſodisfattione io vidi veramente quel-
Io, che non banno molti in dieci anniveduto:@* in
ciò mifumoltofanorenole il non mai lodatoapie-
no il P. Olinicro ferro di nouo allbora Generale
del ſopradetto Ordine : &morto nel 1573. ſen=
do già la terza volta Generale ; @& »n Gentil-
liſfimo Gentiluomo Luccheſe, Caualier dell’ordine,
di San Lazaro detto Gianbattiſta Benuenutoznel
le coſe di Roma piu d'ogni altro pratico ét eſperto:
egli mifece vedere quaſi tutto quello che intende»
rete.

AL. Dittemi non erail P. Oliuiero fratello della
rara & vnica trombaeccleſiaſtica, del molto Res
uerendo Frate Angelo, Predicator tanto éccel-
lente dell'Ordine Eremitano; il quale in Vinegids

in Bologna ; in Genouna,& ltimamente , to=
me bò inteſo, in Napoli, ba dimoſtrato quantoſia
Natagrandela dottrinaſua è & morì in Puglia?

Lo. Signor mio sì : @ io piu ‘volte ii ritrouai alle
Predicheſue : alle quali , quantunque vi foſſe la
gran memoria del Fraceſchino, & il nalente Don
Benedetto del Giesù, concorteuanogenti infinite.
Hox ritornando al principio noſtro » & di quello
ch'io uidi mentre ioftei nelſopradetto Monaſterio;
hanete da ſapereche molte ſono le coſe che da me
furono vedute & notatee

A 4 ALe  
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«AL. Auertite Signor Lodonico mio , che primache

ueniate alla particolarita di Roma,vorei(piacèdo
uiperò ) ſapere ilprincipio & ilfondator di eſſa,
& qualifuronoi Re, &gl Imperadori di quella
col tempo nel quale eſſi regnarono:ma il tuttoſot=
to brenità è il che in render miſara molto caro,&*

. ſard ali non pocofrutto.
Lo. Diroui. Trouo,che Italo Atlante detto Chittimo

_ figlio di Giapettoſecondo: a cui fu Padre Tanta-
lo Redi Corea,ſendo morto Eſpero ſuo fratello
Red'Italia detta da lui Eſperia, laſciò diſe vua

. figliuola detta Roma Signora del Latio, & egli oc
cupo l’Etruria : & coſi l'Imperio d'Italia che era
primagouernato da vn ſolo , fu diniſo in duo Re»

. gni. NelLatio, & nel l'Etruria . Coſtei circa
. gli anni del mondo 2 3 40 edificò vua picciolacit-
ta et addimandandola dal/uo nome Roma; la qual
Fu poi accreſtinta, & nonfabricata da Romolo;ſi
comeintenderete.Regnò coſtei anni 45. leſue

. ceſe dopo Ronianeſſoſuofigliolo, è regnò anni 79
a queſto ſucceſſe Pico ; ſotto di cui Dardano cdifi=
cò Troia, è regnò anni 57. Segui poi Fauno an=
tico per anni trenta Indi Fani Faîgena lo tenne
anni cinquantaquatro, è trentaſei Vulcano :ſuc-
ceſrepoi Marte detto Giano Giouine , il quale re=
gnò anni vintitre a coſtui ſucceſte Ceculo detto Sa
turno Gionine : il quale regnò anni trentaquat=
tro, &@ indiſucceſie Faunoſecondo per anni Yin=
tidue, &poipreſe il Regno Latino da cui Gi

( € 
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del Latio furono detti Latini - & coſtui hauendo ,
regnato anni trentaquattro , fit vcciſo da Turno.
Re di Rutuli,per non hanergli oſiernata lapromeſ
Ja diſua moglie in darli Laninia ſuafizlinolaper
Donna+ i }

AL: A chi diede cglipoi queſtaſua figlia Lauinia
permoglie. i

Lo.La diede a EneaTroianofigliuolo baſtardo d’An
chiſe, &@ di Veverc:il quale dopo la rouina di Tro

. da venuto in Italia con vintidue naue , & 3400
. perſone,fu benignamente riceunto , da Latino, il
quale "vcciſo , Enea piglio la Signoria , & edificò
.Lauinia in bonor di Laniniaſua moglie + &rhbanen
. do regnate annitre, mentre che egli conpicciola
Garchettaſe ne andaua alfiume Nuniico varcan-

_ do,fu da quelloſommerſo , ne mai piu furitroua=
.to ilſuo corpo . i LI
AL:Chi ſucceſſe poi dEnea?il quale facilmente
potrebbe eſterſtato dalla Madre Venere portato
_nelſuo terzo cielo & transformato inſtella.

Lo. Succeſse Aſcanioſuofiglio , natodi Creuſaſua -
. prima moglie ,figliola di Priamo Re di Troia, Gs -
. di Ecuba:egli edificò lacittà Albana.ondepoi fu="
Trono chiamatii Re Albani: & regnò anni tren=
taottò, ebebbenfigliolo detto Giulo, dal quale
diſceſe lafamila de Giuli. PEI
A L. Hebbeegli altrifigliuoli di Crenſa2..
Lo. Nontrouo chedi Creuſa egli. baueſte altrifi-

alluoli “> PETRI
. ALLwa Dw  
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ALe Ne bebbe egli alcuno di Lauinia?
Lo. Ne bebbe :no, il qual nacque dopo la morte del
padre, & fu addimandato Giulio Siluio Poſfthu-
mo , &rſendoſucceſio ad Aſcanio,regnò anni 29.

A L« Perchebebbe queſto cognomediSilio?
Lo. Imperoche la Madre ilfece nutricare ſecreta

mente in vna ſelua , dubitando d'Aſtanio . La
ondetuttigli altri che da lui diſcèftro ,furono ad-
dimandatiSilutj . cglifuinanc?Téztemente vcci=
Soda Bruto ſuo figliolo alla cacciazvolendo ferir
Fn ceruo : & a Îuiſucceſſe Enca Siluio Poſtihumo:
il quale regnò anni trentauno.

AL. Bruto dopo la morte del padre , doue ando
cai ſendoſucceſio nel Regno comeprimogé=
nito

Lo. Egli ſcacciato per queſto d'Italia, andò in Gré-
cia , oue tolſeper moglie Ignognenia di Pandoaſo
Re di Grecia;&@poi andò in Bertagna &@ inifufat
to Re, &@ ui edificò Troia nuoua. E

A L« Chi fu ſucceſior à Enea Siluio ne gli Al=
bani? : ?

Lo. Latino, @ regnò anni cinquanta;@* dopò lui
Alba anni trentanouc:al qualeſucceſie Atti del
to Lapeto & Egittio& regnò anni vintiquattro ,
e il Regno andò à Capiſuo figliolo , il quale edi=
ficò, Capua, & regnò anni vintiotto. Et a luiſuc
ceſſe Carpeto , il qual'edificò Carpenetoz&@ regnò.
annitredeci:dapoi Tiberino preſe il gouerno nel
quale niſie anni otto, (i
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AL. Queſto è quel Tiberino che s'annegò nelfiume
‘Albuba,&fu poi dalſuo nome addimaridato Te
uere. Seguite. :

Lo. Vogliono alcuni ; che queſtofiumeTeuere ac=-
quiſtaſſe tal nome molto prima da Tibri Capitano
de Toſcani,formidabile a couicinipopuli, a quagli
egli faceua grandiſſimi danni ritorno alle riue dé
quello . Hor ſeguendo »

Lo: A coſtuiſucceſſe Agrippa , &* regnò anni qua
ranta &@ dopo lui 4lladio detto Romolo,anni I 9«
eglifu dallaſaetta vcciſo, &* dal lago lungo il qua
le eglibabitana,con tutta la caſa ingiuttitò . L=
uentinoſuofiglinolo poi tenne l'Imperio anni tren ‘
taſette, & da lnibebbe nome il monte Auentino,
nel quale egli fu ſepolto dopol'eſſer Fato veciſo
nellaguerra.A queſtoſucceſſeProca,& regnò an
ni viatitre. Di Procareſtali ni doifiglioli lì qua
lifurono vitimi della caſa WW niîj : ciò è , Amu=
lio, e Alumittore,il qualefu dalfratello cacciato
del Regno, & da quelloglifu anco fatto vccidere
alla caccia Egifto detto Lauſoſuofigliuolo: & Rea
Siluiaſuafigliola conſacrò alla Dea Veſta , accio
‘che di lei non naſceſie chi vendicaſte l’ingiuria pa=
terna, & lamorte delfratello . Ma Rea il quar-
to anno dellaſuaconſecrationefu nel boſco a Mar
tc dedicato,mentre ch'ella andana per portarne
acqua pura nel tempio di quello, da vuo de ſuoi
amanti violata ; ouero ( come vogliono alcuni, )
dallifteſſo Dio Marte . & altri dicono eſicr fiato 
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« il propriozio, coſtei, prima chefeſſe niolata,midde

dnſogno , che:ſtando_inanzi a fuochi Veftali , le
erano caduto nel fuoco le bende di Lana ; conle

_quali teneua ilcapo nelato . Onde di quella na» .
«ſceuano due palme; delle quali La maggior s'inal-
: qaua con irami final cielo ; & occupana tutto .il
mondo « le quali cercando il Zio eſtirpare , erano
difeſe dal Pico ,Vccelio di Marte; & da unlupo:

«il.che aunenne .. Venuta il tempo, parturì due.
figli belliſſimi:li qualiſubito per commiſjione d’eſ-
«ſo. Amulio furono portati ad efierſommerſi nel
fiume lontano d’.Llba quindeci mila paſſi Î

AL: Vorrei ſapere quello , che,ſecondogli inter=
preti di quel tempo , ſigniſicanano le bende ; &
i quelle due palme , ch'eila uidde inſogno. È

L.o. Le bende, dicduo, che ſignificanano il testimo-

«nio della nirgi preſſa dall'huomo : le.due
. palmefurono li dolifiMinoli, Romolo & Remo. |
«La maggior palmafi Romolo,che aggrandì l’Im-
«perio Romano ; a chi fu ſoggetto tutto il mondo»
ALs Che auenne poi dell’infelice, & sfortunata
«Rea? sò chele leggi condennanano queſte tali ad
.eſcer uiteſepolte ; ſi comefurno Emilia Minatea,

&* altre. ' '
‘Lo. Varie ſono inciò l'opinioni .. Alcune dicono,

«che fu diſecreto ſubito fatta morire; altri u0-

gliono,ch'ellaſecondo la leggefoſſe uiuaſepolta:et
‘altri dicono ,; ch’eſiafu data in dono da Amulio &

una ſua figliuola,
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A Li Se queſto è, ch'egli ne faceſſe queſto dono alla” *

frolia, crederſidee chefacilmente egli niolo quel-"
La:&@ per ciò moſto apieta, hauendo lui commeſſo °
il peccato,pdonaſſe a Rea la mort e. Che“ autne pot:
delli figliuoli furono,ſi come egli ordinò,ſommerſi.

Lo: “Non; meno morirono:perche quelli, che lì por
tauano alla morte , moſſi a compaſſione, lì poſero
ſopra la ripa delfiume: ricomandandoli alli Dei»!

Partiti i ſerni, (fi dice) che furno ſubito nutrità

da un Diuo, &poiuna lupa udendo il pianto de

Bambini ,ſopragiongendoli diede loro le poppe:
per che ella poco prima haucua partorito . Men-
me che eſſi poppanano , uennero a caſo alcunipa—
tori; &" ſpanentando la lupa , tolſero quelli , &*
poi li donarono d Faustolo Arcade , Macftro di

* guardiani di porcidel Re. Quefto Fauftolo ba-
ueua già preſentito la uiolatione di Rea , & del
parto eſpoſto alla morte : PFMmoftrando nulla /a-

pere,li portò à Acca Laurentiaſua moglie:la qua
le di pocobaneua unfigliolo morto partorito , @'i
coſi lì notrì con alt riſuoi vndecifiglioli , lì qual

con Romoto è Kemo, che tal era il nome loro , fu=
Trono detti fratelli A4rnali.

A Ls Veramente fe talfu i! ſucceſto di queſtifigliuo
lì , € da credere, che lì loro Dei n'haueſſero cura,
& maſfinie il Dio Marte;ſendo che la Madre fu
Feſtale del ſuo tempio , & forſi egli era il loro
padre . Per che cavſa furono poi queſti fratelti
detti Lruali? N e

Lo
Y  
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L 0. Furono coſi detti da fare i loroſacrificipubliciz

accioche la terra,che da Latini era detta Arta,
porgeſſe a glihuomini, & agli armcnti abonde=
uoli frutti.

Creſciuti i fanciulli diuennero guardiani de
porci, & buoi : & uenuti all'eta d'anni deſdotto,
nacque tra eſſi& i paſtori di Numitore per ca -
gion de prati, grandiſſima lite . Onde molte uol-
te Romolo,& il fratello feriuano &ama7zaua-
no alcuni Paftori di Numitore: pilche ungiorno
non ui ſi trouando Romulo,fu in un aguato preſo
Remo , & condotto ad Amulio, dal qualefu dato
& Numitore . Romolo inteſo il caſo del fratello,
uoleua con moltiſuoi compagni ſeguitar li nemi-
ci : ma fu ritenuto con prudentia da Fauſtolo » il
quale allora liſcoprì tutto il tradimento di A4mu
dio fatto al zio , ad Egisto,a Rea lor Madre:&@' ad
eſſi . Numitore fratanto uedendo la bellezza di
Remo,@&@ quantogeneroſamente ſopportaua l'eſ-
ſer menato con le mani legate dietro allepalle;
fatti far in diſparte quelli, che lo menauano;gli
addimandò chi, & di cuifoſte figliuolo . Remo egli
diſie quel tanto chegia haneua inteſo da Fauſtolo,
& che erano ſtatiritrouati alla ripa delfiume»

,Allbora Numitore penſò quello , ch'era, @ſco=
pertoli il tutto , mandaronofecretamente per R9-
molo » &* coſi inſieme con molti loro amici, && con
Fanſtulo aſialtarono all'improuiito con l'armiil
perfido Amulio,lo tagliarono d pezzi@preſeio

a  
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lafortezza:&@ coſi Numitore conſegniper uirtù
dell i Nepoti, l’Imperio . & hbauendo regnato
Numitor anni quaitro fu fatto uccide ſecreta-
mente da Romolo è il qual deſiderauaſolo haueril
Regno . Nel tempo che regnò Numitore, questi,
fratelli non edificarono, come ogliono alcunt;ma
agrandirono Roma,gia come ui hò detto,da Roma,
d'Atlante figlinola edificata.

A L« Hora ch'io mricordo , parmibauer letto, che
Gellio narra, che morto Enea, l'Imperio d'Italia
peruène a Latinofiglio di Telemaco, e di Circe; il
qual di Roma ſua Donna bebbe queſti dui figli,
Romolo, € Remo ,

Lo. Ancor io ho letto lo medeſimo;ma parui uera=
mente , che pocafedeſe li connenga preſtare:im- .
perocEe altrimenti ſentono Tito Liuio, Dioniſio
Alicarnaſeo , &' tuttigli altri hiftorici ; li quali
tengono , che Romolo è Remo foſiero figliuoli di
Rea Siluia,@ eſpoſti alla morte colſucceſvo , che
breuemente u'ho detto .

ALe Coſi ueramente creder ſi dee, Vorrei
bora, che mi diccjji quanti anni correuano dal
principio del mondo quando nacquero queſti fi-
\gliuoli ; &@appreſta quanti anni erano corſi dona
la roina di Troia & quanto auanti il naſcerdi
Chrijlo »

Lo. Era l'anno del mondo , quando queſti nacquero
3194- & anni 413, dopola ronina di Troia;
166, anniprima che ueniſie ai monda ilparto di

Maria  
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Maria Vergine: & nacquero,ſi come narra Linio

 Tanuariò alli uintiſette Settembrio . * .
A L. Feramente che mibanete bene ſatisfatto în

queſto,& dequìfi può conoſcere,che Gellio piglia
grandiſſimo errore nolendo che Romolo € Remo
fiano #tati figlinoli di Roma , & di Latino,ſendo
che Telemaco nacque dopo la roina di Troia circa
anni quindeci; @& Roma hebbe principio dopo la
rouina di quella, ſi come dite, aniti 413» |

Lo. Haute a ſapere , Signor Aleſs. mio , ch'io ho"

laſciato d dietro molte coſe ch'io hauerei potuto

dire in materia di queſtifigli:à meſolamente ba=
fteuole pare l’hauerui detto il loro naſcimento, &@
quando aggrandirono Roma .

AL. Iomi trouo aſſai benſodisfatto,& coſi norrei,

che ſuccittamente con quel piu brene dir che fi

può,mi narraſti qualifurono !ſucceſſori di Rom0o=
lo: ma prima ditemi , quanti anni egli regnò &.
qual fu la morte ſua.

LoD. Romolo ottenuto c’'hebbe il Regno,fu creato
dal poputo Re , &d Romanidiede le leggi, &

banendo regnato anni trentaſette mentre ch'eſſo

oraua all'eſiercito preſso le palude Cupree, nata,

una ſubita tempeſta con pioggiafilgori , & tuoni-

coperto da un nembo obſturoſparue,nefu maipiu

neduto.ilperchefu penſato,ch’egli foſſe da Marte
ſuo padre rapito incielo .

AL Ame, fehò adirui il uero, queſta pare una

fanola &@ ancor ch' ella ſiaſcura da gli biftorici, .
E io per  
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io per me non la credo . :

L o. Fogliono alcuni però , che incominciando Ro«
molo a eſter Tiranno, & dA moſtrarſi molto piu
fanoreuole allaplebe,ch'a Nobili,fuſte nelſenato
dalli Senatori ammaZzato, & il ſuo corpo fugi=
tato nelle paludi. Altri dicono , che li cittadini
l'ucciſiero mentre ch'egli ragionana al populo,
fendoſi oſcuratal'aria .
A Ls O, queſto non hafimiglianza difanola ; im>

peroche l'una è l'altra di queſte due morti con=
uenenoli a tirannizpuò eſſer uera. Chiſucceſſe poi
d Romolo?

LT o. Morto Romoloſenzafigliuoli,ſucceſie un Numa
Pompilio di natione Sabina,figliuolo di Pompilio
Pomponio:&@ bhanendo regnato anni quarantadoi
morì d'anni ottanta laſciando di ſe , & di Tac=
cia ſua moglie , figliuo!a di Taccio Sabino , unfi-
Slinolo dettò Calpo , dal quale diſceſe la gente
Calfurnia,chefu prima detta Calpurnia.

Morto Numaſucceſse Tullo Hoſtilio, il quale.
fuinſua gionentù guardian di pecore : @ dopo
lhaner regnato trentado anni,fu dallaſaetta con
tutta la ſua famiglia arſoin caſa «

AL. Parmibauerletto(ſe ben mi raccordo)cheegli
fu da Aco Martio &@ congiurati vcciſo in caſa
con tuttili ſuoi, &poi bruſciatoui centro ; acciò
cheſuoifiglinoli non ſuccedeſſero nel Regnozdopo
la cui morte(ſe coſifu)ſucceſte il detto4nco Mar
tio;ma n° mi racordodi chi egli foſſe figlinolo , &

B quanti  
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Manti anniteneſſe il Regno." AA

Lo: Eglinacque di Martio Sabino,&di Pomponidz
figlinoladi Numa Pompilio;&@ regnò anni Pin=
tiquattro:dopo la morteſua fu creato Re di Roma
Lucio Tarquinio Priſco,d cuifupadre Demarato
mercante della famiglia de Bachiadi; il quale fa
banditoò nerofuggì di Corinto à Roma perla Ti»
rannidedi Cipſelo,che carnalmente usò con la mo
glie ſendo morta.@ hanendo Lucio regnato anni’
trentaottofu a tradimento dallifiglinoli di Anco
Martio ammazzato «+ Kcciſe coſtui, fu da Ro

mani creato Re Seruio Tullo figlinolo di Tullio
ucciſo da Romani, & di Qcuifia belliſſima &' pru
dentifſiuna Donna ; & regnò anni quarantaqua-
èro,e@fu per inſidie di Tarquinio marito di Tul=
lia ſua figlinola ucciſo , mentre chegli andaua a
CA[4S eGAN ve Î a

Morto Sernuio Tullio , Lucio Tarquinio ilſu=
perbo,figliuolo'd'un mercante,occupo con le ars

miilregno,& hanedo còſuperbia &impiamente
regnato anniſettantacinque fu cacciato del Re=
gno » imperoche Seſto Tarquinio ſuo figlinolo
uiolò Lucretia p forza ch'era moglie di Collitina
&figlinoladi Lecretio ; egliſe nefaggì a Porſe=
na Re di Chiciſi, &@finalmente innecchiato in Tu=

ſeculo morì, & Seftofu tagliato a pezzi da Sabinis
Romani “cacciato clibebbero Lucio Tarquinio,
non olendo pin ilgouerno di Re,il qual era dus

rato anni 243 eleſſero due conſoli, l'ufficio da
ei ii a quali

“*
nad

2
A
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qualidurana ‘un’anno &nonpiù acciò nonfi{è
#afierò in ſuperbia & in Signoria Tirannica.

ALe Quali furono li primi Conſoli2 ;
Lo, Licio Junio Bruto , fratello di Lucretia uiola-

tacombhodetto da Seſto T'arquainio;er Lucio Tar -..,
quino Collatino, il qualefu poi depoſto, & inſuo
loco fu creato P. Valerio ,&indiſucceſſina=
mente ui furono 877. Conſoli.

A L, Quantianni durò l'ufficio del Conſolato?
Lo. 465.auni nel qual tempo acquiſtarono in qua-

rantatrebattaglie quaſi tutto il mondo: tra queſti
anni gonernorno dite annili diecibomini : & 1/1
Tribunide ſoldati quarantatre, però con poteſt
conſolare , & ſtettero quattro anniſenza Magi-
ſtrato ,che fu nelgli anni del mondo 3 590. Se.
gnitarono poi i Conſoli fino a Giulio Ceſare ; il
quale ſotto titulo di perpetuo Dittatore occupò
Pimperio ,&@ la libertadeà un tratto: per il che :
egli hanendoſi fatto Imperatore ,fu nel quarto
«nnodelſuo Imperio ucciſo da congiurati nel’'an-
no del mondo 3920.inanzi l'auenimentodi Cbri-
flo anniquarantamno. e

AL. Quante ferite hebbe egli,&in chegiornoer
dn qual Inocofuegliammazzato.

Lo. Le ferite furno vintitre fu ucci[o nel Senato
anantilatatunadi Pompeo alli quindeci di Mar-
20 nel qual giorno egli nacque:gli dnterfettor
Furono Bruto , Caſſio , Attilio Cimbro, Caſca&
Bucoliano . Atiliofupriumo,& loferì nel collo:

2 LE B 2 ſecondo&  
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ſecondofu Caſcà & loferì nellagola,&@ menatoli

un'altro colpo gl’aperſe quaſiil petto. Caſſio lo

ernel uolto, Bruto nel pettiglione:@* Bucolia-

no ſu la ſpalla. :

AL. Viraccordate noi quante uolteegli babbia

‘combattuto con Franceſi, & quantibuomini ft-

rono in dieci anni ch'egli combatte dalliſuoi eſier

citi ucciſi ?

Lo. Siouibod narrar, Signor mio,tutte l'impreſe

etfatti di Ceſare,&@ delli ſuoiſucceſjoriza noi no

baſterd tutto oggi,é tutto di mane:potrete leggere

de biftorie mie , nelle quali trouarete , apieno il

‘tutto. Pur di Ceſare dicouiqueſto, ch'egli cobatte

“con Franceſi 300. uolte, & ſoggiogo de quelli

‘400nationi, & ucciſe con liſuoi eſierciti un mi=-

‘lione è 192-milia buomini nemici al nome Ro=

mano ,
A L- Queſto ſolo deſideraua ſaper di Ceſare :negli

altriſtgnite pureſuccintamente col narrar iltem

“pò », @ qualche lor fatto degno di memoria; ch'io

ſtarò atiento ad udirui.
Lo». Morto Ceſare M. Ant. Lepido , & Ottaniano

nepote di Caio G Ceſarezoccuparono l’Imperiozet :

nendicò congrandijſima crudeltà la morte di Ce-

ſare ,facendo morir uno aſiai numero de conden” >

nati &@ proſcritti, et inſieme regnaro annidodecis

‘Ottaniano poi ottenne ſolo l'Imperio &@ſolo re-

-gnò anni quarataquattro l’anno vintiſette delſuo

+ Tmperio nacque Maria Vergine , @ l'anno q1e-
q i ranteſi-
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telimoprimo nacque Chriſto Saluator noftro.M0>
ràOttauiano d’anniſettantaſci,in Nola anclena
‘t05 come dicon’ alcuni, da Linia, Bruſilla , ſua
moglie . (
AL Nonfece egli qualche ſegnalataimpreſu? -
Lo; Egliſoggiogo Antabri,Lquitani, Redi,//inde

lici, Dalmati, Rouinò,Sueni,& i cattini:tranſpor
tò in Gallia i Sicambri , &@*feceſtipendiarij i Pa=
non . i

AL. Chiſucceſſe nell’Imperio al detto Ottaniano?
Lo, Claudio Tiberio , buomo crudeliſſimo , il qual

tenne l’Imperio vintitre anni; morì d'anni 78
4 una villa di Luccullo diferbre , ouero velenato .
da Caio Calligolaſuo Nepote ; ouero(come uoglio
no alcuni ) ſoffocato colpiomaccio : L'anno diciot=
to delſuo Imperio, Giesù Chriſto, Redentor no=
ro fu. crucifiſſo . A cofiniſucceſte Caio Claudio
Calligola d'anni vinticinque & tenne l'Imperio
anni tre» à

Vinſe Artabano Re de Parthi , &fu da Caſſio
Cherea, Cornelio Sabino, &@ altri congiurati con
trentaferite ammazzato inſieme con Ceſonia ſua
moglie. '

AL. Perche cagionefu coſi crudelmente vcciſa da
congiurati? /

Lo, Perle molteſue infinite ſceleragine : impero»
che eglifece vccider Tiberio ſuofrattello : vsò car
narlmente con treſueſorelle : Fece ſenza alcuna
cagioneincarcerar molti : molti dar d eſjer man= .

. B 3 giati  
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giati dalle beſtie :fecemetter alcuni îngabbia,al-
triſegar per itmexzozetdeſiderana alfine chetpo
piloRomanohaneſie unfolocollo,perdarli la mor
te a va tratto ; Fu sfrenatiſſimoin tutteleſorte
dilufinria 2 Violòmolte nobili ntatrone,ſapen-
dolo imiariti <&@poile publicauazſpeſein coſe va-
‘ne èſuperflue in vn'anno ſeſantaſei millions&*
cinquecento millia ducati d'orozegli beneuelepie
tre preciosefece nani di cedro , con le poppedi
“Genime:fecefabricar nel mare:al>0 pianure,ſpia-
‘nòmonti + peril cheſinolle poiallegranezze &@* -
rapine

«ALe Eglifu dunque meritamente morto«
— TL Succeſie a queſto Tmperio ClaudioTiberioſecon

: do;il qual regnòcirca anni quattordeci:cofiui,ol=
+re chevsò-molte crudeltà nelfar morirglibuomi
miperſoſpetto ; fu molto goloſo &*auido di uino »
Ondefa il detto Claudio Biberio +fugrandemente
Iuſiurioſo, &grangiocator de dadi,ſopraitgioce
de quali compoſe una operetta :fuſmemorato è di
pochiſſima memoria:fuperòſiundioſo dellelettere
Greche,compoſe operezſoggiogo iMediguerreg=
iò con Britanni & di quelli triunfò.Aggiunſe al

L'imperiol' inſole Oxcade » conſigliana meglio alt=
l’'improuiſo , che penſando. ‘

Aii Qualfula morteſua; @ quanti anni viſſe

egli? \41 i ì

Lu Fuauelenatoin pn Bolletto,ſendo di anni 744

da Agrippina:ſuamoglie : & a luiſucceſſeNe=
6 : rone
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«rone,ilqual regnò anni quattordeci) & pcciſeſe
Reſio ton un pugnale « ii È
A L. Peér che cagion diede dſeſteſſo la morte 7
Lo: Imperdchecgliper leſue ſceleragini era ſtato. .
da Romani publicato per.memico : la onde il Sena
comandò alcuni per ammaZzarlo, ma egli inten-

dendo,chelifatelliti s'apropinquauano,per no ne

nir nellemanilaro, generoſamente ammazzo ſe >
Fleſi0« J SV NaaCaio

Aa: Qualfula cagione, per la quale eglifu coſipu
blicato nemico del Senato? \

Lo. Perche vsò milleſceleratexze, tralequalifuy
<h' egli andana di notte armato per le tauerne di
Roma:rubbanale botteghe, sforzana l'altrui mo
gli:sforzò yna Veſtale , tolſe un gioninetto ca--
firato per moglie * ſi maritò in un ſuo ſeruos
ysò,comévogliono alcuni , con la madre,@' poi la
fece ammazzare: ſpogliò itempijdelleſtatne d’o
10@ d’arzento : vcciſp Ottania, & Pombpeia Sa

binaſue mogli : sforz0 »ngionenetto & poi lofe
ce ammaZzare «Fecemorir Senecaſuoprecetto=
re, & Lucano Tocta «fece morir ancorai princi

pali di'Roma , & in quella metter fuoco ,.il qual
duròſeigiorni: & egli mentre che tuttaRoma ar
deuaz cantanaſopralatotre di Mecenate,la preſa
eincendiodi Troia.Priuò molti de’ Senatori del
lilor beni.: &* finalmente fece vccider gl’Apo=.
Roli , Pietro; e Paolo «Diceſi chegli fu ſepolto 4
porta Flamminia y & d'indi dopo 745 anni furo= .

(2% 4 n0  
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“nodaà Papa Paſqualelenate leſue oſta &gittatè
nel Teuere, & in quellocofufabricato la Chieſa
di Santa Maria del populo . Sa

ALe Feramente ch'eglifu un crudel& beftial T'i- -
rano, & meritamentefupublicato nemico di Ro-
nia. Onde meritana una acerbiſſima morte. Chi
ſeguito nell’Imperio a queſta bettia ?

L 0. Sergio Galba Sulpitio, il quale hanendo re=-
gnatoſette meſi , fu per commiſſione d’OttoneSil--
aio ſcannato nella pia*za preſto al lago di Curtio >
&'ſubito Ottonepreſe l'Imperio: ma hauendo im=
perato ſolamente tre meſi, combattendo preſto -
Piacenza , &ſendo vinto, per non venir nelle
‘manidel nemico , dopo haner diîtribuito tra gli.
amici i danari & lafaculta , vcciſe con unpugnal
feſteſto: per la cui morte moltiſoldati,che lo ama
uano »s'ammazzarono auanti di lui.Morto Otto=
nefu creato Imperatore Amulio Vitellio, il qua
le infine di otto meſifu daſoldati veciſo , &#ras
ſcinato nei Teuere. '

AL. Checoſafece egli, per la quale meritaſſe que-
ſtaſiaccelerata morte?

Lo, Eracrudele , auaro , dijjibatore . Andana d
mangiare alle tauerne, & alle cocine » vccife un
ſuo figlinoto : Facenua morir ciaſcuno per cauſe
leggieri:ſi dilettana de veder ammaZzargli homs
ni: fece morir la Madre : Dicono alcuni ch'egli

i diede in vna cena d Vittellianoſuo fratello uinti
miillia peſci&ſettemillia uccelli, amangiare » È*.

per 
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per la ſuadiſbonefta uita fu addimandatoſpiît=
tria.

AL. Meritana queſta morte &* peggio « Chiſuc" »
ceſie a queſto horribil moſtro ? ay i

Lo. Liſucceſſe nell'Imperio il buon Veſpaſiano Fla
uio , acui fu padre Sabino nato di Tito Flauio .
Petronio Terazzano di Rieti, centurione,di Poz
peo Magno, la Madre fu Veſpeſia Pallafigliuo=
la di Feſpeſiano Pollione, il quale fu prefetto,
Proueditore dell’eſiercitoze tre volte Tribuno de
Militi . Fu Veſpaſiano creato Imperatore dall'eſ="
ſercito metre ch' egli era in Pateſlina oltre il mar
di Siria é della Guidea. Venuto a Roma fu chia-
mato ornamento dell’Imperio, &* padre della
patria ; &'meritamente .

AL: Percheſe eſiendo uenuto di nuouo în Roma,n@
hanena come Imperatore operato coſa alcuna in

“ deneficio,&bonor della patria? :
Lo. Nonſenza cauſa egli s'acquislò queluome: im

peroche prima ch eglifoſie Imperatore, ſendoſta
#0 Sentore ,Tribuno in Tracia, Queſtore , Go=
uecrnatore in Candia , & Cirene : Edile , preto=
ve ,fu gouernatore in Germania, Inegbilterra one
trenta uolte combatte congli nemici: ſendo Capi»
tano dé Romaniſottomeſie all'Imperio più di vin
ti cittàgouernò l'Africa, l'Acaia , et la Giudea
riduſſe in prouincia la Litia, Rodi,ConFftantin 0po
lì, Samo, laTratia, la Cilicia è Cappadocia &*
poifucreato Imperatore, & viſite nell'Imperia
MAG poco  
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pocomenod'annidicci e, d'anni ſettanta,morì
aggranato dalfluſo.

AL. Novufece egli qualcheſignalatacoſa mentre: .
fu Imperatore?
Lo Rifeccil Campidoglio: Renond iltempio della
Pace: Edificò l'Anfiteatro nelmezo di Romazri
fecele mura, egliedifici di molte città, @& men-
tre cgliſtana algouerno diRoma, Tifoſuofiglino
do; &@-di Flauia Domicilla , il qualli ſucceſie nell
“Imperio, preſe la Giudea, Geroſolima : creato Im
peratore d'anni quaranta,edificò le Terme appreſ

ſol'Afiteatro :feceilginoco digladiatori:@ men

tre chgligouernò l'Imperio , & chèfu Pontefice
Maſſimoz non fece morir alcuno quantunnque lo
meritaſſe:regnò due anni,e tre meſi; & morì nel-=

Tiſteſzo luoco oue morì il padrefece bandir de R9 -

matuttii Medici, @gliAuocati :imperoche que

ſtitogliono larobba, & quelli la unita. Diceſſiche

nell’afiedio di Geroſolima morirno diferro @ di. :

fame vimillione & cento mille Giudei:nonanta-

ſette mille nefurno nenduti,et cinque mille nefur

no in Ceſarea nelſpettacoli di Tito morti, dal

fuocozdalferro &dalle beſtie. è

a

IE

Succeſte poi nell’Imperio Domitiano ſuo fratello
& regnò anni quindeci,&fu daP'anenio , Stefa«

no, è Dodiano vcciſo nella cameraſua : &poi Ra

mani leuarono leſue Statute.» & ordinarono ch".

ilnome di Domitiano nonfuſſe piu nominato : O”.

ch’ ogni memoria dellifattiſuoifuſe in tutto0

ha Ia

i
”
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ta@lenata nia. '
Af a LE cauſa diqueſto, e della morte‘fui A

u? «A

L0. Egli,dopo eigiai anni delſuolvanbniazagliqua
difu aſſai modeſto e buono , dinennepin peſſimo,
epu crudele di Calligola , e di Nerone.Feceam=
‘ma7zarſenza alcuna cagione molti amici, &* Se
natori :ſcacciòdi Romae d'Italia tutti li Filoſofi
Fſegnitò crudelmentegli Chrifliani: Fece vccider
«Flanio Clementeſuo zio, per haner poſto nomeà
dueficlincli Domitiano, e Veſpaſiano:uolle eſier
chiamato Signor e Dîo;Grtbe leſuetatnefoſie-
ro di oro , è d'argento.tommamdò s che laſchiatta èè
ſlirpe di Danidfarò diflrutta,&@ confinò Gionan
ni EnangeliſtanellIſola di Patmos:& molte al-
treſceleragini furno da luifatte» ‘
AL Meritanientefu dunque mortoqueſto anima

laccio.chiſucceſie poi a queſto obrobrio della Ng
tura?

L6.Nerua Cocceio di Narnizilquale nientre rain
Nota bendito da Dom itiano , fu da’ quelli .ch'
wcciſerò queſto ſtelerato, creato Imperatore: &:
era d'anniſettanta,fu molto buono : ma Viſte po
@-imperoché tenne lo imperio vno anno &* quat
tro meſi, nelqualeglitolſe percompagno Traia=
n0diſcepolo di Plutarco , &ſuo figliolo ‘adots
tiuozilquale poi liſucceſte nell’INA ‘a
to da lui anni i 9.& meſiſei.

AL Sidice cheeglifu un brauo e buono Impera=
Vi tore,  
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ratore, perilche vorreiſapere qualcheſuo egre=
gio fatto. Mak aa E

To. Sbandì di Roma tuttigli ottioſi,&@ amògrande
mentegli amatoride virtù:portògrande odio agli ..
«adulatori . Ampliò i confinidel Romano Impe=-
rio . Soggiogò la Datia,preſe l’Iberia, Santared,
Bosforo;l'Acabia; &lafece Prouincia : Occupò
Oſadronori l'Iſola di Colchi , gel’ 4diabeni, i Mars
‘comedi &@ Antemutio region di Perſia : ſuperò
Seleuca,Chteſifonte,Babilonia, &-gli Edeſij:per
‘uenne a confini dell'India & infino almar Roſſo»
Fece l'Armenia,la Soria,&@ la Meſopotamia pro
uincie . finalmente morìalli bagni di Seleuc:,oue
eraandato per Pn ſpaſeme chegli era uenuto in
Pn braccio, &leſue oſſafurono portate d Roma;
& poſte in una. vrnaſopra una colana di altezza
cento è quaranta piedi . Egli edificoum Roma,
fette Tempij + vno a Apollo, uno a Gioue vno d
Marte,yvno d Eſculapio, vuo aCerere uno aBello
naforèlla di Marte,&@ vno d Berecinthia Madre
de tutti i Dei.Si delettò molto difabriche: manten
negrandemete la giuſtitia.ne mai negò ad alcuno
Ydienza, fecein Roma molte librarie publiches
cercò d'eſſer piu preſio amato che temuto : hono=
rana molto il Senato,& congli amici andana alla
CACCIA; Mapgialia @' giocana. i

«AL + Inuero fu vn degno & bonorato Impérado=
re;A lui chiſucceſrie nell'Imperio ? ‘

L 0; Adriano figlinglo d'Elio Adriano d'Adriacit
ì cain 
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tain Abruzzo, &fufiglinolo adottino di Traia»
no, @ riuſci Imperadore mentre,ch'egli dimora»

uain Antiochia capo della Siria.Egli tenne l'Im
perio anni nintiy&@ nonhauendofigliuoli,ſiadottò

Antonino Fuluio detto Pio, ilquale li ſucceſie
nell'Imperio, & lo tenue anni uintitre , & morì

d'anniſettanta in unaſua nilla detta Lorio do-

deci miglia lontana da Roma. Egli fu un nirtuoſo

benigno,&* honorato Imperadore. Dopo la mor-
teſualiſucceſie Marco Aurelio. Antonino Filo-

ſofo,ilqual tennel’Imperio annidiciotto : anni un

‘deci;con L. Aurelio pero Commodoſuofratello,

&ſolo‘anniſette,morì in Bendonadifebre.

AL: Non fece egli qualche bonorata impreſa in
tanto tempo? cia

Lo. Combatrè contra Germani. Soggiogdògli MaY=
comani, hanendo con eſſi loro guerreggiato anni

‘tre continui; vinſe i Quadi, i Sarmati :i Nariſci:
Ermenduri, Sueni, Loterinei, Buri, è tutti ipo<
puli cheſono da i confini di Schiauonia . Sino alla
‘Gallia, & liberò l'Auftria; & l'Vngheria dal:
“la ſeruità di alcuni Tiranni. Et a luiſucceſje L=
‘tio Antonio Commodoſu» figliuolo, ilqual regnò
“anni dodecizmeſi otto, &@fu una notte ſtrangolato
“da Léto & Eletto Gioueni per opera di Maria ſua
concubina. ,

A Le Per qualſuo peccatofu egli coſi miſeramen-

‘temorto, &' per ordine d'unaſua meretrice.

To, Eglifu piu cridele di Nerone , @più luſit-
rioſo,  



 

Il ANTTOV ITA
#ioſo di Calligola, e piu d'ogni altro auato, péſſi*
mo,disleale èfcelerato. Faceua l'arte del Pas
Yaſito,&@ era Buffone . Entrato in Roma , perche
egliin Vugaria ſitrouana allborache fu:creato
Imperadore,diedeſegno di eſicr.buono ammini-

 Ntratore:madnrò poco : imperoche fece sbandire
enza cagione alcuna, vintiquattro Conſoli » @
diftribuì la robbadi quellitra meretticiruffiani,
cinedi , &perſune infami. Fece morirſei Conſoli
antichi Romani.: perche nonpotenano per la 4ec-
cbiezzaloro andar in Senato. Feceuccider Bir=
vioſuo Cugnato: perche lo riprendeua : & perche
Fauſtinaſua ſorella eraſi maritataſenzaſuaſa-
putazlafecemorire , Gettò nel Teuere quattor-
deci Romani» perche paſſeggiando ragionanano
della nirtù diMarco Aurelio ſuo padre .

Fecciſe burlando piu di cento \Gladiatori com»
battendoconeſſzloro. Volle che Romaſichiamaſse
nonpiù Roma,ma Commodiana: Ysò crudelta cò=
#rai Sacerdoti di Iſis,&@di Bellona, alli qualife=
ceguaſtar le braccia ,& raderipetticon pettini
diferro .Voleua eſser chiamato Hercole,&@* por-
taua lapelle delLeone , &la mazza conda qua-
le andana nccidendo gli buominiAl fine quan-
do egli dopo molteſue altreſceleraggini determi-
nato nelgioco degli Gladiatori uccider la detta
ſua concubina conquelli duegioneni,@& altri Se=

pnatoriy sacquistò quellaſua ben meritata mor-
F#E€ vs E S

«AMLs

*
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AL: Imuerogol ungranſcele rato,&@merita» °

na morte aſſai piu crudele , è tantopiù hanendoſi
lordato le mani nelfangue" di 1alogtana
cora chefoſiero Gentili,

L os Subito mortochefu queto empio,iaolcto: dr
anniſettanta , oltre ogni ſua ſperanza , Publio
Pertinace, ilquale hauendo regnatoolamenteſei
meſi,fiu daTrauſio l'eutonio ucciſo; & il ſuo ca=
pofu per tutta Roma portato.

A L« Chefece egli » che così preſto lifu toltamiſe
ramente la uita ,@era uecchio? .

Lo.: Eglifu morto per uoler leuar Ulinfolentis alli
ſotdati,li qualiſotto Commodo s*haneuano 1ſurpa
ta troppo granlibertà. Fece uender all'incan-
to le meretrici,i Baffoni, & i Cinedi delſuoſcele-
rato anteceſzore +@& 4 denaridella uendita de
quelli furono datiper il bene della Republicaa
fece molte opere buone.
Aluiſucceſſe Didro Giulianoeletto a ninafor

za daſoldati; manelſettimo meſe delſuo Impe-
riofu.da un Caualliero mandato da Settimio Se-
nero , ucciſo;ilqual Settimio eragiaſtato eletto
Imperatore dal Senato,@&@goucrno l'Imperio anz
ni diciotto , @&'  ritronandoſi. in Inghilterra morì
(come dindta alcuni) di malinconia, conoſcendo il
poco amore , che gli era portato da ſuoi fg/inie
[his She

A È. Egli in tauto tempo dee haner Fano ad ogai
— modo qualche impreſa degna dimemoria»

-

.
ie

LO:  



E ENTIATA
Lo. Prima ch'eglifoſie creato Imperadore,fuman

dato Proconſole nella Spagna Andaluſia , Tri-
buno del popolo în Roma : Poi nauigò in Aſiay
andò in Athene.Fu creato Proconſole in Sicilia.
Cin Rombebbeil conſolato creato poi [mpera=
tore, alli foldaticheſi crudelmente ucciſero Per=
tinace , acciòfoſſero conoſtiutti da tutti , tagliò il
naſo , lalingua la barba, &glifeceſchiani.Fece
dar poi dmangiara Leoni Narciſo , il quale fu
uno di quelli ſoldati che ftrangolorno Commodo.

Vinſe iTarthi , gli Arabi, & gli Adiabeniticis
perilche fu chiamato Parthico , Arabico , Oo°
Adiabenico:ſogiogò l'Armenia:Caftigò i Giudei.
eri Samaritani, li qualiſi uoleuanoribellare .

Fide nell'Arabia felice uolar laſola Fenice,&@
ſaccheggiò tutte le citta dell'Arabia: &fugran-

diſſimo nemico de ladri.Morto chi eglifu,ſucceſie
nell'Imperio Baſſiano Antonino Caracalla ſuo

figliuolo d'anni trentaſette & regnò anniſci &
fu in Meſopotamia da Martiano ucciſo , mentre

ch'eglitoltoſi di ftradaſcaricaua il uentre , & li
ſucceſſe Macrino,il qual bauendo regnato un'an-

nofuin.Antiochia molto delitioſo è laſcino.Fn pot
in Fenicia daſoldati amazzato, mentre che egli

andaua contro Eliogabalo & Meſia ſua Anola,
il qual ſucceſſe poi nell’Imperio &@ imperò anni
quattro: & da ſoldati inſieme con la Madre nel

palazzo ucciſo,furono amendue Hraſcinatiper
Roma &gettati nel Tenere
gi ALe 



a FERROERA TI
«E Le Io per me uorrei piu preſto eſier tato a que
fitempi un prinatogentilbuomo,che Imperatore,
ſendo che quali tutti , o buoni o triſti erano am
maz7Zati. Che coſa fece coſtai indegna di ſe,onde
eglinebancſre ad eſſer coſi nituperoſamente nc
‘ciſo con la Madreſua? i i

Lo, Coftuifu ilpiuſcelerato huomo, che mai creaſſe -
Îa Natura:&@credo ch'eglifoſie ingenerato non - .
da buomo, ma da qualcheinfernalDemonio. Egli
quandofu creato Imperadorezera in Aſî2,&@ ue =
nendo a Roma , entrò in quella in babito Barba -.
‘reſco, &ſubito egli diede adito nelſuo palazzo d
Buffoni, a Paraſiti, &d Cinedi . Fu in ogniſorte
di lufiuria sfrenatiſſimo . Commeſſe adulterij ,
inceſti,ſtupri ,ſacrilegi, &ſodomiec . Ordinò che
‘niuna vergine Veſtale faceſſe uoto di caſtità;pre
fe per moglie una Romana @ infin dell’anno non
ſolamente la repudiò;male tolſe tutte legioie , @&
da riduſſe à guadagnarſi il uiuerefilando , & teſ=
fendo:&@ indi ſpoſo publicamente vna Veſtale, &
queſta pur repudiò nel fin dell’anno,& fu cagione
ch'ella per uiuere diuentaſſe publicafemina del
mondo.Fendenagli ufficij di Roma . Era nelman-
giar & nel bere diſordinatiſſimo : Funemicode
Virtuoſi, ne mai fu ueduto legger libra alcuno.
Feceſcannarinſacrificio al tempo del Dio Elioga
ballo i piu nobili & pin belli fanciulli di ROMA»
&d'Italia alla preſenti: depadri e madti loro: -
©de tutti queſti mali era conſentienti la madre
Î C ſua  



LANTIQVITA
ſua la quale futratuttele ſcelerateſceleratiſſi- ,

ma : G&ucramente s'io uoleſſe narrarnui tutte le

pazzie, eſceleragini di queſto animal cluaele,non

mi baiterebbono duo giorni : doppo la cui morte

per leuar in tutto la memoriaſua , id nome & la

ſtatue poſte inRoma agloria ſua furono leuate &*

ſpezzate. !
A L« Meritamente cgli s'acquiſtò queſta troppo

per lui bonorata morte « Chi ſucceſſe poi d queſta
beſtia nell'Imperio?

Lo. Aleſſandro Seueroſuo Conſobrino,figlinolo di

FVerio Conſole , & di Mammea ſorella di Semia

mira madre di queſto . Era queſta Mammea Chri-

ſtianiſſima , & piena d'alto ingegno, &* ſapere,

Aleſtandro era piaceuole , pietoſo, & bumite

Sbandi di Romagli ſoldati inſolenti : Era nemico

d'Adulatori, Giocolari,&Buffoni Ordinò che li

Chriſtianinon foſſero perſeguitati : Mandòfuori

di Roma tuttigli Eunuchi : perche erano tenuti da

molti per laſtinia, teneua in caſa l'imagine di Cbri

fto, di Abraamo; &* d'Orfeo . Fu finalmente in

tutte l’operatione ſue buono Imperadore nondi-

meno hauendo imperato tredici anni,fuperopera

di Maſſimo ucciſo inſieme con la Madre in Gera

uia » & li ſucceſte il detto Maſſimo detto Giulio

Maſſiminoſoldato ignobile & nato di gente dar=
Garaè i ; chi

LL Molto mi maraviglio, cheſendoſtato coſi buo=

no Imperadore,eglifoſ/ie poi infieme con la Madre

+ 
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-coſicrudelmente ucciſo.

Lo. Diroui. Meutre dyegli combatteua in Ger»
mania,douefumorto,contro Germani,cheſi erano
ribellati, bauentoli redotti all'obedientiaſua, non
uolle , ch'iſuoiſoldatifaceſiero loro alcuna ingin=
ria , ne meno li rubbaſiero . I ſoldaticb'erano in -
tentiaſaccheggiare,&@ d rubbare, pienidiſdegno
©'perſuaſida Maſſimo,coſimiſeramente l'ammaxz
R2r0no,e7fecero Imperatore queſto Giulio Maſ-
ſimino, il quale tenuto l'imperio anni tre, fi us
Aquilegia nel Friuli mentrech'era nel padiglio-
ne,tagliato daſuoiproprijſoldatiapezzicolfigli-
nolo, con tutti i!ſuoifanoriti.

A L. Perche cagione fu dalli ſuoiſoldati da quali
fu fattoTmperatorezcoſicrudelmente morto?

Lo. Perche alloro diſpiacena molto la crudel nità
d'eſsw Tiranno, il qualfuoltremodo crudeliſſimo .
Faceua metterglibuominiin croce , e quellidar
alle fiere. Fece ammazzartutti quelli, cheſape=
vano lauilta del ſuo lignaggio: imperoch’egliera
ſtato prima Paſtore,&fufiglinolo diMicea c7 di°
Ababa gente Barbara. Diedela morte dpiudi
quattro mila perſone , &per ſe tolſeleſoſtantie
loro: vccidena fuor di propoſito glibuominigpo-
Sliana i tempi , @ rubbaua le città,&finalmente
nou laſciò crudeltà a dietro alcuna: perilchetra -
chiamato Ciclope. Buſiri, Scirrone:& Falarize7
ben fu, ch'egli foſte ammazzato prima ch'egli

doſi andato a Roma . : ‘2
, , EC2 AL. Ve-
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A Le Veramente coſtui non era degno nedell'Înra

perio , nemeno di vita:&@ di quetti tali non ſe ne: -
deue tener un minimo germoglio.Horſeguite,chi
ſucceſre. ' & ”

LO. A coſtni ſicceſſe per elettione del Senato,Gor-
diano d'anni ſedeci figliuolo d'una figlinoladi
Gordiano Imperadore : e7 quantunque foſiegio-
nane , fu di buono intelletto. Aprì il tempio di
Giano,ſoggiogògli ParthiAffliſte liPerſitmi;&
ritoruando con vittoria a Romafupertradimento
di Filippo ſuo Prefettotra i Confini Romani &
Perſiani bauendo regnato anni ſci ammazzato:
Romaniinteſa la di li morte,crearono un Marcos

il qual morì poco dopo. E acoſtuiſucceſie Ho= =
ſtili ano,cheſenzabanere operato coſa alcuna, fi-

nì il corſodi ſia vita , &inſuo locofu creatoFi- >
lippo Arabo difangue ignobile « @ fu detto M»

Giulio: Venuto à Roma celebrò il milleſimo anno
di Romaedificata , e tolſe per compagno nell’Ini=

perio Gaio Giulio Saturninoſuo figlinolo. Queſto

Filippofu il primo Imperatore Chriftiano, &fe-

ce in Campidoglioſacrificar il corpo di Chrifio. Im

“però anni cinque, & non hauendo fatto'‘nel ſuo
Imperio ancora coſa, che landabilfuſſe, fupero=

era di Detio daſoldati inſieme colfigliuolo ncci-

ſo, alliin Verona, &@ quello d'anni dodeci in Ro-

‘ma. Morto Filippo , queſto Decio occupò l'Impe=

rio, &banendo regnati due anni combattendocòo

tro Barbari, poſto col figlio in fuga ; 5ajj 020 nel
Line torrente
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torrente d'unapalude, ne maipiufu ritrouato,&@
ilfiglinolofu morto. . Fu dotto. utile &piacenole, !
«ma molto perſecutor de Chriſtiani> 1

Morto Decio,irio Gallo Hoſtiliano,&"Volu
Fianoſuofigliolofurono creatiImperatori:ma ha
mendo infelicemente regnato anni due,furono d&
ſuoi ſoldati morti, mentre combattenano contro
“Emiliano, ilqual ribellando in Miſiafu creato Lu >
guſto:ma poca allegrezza egli hebbe delſuo [m-
‘perio, imperoche nel quarto meſe fu daſuoi fa-
‘uoriti preſio Spoleto amma73ato. Ù

AL.In ſomma in quel tempo erano molto infelicigli
Imperadori:ſaria tato il meglio loro contentarſi
d'eſier capitani dell'eſſercito, ouero banderale Al
fiero;&@ un minimo ſoldato di paga s poi che quaſi
tuttierano coſi miſeramente ammazzati: i

Lo. Valcriano ſucceſſor a coslui fuil piu infelicee
sfortunato Imperador di quanti furono . Egliper
Tebuoneſue qualità mentre era in Retio eNorita
fu da Caualieri creato Imperadore : & bhauendo
regnatoanniſette,guerreggiado in Meſopotamia
fu ninto,eſuperato d&Sapore Re diPerfia;il qua
letenendolo aguiſa di cane legato con unacatena
lo priuò degli occhi , & lo-conducena continua-
mente ſeco, & qualunque uolta Sapore uoleua
caualcare perſalir a canalho , liponeua ipiediſu
là coppa;&@finalmente non potendo più caminare
fendo d'anniſettanta,lofece,ſi comeſcriueA‘gala
diobiſtorico;ſcorticar nino. aa

 

ce 3 Lo».  
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CIRANTI OF ITA
AL. O queſtofi,chefi un'infelice fine,&finite
A quello di Baiadetto Ildrin Ottomano,Impera=
tor de Turchi. il qualninto dalgran Tamerlano
ſignor del Zagatai,ſeruina d quello per feabello
neimontar a cauallo « Trouandoſi finalmente in
unagabbia diferro, ucciſe ſeſteſſo percottendo“
‘col capopiu nolte in quella. '

Lo. Quinidenrebbonoſpecchiarſi i ſuperbi Tiran-
ni » & conſiderare, che molte uolte quanto più
pénſunoadaltoſalire, tantopiu è maggior laca-

duta loro.

Legganoi

Prencipi+@

i

ſignorigl'in-
felicicafide glibuomini illuſtridal Contarino in
piccioluolume raccolti: che uedrannoquantoſia
uano il metterſperanza nellegrandezzeloro&
‘quanto facilmente perdonoin un giorno quello,

che in molti anni eſſibanno acquiſtato, &* inſie=
‘me perdonola uita,lagloriay&@ l'honore.-

.. Preſe l'infelice e,sfortunatoFaleriano,Galie-

‘noſuofiglinolodetto Galleriano, il qualerafiato

‘infiemocolpadre del Senato chiamatoAuguſto»
ſucceſſeſolo nell’Imperio;ilqual egli teune anni

otto & dopo il'hanercaffigati alquanti Tiranni,
chefi eranoribellati,abbandonò la Republica, &

andatoin Milano , ouetra meritrici paſyaua la

fia uita, fu dalli ſuoi permſidie d'Aurelo am=-

MazZato.: . (

LEquettoſucceſſe Claudio,comenoglionomol

ii, figlinolo d'Gordiano,mentre chi egli era o Ti-

cino,eletto però da Galienouicino & morte... Fi
o confer-
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confermatòdal Senato , &fuun buono &' ottimo
Imperadore. Ordino molte leggi,riformò l’Impe-
rio. Puni ſeucramente i ladri , e’ malfattori.

‘Subito bauuto l'Imperio,andò contra Gotti, li qua

li giiaftauanogià quindeci anni la Shianonia &
«la Macedonia, & di quelli ne ucciſe tre mille &*
ſommerſe duemille naui. Quelli che furno fatti

ſchiauifuronoſenza numero,& le Donnefurono

‘tante che ciaſcunJoldato di Claudio tre né poſſe=

deua « Fecciſe preſſo allago di Garda nellafelua
Luganapin di cento mille Alemani:finalmente do
po molteſue altre bonorate impreſe morì di peſte
A Smirna.

Liſucceſſe Quintilioſuofratello, il qualefu do
pogiornidiciſette del ſuo Imperio vcciſo in Aqui
legia;z&fu letto inſuo loco Aureliano di Datia,
‘nato di oſcurafamiliazmadifingolardiſciplina&@ '
alla Repub. molto vtile:fu ualoroſo & guerriero
molto‘gagliardo , talche in vn giorno Ycciſe nella
guerra Sarmatica conleſue mani quarantaotto
nemici) & in piugiorni nuouccento è cinquanta,
Fumolto nemico de Ladri &@ Adulteri. La onde
banendo ritrouato uno deſuoi ſoldatiin adulterio,
lo fece tra due arbori partir in due parte : &fece
mozzar il capo ad una ſua ſerua trouata in 4=
dulterio con vnſeruo , Vinſe li Sarmati, lì Sueui,
li Marcomani : & uenuto in Roma caſtigò molti

* ſeditioſi. Ando poi contra Palmirenizpreſe Zeno
«Kia lor Reginayſuperòi barbari di Tracia e Schia

A De Cc 4 uouia
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“monia: Pcciſe.oltre il Danubio 51 mille Gottà,
Preſe la Bitinia,Antiochia, e tutto loſtato d’0»
riente: & hanendo preſala citta di Tianna per
tradimento di Eraclamone, a queſto ſolo diede la
morte dicendo non eſterpoſſibile,cbe Eraclamone

« nonhauendoperdonato alla patria,foſie a luife»
dele .. Vennepoi in'Occidente . Domoli France-
fi3@ hauendoſoggiogato quaſi tutto il mondo en=
trò trionfando in Roma con 4uattro carri Regii,l'i
no di Odenato Re di Palmireni, l’altro del Re di

“Perſia,ilterzodi Zenobia,@ il quarto del Re de
Gotti. Eranoui in queſto trionfo vinti Elefantis
ducentofiereaEe dieli , @&di Palettis
“ua » quattro Tigre; & d'altre forti d'animali
‘ottocento.
Iprigiori erano Eſumiti, Arabi,Eudemoro, rudi
‘Batriani,Iberi, Sarraceni,Perſiani , Gotti,4l&
‘ni , Roſſolani , Sarmati , Franchi, Sueui, Vand4=
lì, Germani,Palmireni, Egittij, @ dieci Amazzo
‘ne preſe in habito nirile nella guerra de Gotti. Sì
dilettò moltodebuffoni , &@& d'uno mangiatore
dettoEago.ilqualcenamangiòcentopa=
puispoiLicaſtieio » uncingiale, G*.
wn porcello.

Eoli fu il primo Imperatore di Roma che por=
taſſe‘Diadema in capo, & manto di gemme &r
d’oro : & hauendo regnato cinque annifu da ſol-
dati vcciſo tra Conentinopoli &' Heraclia ad un
Se detto Conofrio. N TUTAINS

xLo- -\ "
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AL. Che infelicità era quella de detti Imperado-
“riche quantunquefoſſero buoni, moderati & uti
«di alla Republica , nondimeno.crano coſi miſera=
mente ammazzati? Hauecreipiacere intender la
cagione per la quale queſtotanto ſegnalato buo=
mofoſſe coſi infelicemente morto. - Ì :

Lo. Fuſuoſeruofu cagione di ancftaſua morte. La
ſcelerato imitando la mano dell’imperadore,ſcrifſ=
‘ſeunalittera nella quale ſi contentana , che egli .
ordinana ad alcuni ſuoi Capitani , che doueſſera
Fccider certiſoldati . Queſii baunta la lettera im
‘mano per tradimento delſeruo,credendolaneray
Pucciſero . Mafuronopoi caſtigati da Tacito Im=
peradore, il qualeſei meſi dopola morte d'Aure
dianoſucceſie nell'Imperio,aſiretto però dal Ses
nato a pigliar tal carico : ma poco‘ nell’Imperio
‘miſſe:impero che ilſesto meſe morì inPontodife»
bre :benche vogliono alcuni foſie daſoldati mor»

Eglifu tanto Findioſo delle lettere che ne dì ne
motte mai ceſſana dileggere o ſcrinere. Morto cy -
eglifin Florianoſuofrattello occupò l'Imperio co
Mecoſa bereditaria ma in capo di duemeſi fu in
Tarfo daſoldati wcciſo, nel qual tempo era flato
creato ſucceſior , Tacito Marco Aurelio Proby - »
figliolo d'un poucro Hortolano Schianone , dm —

_4enne l'Imperio anniſei: nel qual tempo racquiſiò
la Gallia,Guerreggiò in Africa vinſe li Marmari
di. Tornò dſoggiogar la Germania, € Barbarias
Ei è Î A Preſi€  



LL MENTI ELEFATA
Preſe noueRe di corona : vcciſe quattromille ne-
‘mici; Acquiſto Gioppe è Tolomaide:oppreſie ‘al-
cuni Tiranni, che cercanano pſurparſi l'Imperio.
Fufinalmente ancor eſſo in Sirmio da Soldati vcci
J0.in una Torreferrata.

AL. Checoſafece coli per l'amor di Christo : per
Mt egli meritaſie impiamente di eſicr mor=
Tt0s Î

L ©. Egli non uoleua ch' iſoldati vineſſero in otio ne
faceſiero coſe indegne della militia:e> poi ancora
«egli diceua, chhauendo quaſipacificato il mondo»
chein breue tempo non ſaria piu b:ſogno de ſol-
dati. ' :
A coſtuiſucceſſe Caro,il qual hauendo regna=-

to due anni&guerreggiato con Parti &* preſe
Seleuca e Teſifonte nodiliſſime citta,fu dallaſaet
ta lungo il fiume Tigre ammazzato . Ottenne
poi l'Imperio Dioclitiano Dalmatino creato Impe-
Fatore daſoldati . Eglitenne l’Imperio anni vintis
ma l'undecimoannoſi riduſte A uita priuatd,la-
ſtiando ilgouerno d Galerio Maſſimiano& a Com
ſtantino li quali tra effi diuiſero l’Imperto, viſſe
poi anninoue,& morì volontariamente hanendo
beuuto il veleno per timore ch'egli hanena di C0=
ftantio e Licinio . Fu accorto,ſagaceyſeuer0, cr#-
dele,diligente &ſollecito. Volena eſier adora=

to:&fu il maggior perſecutor de Chriftiani ch’an-

tcorfoſie Stato . Hebbe molte uittorie. @* caſtigò

molti tiranni . Morto ch'eglifu ,ſegnirno nell'Im-
. : perio 
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‘perio Galerio & Conſtantio: Queffo hebbe la
Gallia l'Africa,& lItalia:Qvello bebbe la Schia
uonia l'Aſia & l'’Oriente:il qualbebbe poi da Co=
ſtantio ilgouerno dell'Italia, &@ dell’Africa per-
ch' egli tutto benigno &' quieto ſi contento della
Spagna & della EFranciazfinalmente dopo molti
tumulti de Tiranni , comefi pò vedere nell hi8to-
rie del Contarino,ſucceſte nell'Imperio correndo
gli anni di Chriſto, trecento e diece , Conftantino
Primo il quale fu per l’opere ſudetto Magno .

«LL. Hauerei piacere mi diceSte a chifu figliuolo
queſta Conſiantino Magno -

LO. Egli fu figlinolo di Coſtantino Imperadore c6<(_ Li.
gnominato Cloro,il qual nacque d'Eutropo nobileva.a
Romano , & di Clandia figliuola di Criſpofratello !“>
di Clandio Imperatore:la Madrefu Helenafigliuo
la di Celo Re di Bretagna bora l’Inghiltera, don=
naſopra tutte l'altre dotata di bellezza,di dottri-
na,@&@ di religione Chriſtiana,& berede del Regno
paterno, Ella ne gli anni di Chriſto 325 fuca=
gione che Giuda Ebre , oritrouò in Gierufſalemme
appreſio iltepiodi Venere la Croce di Chrifio : &
iede'iLadroni Ond'i Frati Corciferi, c'heb-
ero principio da Santo Cleto dopo 8.Pietro,Papa

fecondo ; leuorno in memioria di queſta inuentione
le tre Crociper inſegna ſopra tre monti Giuda poi
preſe il batteſimo & fu detto Cirizco &fatto
Feſcouo del monte Caluario detto Gieruſalemme
nuona,edificata da eſia Elena.Hor tornando Con=

Aantino
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Aautinoſuofigliuolo:Dopo che Diocliotiano hebbe
“depoſto l’Imperio, egli fu da ſoldati Pretoriani
«creato Imperatore , mètre ch'egli era nellaguerra
-diGallia, &@ perch'egliperſegnitana, fi comegli
anteceſiori ſuoi li Christiani, il beato Papa Silue
‘Îtroprimo congli Chiericiſuoi ſtaua naſcoſto nel
monteSorato lontano da Roma vinti miglia . [8
«queſto tempo fu Conſtantino percoſſo d'mcurabil
depra. La onde non ritrouando a quella rimedio al
cunofuda Medici conſigliato a lanarſi nel ſan-
«que caldo defanciulli, li quali ancora lattaſſero: .
perilche furono condottipiu di ducento mila bam
bini per eſſer ucciſi . Ma uedendo l'Imperatore le
‘madriloro miſerabilmente piangere,moſſo da pie
tà deliberò piu preſto morire che commettere un
‘tantoſceletato effetto:& coſifece liberar le ma=
ri dal dolore , &° i bambini dalla morte . Per
queſto atto di caritagli apparſero laſeguente not-
tegli Apoſtoli , Pietro, & Paolo , dicendoli che
Giesù Chriſto lifaceuaſapere; che uoledoſanarſi,
doueſſe ritrouareilſuo Silueſtro Papazil qual era
nelmonte Sorato,one prinia fu il famoſo tempia
della Dea Feronia , L'Imperator mandòper Sam
Silueſiro , & ueſtito di bianchiſſimenettiperſet=
tegiorni continui ordinò in bonor di Chriſto le
Conſtitutioni , & l’ottanogiorno con grandiſſima
bumilita, preſedal beato SilueStro il ſaùtiſſimo
Sacramento del Batteſimo, &@fu riſanato * peril=

cheſubito ordinò cheper tuttol'ImperioN
LA i
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li tempij degli Idoli & falſi Deifoſiero chinſi»
&che le Chieſe di Chriſtofoſſero edificate,@wh%
Santi Martirifoſsero tenuti ingrandiſſima nene-
ratione: &@ poi donò al Papa la citta di Roma,
ilſuo palazzo Lateranenſe , & fece il ſegnalato
duono coſi tanto dalla Chieſa tenuto,& celebrato.
@& egli dopo l'hauer edificata la Chieſa di S. Pie-
tro in Faticano di S.Paolo nella uia Hoſtienſe ; di
S.Giouanni Laterano nel monte Celio , di 8. Lo=
renzofuori di Roma, quaſi un miglio nella ia Ti
burtina, di S.Croce in Gieruſalemme; a pricghi di
Helenaſua madrelaſciando Romaſe ne andò nel
da città di Biſantio , che poi dalſuo nomefu detta
Conſtantinopoli, @ ini habitarono poigli [mpe- >-
radoriſino a Carlo Magno nel qual tempoſcorſe=
ro anni.474: VA

ALe Fedeſi il loco doue fu battezzato Conftan-
tino? FLY

Lo. Siuede, & è diforma rotonda, coperto di piom
bo,& circondato di colonne di Porfido.

AL. Com'’erafatto ilfonte ? :
Lo. Eradi Porfido , &* quella parte ou'era l'acqua

del batteſimo era d’argento : & nel mezo ui era
una colonna di Porfido, &ſopra quella una lam=
pada d'oro di libre cinquanta, & nella eſtremità
dellafonteſi nedeua 17 agnello d'oro, & unafta-
tua d'argento delSaluaior de libre dieci con la
iſcrittione : Ecce Aguns Dci , qui tollitpeccata
mundi e 2 A

A A Lo:

 

 



«AP ANTIQIITÀ
Eranui ancora duecerui d'argento ciaſcunò

di peſo dilibre ottanta , liqualiſpargenano acqua
Vicino al detto loco:uiſonotre capelle,una conſe-
crata alla Croce , l'altra chegia fu la camera di
Conftantino aſanto Giouanni Battiſta, & in que-
Ra non entrano maidonne. L'ultima è dedicata d
S.GionanniEuangeliſta:e tutte trefurono in que
Kagniſaconſecrateda Papa Ilario circagli anni
di Chriſto quattrocentoſeſantaſei. Appreſio ui ſi
ucde l'hoſpitale di Santo Gion. Laterano,dettopri
malhoſpitaledi S. Saluatore.'ilqualfu edificato
dalla anticanobile &@ illuftrefamiglia Colonna,
&fu ampliatoda diuerſi Cardinali .

«A Lo Non poſe Confiantino nel detto Battiſtero al:
tro che di memoriafoſiedegno ? :

Lo. Vi poſeun Saluatord’argento . Cheſedena di
libre trecentotrenta - un'altro Saluator di cento
quarantalibre. Quattro Angeli di peſo dilibre
cento e cinque. Dodeci Apotioli di cinque piedi °
l'uno,&@dipeſo libre cinquanta. Poſenipoi qua=
#ro corone d’oro con li Delfini di libre viuti, &*ſet
te altaridi libre ducento . Io non trouo ch'altro
ni foſie. E benuero chePapa Hormifda circa gli
anni 520.ui offerì una corona d'argento di libre
vinti, Eſei naſi. le quai coſe non fono più in det-
soloco, ma nellaſagreſiia del Papamnclla qualeſi
ucggono infinite coſe d'argentoy& oro& raſidi
pretioſiſſime pietre, Regni & paramenti Pontifi-
calidi naluta ineſtimadile , coſe che nel mirarle.

i porge 
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porge maggior maraniglia,ch'ogni altro grandiſf
mo teſoro.
A L. In queſto mi banete molto bene ſatisfatto: re=-

* ſaxheſegnitate d narrarci quali furono liſuc-
ceſiori del Magno Conſtantino , al quale dee mol
to la Romana Chieſayhauendole egli fatto una do -
nationé coſi libera,magnifica,& ampia: a benche
far lo doneuazatteſo chegli acquiſtò la ſanità, @&
l'anima .

Lo, A Coſtantino ſucceſſero tre ſuoi figliuoli Con-
tantinoſecondo, Conſtante,& Conſtantio, a quali
fumadre Faufta figliuola d'Erculeo,a perſuaſione
della quale Cttantinoſuo maritofece dar la mor
te a Criſpo lor figliuolo, &* a Lucinio nato di una.
lor figliuola: ella poi finalmente fu dal maritofat
faſoffocareia un bagno boliente . Hor queſtifra-
telli diniſero tra eſſi l’Imperio , Conſtantino bebbe
la Francia, la Spagna e l'Inghilterra. Conſtante
Pitalia, la Schianonia,lAfrica ; Dalmatia. Tra=
cia, Macedonia,& lAcaia : Conftantio hebbe tut
tal’Aſia & l'Oriente,&fece partecipe dell'Im-
perio Dalmatio ſuo cugino.Ycciſo da unacongiu-

ra Conſtantino banendo regnatotre anni, uenne
di diſcordia con li fratelli , & combattendo con-
tra Conſiantefa perfraude de molti a tradimen=
toferito,&@ morì nel Friuli appreſſo Aquilegia.

Cònftante banendo combattuto infelicemente
contra Sapore Re diPerſia,&' ridotteſotto diſe
le Prouincie di là dalle Alpi;funetl padizlione

dormendo
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dormendo preſo a Helena Caſtello dopo l'hauer rè
Snato 14. anni, ammaZZato perfranude di Ma-
Enentio, il qual occupò la Gallia,l’Italia & lAfri
€4. Tratanto nacquerò in Schianonia tumulti.
imperoche iſoldati eleſiero Vetranione Imperato=
re,il qualfu da Coſtantio aſtretto d deponerl’Impe
rio. in queſto tempo Nepotiano Nepote di C'0=
Rantino occupò l’Imperio in Roma,ma in vintiot=
togiorno fu dalli ſoldati diMagnentio vcciſo , &
il ſuo capo fu per tutta Romaſopra una lancia
portato. '

Coſtantio uolendo poinendicar la morte di Co
RNanteſuo fratello,moſſeguerra contro Magnetio,
& Decentiofratelli & li diede appreſto Murtio
una memorabdil rotta . Magnentio rifattol'eſier-
Cito,fu di nuouno rotto appreſſo Lione:perilche egli
fidiede con vn pugnaldaſeſteſſo la morte: &De
centioſuofratellopreſso Sauonafinì con Yn laccio
da mifera fua vita.

Finalmente Coftantio , ch'era occupato contra
Parti, uolendo venir a metter il freno alla arro=
gantia di Giulianoſuo Cugino:il quale hanendo 0€
cupata la Schianonia diſiegnauafarſi aſioluto Im
peradore, dopo l’'hauer regnato anni vintiquattro
mori d'anni quarantacinqne , nel viaggio tra Ci-
licia € Cappadocia d'’ardètiſſima febre appreſſo il
mete Tauro,et futrafalſi Dei annouerato.Morto.
Coſtantio,ſucceſſe con inganno nell'Imperio d'0-
#icnie Giuliano fopradetto , aos
& ' ala, 
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fata: marito di Elenafiglinola difaMa=
gno.

APNqual cauſafu egli coſi chiamtito Apoſta-
ta €

L 0: Imperoche prima eraſtato Chrifliano & mo=
naco, &'poi ritornato alſecolo diuenne Mago&
perſecutore de Chrittiani . Egli vcciſe Galloſuo
fratello,marito di Coſtantia, fovella diſua moglie.
Moſſeguerra d Parthi,ſaccheggiò l’Affiria: & ri
NED uittorioſo de Perſi,hanendoregnato un’
nao & meſi otto fi a tradimento da un Perſiano
iaiain alcuni deſerti , & ini con vna pertica
ammazzato d'annitrentadue , Veramenta coſtui»
ſeſtatofoſte amico de Ch biente ſarebbeſtato un -
Ottimo Prencipe . Imperoche egli fu detto nelle
Greche& Latinecittere, nell'arti liberali molto
erudito . Fu buon Filoſofo,diprofonda memoria,
di pronta &@grande eloquenza,uerſogli amici li=
Gerale,d ProuincialigiufStiſſimo corteſe,&@ ciuiles
ſminuì molto itributi, & hebbe pocca cura del=
l'orario.

«A Le Coftui in uecro non potena ne doueua, ſendo
Abpoſtata.far'altrofine che Jſto: imperocheilfar
mal fine è il nero priuilegio dei Apoſtati, il che
di continuo fi uede . Parmibauer letto, ch' egli
percoſio dallaſaeta moriſie , dicendo uerſo Chri-
fo + Tumibai pur uinto Galileo: che Galileo egli
chiamanaChriſto

D Lo.  
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L 0. Coſi vogliono alcuni :&@ altri anco dicono che

foſte da nemici vcciſo inguerra . Sia comeſi uo»
glia, ilſuofinefu tristo . A coſtuiſucceſſe Gioni
niano Ongaro, figlinolo di Varoniano : Eglicrea=
to Imperatore, & eſiendo Chri8tiano diſie non uo
lerimperar a Pagani. Laondetutto l'eſiercito,
ch’ haucua laſciato ilnome Chriſtiano, ritornò al-
la uera Fede di Chriſto: Egli fu due uolte rotto
da Perſiani; & ritornando da Perſia con l'eſser-

citoper uenir in Schiauonia,gionto in un Castello
detto Dadaftano , baunendo in una cena molto cra
pulato,morì per indigeftione Vogliono alcuni che
egli moriſte per l'humore della ſtanza done egli

. dormina,ch' era dinuono ſmaltata : &* altri di-

‘cono ch” i carboni acceſi l’'uccideſiero «regnò anni
otto. i . Î

Succeſte poi Falentinianò Ongaro figliuolo di
un Gratiano Funaido « Morì banendo regnato att>
ni pndeci d'Apopleſia mentre ſe apparecchiana
refiſter aſarmati,li quali ſipargenano per l'Onga

ria « Caccio dalla Tracia i Gotti: & altri Barbu=
ri. Soggiogò i Saſſoni . Quietò la Germania, &*
fuggì i Parthi dalla Soria « Fu molto nemico del
l’'Auaritia, epfu di mirabil ingegno:
Morto ch'eglifuliſucceſie Valenteſuofratello,

il qualſendo Arriano, uolle ch’ i Monachidiuen-

taſſerofoldati . altrimentili faceua crudelmente

morire « Combattendopoi l'anno quarto del ſuo

' Inz= 
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Imperio contra T'artari e Gotti , fu bruſciato in
vna caſa di villa , nella quale egli ſi era fug-
gito. ‘

Liſucceſſe Gratiano ſuo Nepote , figlinolo di
Valentiniano: &regnò anniſeiz&@fu preſio Len
neper inganno di Maſſimo vcciſo da Andragatio:
Egli era Chriftianiſſimo , & confidandoſi in Cbri-
ſto veciſe oppreſſo ad Argentina città di Gallia
piu di trentamille ALlemani con poca perdita de
noi ch’ erano di minor numero . Fu dotto nella
poeſia , & nell'arteoratoria , & temperatiflimo
nelmanzgiare, nel bere, nél coito.
A cofluiſucceſse Teodoſio Re di Spagna con

Valentinianoſecondo: il quale fu l’anno ſette da
Arbogatto ſuo familiare ſirangolato în Viena=
&loſuſpeſe con un capeſiro,acciopareſte , che da
feſteſſoſibaneſſe data lamorte. Teodoſiopoire
gnò dopo luianni tre @morì a Milano: Egli nen-
diéò Ia morte di Gratiano: perebe andò contro
Maſſimo & Andragatio . Vcciſe Maffimo, &
Audragatio;ydita la morte di queito,ſig:ttò del- .
la nane nell'acqua,&annegoſſi: Vendicò pari-
mente lamorte di Valentinifino : imperoche egli
preſe @ammazzò Eugenio,eraflato eletto Im
peradore da Arbogaſte: il quale hanendo inteſo
la morte di coſtui, ſi diede la morte con un pugna-
le. Di Teodoſio ni direi molteſegnalate impreſe,
de qualifipoſiono leggere nelle bijtorie del Conta-

D 2 rino,
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rino, &r d nuolerle narrare non ci baſterebbe il

tempo... Eglifu nò altrimenti che Traiano,da cui

trabena origine . Queſto ſolodi lui dîr ni noglio.
Fimolto catholico & manſueto agli huomini Ec-
cleſiftici. il che ben lo dimoStrò nerſoAmbruogio
Feſcono di Milano , il qual narra , ch' hauendo

Teodoſio preſſo a Teſiolonica nelli giochi Circenſi

fatti ammazzareſettemille buomimi per eſierliſta
to pcciſo unſuo amico'afuror di popolo; uolendo

entrar neltempio di Milano per udir la ſolenne

Meſia , nonfu da quello laſciato entrare &* uolle

primache egli publicamentefaceſſe la penitenza:

il che con ogni bumiltàfece l’Imperatore.Gittò per

terra l'ornamento Regale , & in publico pianſe

il commeſſo peccato. Ordinò dopo queſta peni-
tenza,che alcuno condennato non poteſie eſier

morto èſe non fuſſero paſiati primatrenta gior-

ni»
AL. Veramente vero & bello eſſempio d'[mpera=-

tor Chriſtiano & religioſo . Seguite. ‘
Lo. Aluiſucceſſero Arcadio & Honorioſuoi figli

uoli» Queſto nell'Occidente,&* quello nell'Orien

te; & morì hanendo regnato annitredeci în Con=

ſtantinopoli,& a luiſucceſſe T'eodoſio ſuo figliuo=

lo inſieme con Honorio ſito zio , il qual hauendo

tenuto l'Imperio con Teodoſio anniſed cci »finì in

Romail corſo dell'honorata ſua nita + Teodoſio

moripoibanendo imperato anni vintiſei » &E
E ! C#t= 
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lentiniano poſto da Teodoſio nell'Imperio di Ro=-
ma dopo l'hauerregnato anni trenta,vinticinque
con Teodoſio, cinque con Martiano il qual eraſuc
ceſſo nell'Oriente a Teodofio , fu in Roma ucciſo ‘
da Trafilloſoldato di Etio &* Maſſimo occupò la
tirranide di Roma ma eglifu tra duo meſi fatto
da Eudofiaſua moglie morire in uendetta di Va=
lentinianoſuòprimo marito . Martiano bauen=-
do tenutofolo l'Imperio anniſette ,fu da ſuoi in -
una congiura miſerabilmente morto in Confianti= -
nopoli. Ganmi '

« Morto Martiano , gl Imperatori babitara=
no ſempre iù Constantinopoli fin à Carlo Ma=
gno il quale traſportò l’Imperio in Francia‘ſin
al qual tempo corſero anni circa ottocento.

A L." Mentre che queſti Imperatori ſletero in
Conſtantinopoli , chi gonernò l’Imperio di Ro=
ma? : Ì

Zo0oD. Dopo lamorte di Maſſimo 3 il qual morì
l'anno quinto diMartiano ſucceſſero molti Ti-:
ranni:lì quali tennero l'Imperio anni ducenta

. € nouantadue fino a Pipino Re di Francia,
« LiTirannifurno queſti ſe benmiraccordo, li

qualifecero grandiſſimi danni alla Italia Morto
Maſsimoſucceſſe Auito,e regnò un anno dopa:
Jſucceſſine Maioriano anni,quattro, &fu in Tor=
tona priuo diuita . Seuero anni quattro @ mo-
rìin Roma, Leone anni due Antemio cinque , &

D 3! fa  
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fu ammazzato al ponte d'Adriano da Ritimer
ſuoſuocero . .

Oliberio un anno; altrotante Glicerio, ilſimile
ne @fuſcacciato.

Augifiolo, & Oreſteſuo Padre anni due.Ore-
ſte fu ucciſo da Odoacre Capitano d'Eruli.e Tu=
ringi. @& Augnitolo fuggi . Odoacre poi marito,
di Andeflendafigliuola di Clodouio Re di Francia
regnòanni quindeci: ma egli laſciaio il titolo d'Im
peratore,ſifece chiamar Re di Romaz &fi ucciſo
a tradimento in un connito d Rauenna da Teodos
ricoſecodò Re degli Oſtrogotti.Coftui occupò Pim
perio & lo tenne anui trentacinque.Eglibaucndo
fatto worir Simaco,&" Boetioſuo Generaper ſo—:
ſpetto di Regno ſendoliin una cena preſentata da
ſuoi Miniſtri una teſta cotta d'un grandiſſimo pe- "
ſce » liparue quella di Simacopoco.auanti ucciſo;
& parueli che detta tefta con crudel aſpetto lì
minacciaſſe « La ‘onde sbigottito per talcoſa, n€-"
nutogli un tremorper la uitas @*andato in came="
ra poſtoſiſoprail letto, &fattoſi conmolti ueſti-
menti coprire, piangendo it commeſso errore,morì

di affanni la cuianimafu nell'Iſola Lipara ueduta

da un ſanto huomo eſiér ‘condotta tra Giozanni»‘

& Simaco., &"in una bocca difoco eſtergittata. |.

Morto Teodorico preſe la Tiraniide Atalari-)
conato d’Eucario nobile Oſtrogotto @d'Amal4-
ſunta figlinola del detto Teodorico: & ge il

€l=-
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ſettimo ‘anno del ſuo Imperio,per troppo laſcinia
&* briagbezza .
aLCoftuiſucceſte Teodato Conſobrino di Ama
laſunta ſopradetta . Egli fece morir coftei (Pin .

fine d'anni quattrofu da ſuoi ammazzato: Fu dot
to nella lingua Greca, è Latina , Fit FiloſofoPla+=

tonico, peritiſiimo nella militia,&*fcriſie lhistoria
deſuottempi. NOR ina

Vitige ſuoſucceſſore non molto nobile di/an=
gue. nelle “guerre ualente , tenuto ch'egli bebbe
lImperio anni cinque fu in Rauenna da Beliſario
Capitano di Giuſtiniano Imperadore preſo, &*Ii
ſuicceſse Hdoualdo Coucrnatot di Verona;il quale
infine d'un annofu vcciſo da Ruilla ſuoſoldato.
Dopo Îni tenne l'Imperio meſicinque Arariſo RE
deGotti,&*fu tagliato apezzi,@ lìſucceſſe To=
tila detto Baduilla Nipote d'Ildonaldo , & regnà
annindeci . Egli preſe Roma, la bruſcio,&"quaſi.
tutta la rozinèò . Mandò in eſſilio molti Romani,
«Acquiſto la Baſilicataze tutta la Calauria.En poi
da Narſete Eunnuco Capitano di Giuſtiniano in:
Lombardia preſoà Briſello, rotto è crudelmente
ammazzato:e7 ilſimil occorſe a Teiaſuceſsore l'an:
noſecondo delſuo Imperiopreſſo a Nocera&@fur
no d'Italia cacciati i Gotti . Narſete chiamatoda .
alcuni Narciſo Theſoriero e Configliero primodi -
Giuſtiniano Imperatore occupòla Tirannide& la
teune anni ſedeci fureliglioſo, & da bene @re=
37 D4 Sè
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‘gnocon molti trauagli: Morto Coſtui ſucceſiero
gli Effarchi : de quali il primo fu 4lboino Re de
Longobardi,&regnò anni tre.Eglibebbeper mo-
glie Clodifſinda di Clotario Re di Francia, vcciſe
Conimondo Re de Gepidi,della cuiteſtafſifece una
tazza da bere, &in quellaſendo în Verona ad 13
ſolenne conuito confirinſe Roſimonda ſua ſeconda
moglie &figlia di Conimondo a bere; perilche ella
ſdegnata lofece da Amichilde ſuo adultero am-
mazzare, Glo preſepoiver marito: & egli re-»
gnò meſiſei, fu da Roſimonda nel vſcir di un
bagno,ancnenato inun liquore, ch'ella gli diede a
bere:ma egliſentendo nei bere la potentia del uele
310 coſtrinſe colpugnale in: mano la ſcelerata mo=
glie, che era innamorata in Longino Duca di Ra=
uenna,a dere ilreſtante,& coſi amendue morirna
er le ſucceſre Clefi detto anco Clebe &° regnò un
anno « Egli fu nobiliſſimo & oltre modo crudele.
Ammaxzò molti nobili Romani,& molti ne cacciò.
d'Italia:&@ per queſto moltifuggirono nelle paludi
@ città di Vinegia,la quale allbora molto crebbe.
Finalmente per la ſua crudeltafu inſieme con Ama
ſaneſua moglie,ſcannata daunſuoſeruidore.Mor
to Clefi, Longobardi non uollero piu creare Rey ma.
crèaronotrenta Capitani de lorofteſſizli quali chia i
maronoDuchi,& de quetti ciaſcuno bauena laſua .
città,@regnarono anni diecii fatti & impreſe de )
queſti fi poſiono leggere a pieno nel biftorieparti-

colari  
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«olaridel Contuarini,da luiſuccintam@te raccolte.
Dopoil fine di quefli trenta. Duchifucceſſe Sma-
ragdo;il qual l’annos«delſuo pmperiofu da Malt=
ritio Imperatore depoſto,& inſuo luocofu mant-
dato un certo detto Romano, il qual dopol'vbaner
fortificata Mantoa, Padoa ; Dremona; Fricit=
perato Sutri Polemarco, Orta;Tuderto,Amer/7,
Perugia @ altre Città,morì l’anno fefiddei!(#2

Imperio “banendoſi dato ad ozni quo”co fujnà
ſucceſiore Gallinico ; il qual Hiendo regnato
anni otto;moriin Rauenna « Mornbuoftni ritorio,
Ssmaragdo rimandato da Foca Imperatore:mo
rì în Capo dell'anno, a Iui ſucceſic Gionanni Les
migio di Tracia + Cofini eſſendoſuperbo,&@:altiex
0g# l'anno quintodelſuo eſiarcato dal poputo in:
Rauenna tagliato a pezzi, regnò poiin Italia anni.
cinque Eleuterio Cubiculario di Eradio Impera=
tore, & uolendo da ſe ſtelo p molteſuebonorate,
impreſefarſi Re d'Italiafu daſoldatiaccijo metre.
da Rauenna‘egli andana a Romazyelaſua teſiajijIK.
mandata dà Conftantinopoli. :

A Lei In ſomma laſuperbia capo d'ognifalce&lar
ambitione il piu delle nolte , &@“quaſi ſemprege=
nera alſuperbo &ambitioſo cattinofincs@ tengo:
per vero. che queſti chiambiſcono premincntie p > a
fiati,ſuperiorità , regni, &lioſtanifiaCHOre,copis
metterebono per ottenneril lor deſagrio ogni
qualunque errore, &finalmente poi li sfortunats

Ti #0reude 
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morendo dimala morte, perdonoloſtato &l'ani»
ma » cheſene i@.nel fuoco eternai Î

Lo: Queſto è uero che chi cerca da ſe ſteſio ò con
promeſie, è con doni, 0 con preghieri, è con me»
nacciegli bonori delle dignita,igradi dell’efierſit=
periori , cercaconfuſione. & aſeſteſſb l'odio & la
morte. Hor ad Eleuterio ſucceſse I/acio, & morì .
l’anno.diciotto delſuo Imperio di morteſubitana.
Lo ſegni Teodoro Calliopa, & regnò anni dodeci.
Ulimpio anni-otto:Teodoro Calliopa ſecondo tenné
poi l'eſſarcato anni vintiquattro. Gionanni Pla»
tina quattuordeci. Teofilato annivndeci.Gionan=
ni Tizicopo vintiquattro. Paulo annidue, O
fu ammazzato dal popolo in Ranenna« Succeſſe
acoſini Euticeo Eunuco,il quale hanendo regnato:
anni doi,fu ſuperato e vinto da Rachiſco:Re de.
Longobardi : il qual regnò anniſette & liſucceſſe.
«Aſtolfo , il qual tenne l'eſſarcato anni cinquey@*
queſto,l'Imperiobebbefine: il quale era durato d&
Alboinaſiùà hora.anni 174: &* Pipino Re di Frau,
cia lo donò alla Chieſa . ( :

ALe Chieta a: queltempo della Santa Chieſa Pan:
ſtore? &r quali Città erano quelle, cheſi contene+»
uano nell’'eſtarcato? (

Lo. Alloraera Papa Stefano ſecondo figliuolo di:
Conſtantino -Romano.ilqual Stefanofu co tato cons

tento del popolo creato Papa, che eglifu portato:
ſopraleſpallè degli buomini nella Chieſa di S.Sal= :

' 4 
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ndtores&r\indi al Patriarcato Laterranenſe,@#

quiibebbe principio la buona: conſuetudine chihm

nopoi ſempre fſeruato glialtri Pontefici difarſi
portare daglibuominiperROMa@altroue.Nello
Eſtarcato: voi fi contencuanòo Rauenna z Ceſena's
CeruiazClafie,Forlì, Eorlin popoli contuttililoro
Contadi,Imola,Bologna, Modena;Reggio;Parmaz.
Piacenzaze Comacchio + Ledonvancora ibbuom,
Pipeno Arimino ,Peſaroy Fano,Frbino,Narniw
colli diTucelliz&"nella'Mandati0o;Serrazi1on=
tefeltro convinti Caſtelli,il Caſtello di S.Martino y
PLcerri;@ Monte Lucato. Deſiderio poi » che.
fu L'ultima Re:de Longobardi z:le: reſtituì Fio-=
henaaceione > che pur/eranò:ſotto l'Eſſarca==
106;

ALe Hora'miritrouo.in queſto inalta benſatisfattos
reſta:bora che torniamo a ‘gl Imperatori Po
chiſucceſſe à Martiano nell’Oriente ? ì

Lo/Leoneprimo BesficanoGreco,&tenne l'1mpe=.
. rio: anni;ſedeci, & liſucceſſe Zenone. Iſaurics:
crudeliſſimoTirannozuiledifangue.&di bruttiſſi!ì
mo dffictto, @&granCorritoreapiedi, regnò anni
diceſette;&fuſepolto uiuo dalla moglie ſua.Preſe:
poil’Imperio Anaſtaſio detto Flauio Faleria ila
qualfumaoltomacchiatodella,bereſia Eutichia ne
gaudo:inChbriétole duematurez ciot,la bumanità,
Ella dininità:Sbandi,@affliſcequelli che. contra
NdOoſua opinione“ Finalmente-hitas
QNM ucnda  
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#endo imperato anni vintiſcifu dallaſa:tta per=
co[jo;,&ſenzacſequieſepolto . GM
i nSucceſte poi all'Imperio Giuſtino primo, il qua
Icgonernò L'Imperio noue anni con grandiſſima.
lode + Fu Chriftianeſſimo & buono Imperatore.
Liſuccceſre Giuliano primoſuo Nepote mentre:
che egliera allaguerra contra Cabade Re di Pera
fia. Creatoch eglifu Imperadore;ſuperò col ua
lor di’ Beliſario ſuo General Capitano Perfianiz*
Fandali, Reacquiſto Cartagine occupata da Vat:
dali anni nonantaſei, libero l’Africa, Napoli,
Sicilia, Roma è tutta l’Italia dallàſeruità de Got.
ti: li quali banewanoregnatoin quella anni circa
50: SconfiſiegliMori + Soggiogò l'Alemagna,&
Ia Safionia, &hebbe molte altreſegnalate uitto+
#ie.Fi dottiffiino nelle leggi.Correſie in dodeci uo >».
limi tutte le leggi Romane,&@ quell’opera chiama
fil Codice di Giuſtiniano.Riduſte in cinquatalibri
‘tuttele leggi de magiSlrati &chiamo quellibro >"
Codicedi Digeſti e di Pandette. Compoſein quat=:
aro libri l’infiituta & il nuouo Codices"Final=
mente hauendoregnato anni trentaotto,morl&an:
ni ottantadue , & li fiucceſie Giuſtino fecondoſu0)
Nepote ; nato diFigilantiaſua forcella 3 @yo
uerno l'Imperio anni vudeci &@-mort congrandiſ= .
fimo dolore digotte . Fu:auaro & heretico Pe=>
dagiano » Ottenepoi l’'Imperio unſuofiglmoloa= >
dotitiuo , detto Tiberio ſecondo « Costui fu Chris:

Rianijſſimo
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Hianiſſimo &piu ch’ognivaliro-elemoſinario7re»
gnò anniſette; & morì di febre« Dopo la-cofini
morteſucceſie nell’Imperio Mauritio di Cappado

tiaſuo Genero, il qual primafufamiglio,&@*guar
diano diſentinelle. Vinſe i Perſi. iScitiyi Longo
batdi;glivniy iDatij gli Auari,@finalmente ue

‘hutodgli anni ſeſantatre , fua tradimento da Fo
caammazzatoinſieme con la moglie & figliuoli
preſio a Calcedonia banendo regnato anni vinti,
(Et Foéa , bauwendo ottenuto col fauor deſoldati
lImperio,fu l’anno otto del ſuo regno perla mala
ſua vita da Eraclecone, chegouernana l’'Africa,in
guerra preſo; &* tagliatogli le mani & piedifiu
nel margittato conunſaſso al collo & in lui bebbe .
finela ſuaſtirpe.
A Le Fufatto aquello cheglifece agli altri;&@ me

ritamente egli meritò queſtaſi acerba morte, ba=
uendo amma=zato ilſuo anteceſsore con tanta im-
pietà. Inſomma chi di coltelloferiſce, di coltello ui
en morto. Ditemi nonfece egli qualche opera de-
gna di memoria ?

Lo. Queſto di buonofece egli, &fu coſa laudabi=
‘le.conceſte a Papa Bonifacio terzo che la Chieſa
Romanafuſse di tutte il capo -imperoche per inan
ti quella di Conſtantinopoli fi ſcrineua prima de

“tutte & donò poi 4 Bonifacio quarto il Tempio
di Panteonil qualfu poi dedicato a Maria Fergi
ney@ atuttigli Martiri,& boraſaddimanda San-

ta  
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SaMaria Rotonda: Morto Foca, Eracliod'Era=
lionefigliuolo occupò l’Imperio , &"lo tenne an-
ni vintinoues &morì d'infolita malatia ; impe=
rocheſempreſe glirizzana il membro virile di
modo ch° vrinando; l'urina li dana nel nolto : dal
che eglifidifendena con una tauola «& queſtoli
‘quenne per lofiupro commeſſo con laNipote;figli
uola del fratello “ Egli portò la Croce di Chrifto
di Gierufalemme în Conſtantinopoli,, &° poi per
piuſicurezza in Roma « Li ſucceſſe ConKFantino
diqueto nome terzo,ſuofigliuolo, il quale infi-
ne di quattro meſifu da Martina ſua matregna
eda Eracleoneſuo fratello uenenato;@&@ ilfratel
lopreſe l'Imperio ; mahauecndolo concattiue ope
re tenuto anni due , lifu dal popolo tagliato il na-
ſo &@ d Martina la lingua, &* priui dell'Imperio
furno confinati, & Coſtante di ConSlantino terzo
figliuolo ottenne l'Imperio, & logouernoannivin
tiſette , & in Sicilia fu a tradimento in un bagno
daſoldato d'Erminia vcciſo, &' liſucceſseſuo figli
nolo Conſlantino quarto detto anco Coſtantio Pa-
gouato,& imperò anni deſette è Guérreggiòſette
anni con Sarraceni, con Bulgari &@ bebbe la vitto
ria.Egliordinòſotto Benedettoſecondo Papa » che
colui che dal Clerofoſic eletto Papa »fojſe Ponte=
fice ſenza altra confirmatione dell'Imperatoreè
&permeſſe.ch' i Sacerdoti Creci &Orientalipo-
zeſſero haner legitima moglie. morto ch'eglifu, li

ſucceſie
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ſucceſſe Giuſtinianoſecondo ſuofiglinolo , il quat
tenne l'Imperio anni diece., nel qual tempo-ricu=
però l'Aftica ,.&@* la Liba « Venuto finalmente
odioſo al popolo , Leontio ouero Leone , li tagliò
il naſo et lo cofino in Cherſona città di Pòto.etiegli
bauendo occupato l’Imperiofu il terzo annoda Ti
berio A4bſimaro incarcerato , il qual Tiberioha-
uendo regnatojette annifu da Giuſtinianoritorna
tochefuin Conſtantinpoli con l’aiuto del. Ke de Pal
gari preſo & inſieme con Leontio ſcannato ‘nella
piazza &@' Giuſtiniano dopo annuiſeifu con ſuoſi-
glinolo vcciſo da Filippico, &@ quetto ottenuto
PImperiofu ilſecondo anno priuò di-quello & de
gli occhi da. Anaſtaſio Artemio:il qualedopo l'ha
uer tenuto tre. anni l'Imperiofu da Teodoſio priua
‘to delgouerno &"renchiuſo in un-monaſterio : &r
Teodofiozil qual era tato dalli ſoldati creato [m-
peratore , in fine dell’anno fu cacciatoda Leone
Jſauro; &*ſifece Monaco.

.. Leone poitenne l'Imperio anni vintiquattro,
&' morì iſcomunicato; imperoche leuò l’imagini de
Santi,&fu contro i Pontefici . Succeſte poi nel-
PImpero Conftantino Copronimoſuofigliuolo ; il
qual hanendogoucrnato anni trentaſei , morì di
lepra.

A L« Comefi comportò coftui con l'imagini , & con
li Pontefici ?

Lo, Fupeggiore , & piu ſcelcrato delpadre : che
( n0n  
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nonſolamente bebbeguerra con gli imagini , mà

conlereliquie de Santi, GWlebeliemiana &ſpre

gina, & di pin negana la interceſſion deSanti»

Fecedecapitar\due Arcineſconi di Conſiantinopo

li; & per far diſpetto alli Chriſtianiſi confederò

con Sarraceni, O Perſiani. Li ſucceſie Leone

griartoſuofizliuolo , il qual dopo l’hauer tenuto

l'imperio cinque anni,morì d'una apoſtema ucnu=

tali nel capo il che fu punitione dinian 7 impero

che ditettaidoſi egli di gioie , leuò di Sante Sofia

Ixtorona, che Mauritio Imperatore haneua dedi=

‘catà a Dio &ſe la poſe in capo « Succeſſe Con="

ſiitino 6. fuofiglinolo cò Ireneſua Madrela qual

“cera La piu bella donna , chhaueſie a ſuo tempi la

Grécia,& nonſolamentefu bella, maſaunia&@*re

Egioſa . Ella tongregò in Nicea Yn conſilio de tre-

cento e cinquanta PFeſconi, & dannò la peruer=-

ſa opinione di quelli , che neganano l’imagini le

liquie: & interceſſioni di Santi, &hbauendo ella

‘Chriſtianamentegouernato anni dieci l'Imperio.il

figliuolo empio che non poteuaſopportare il buon

gonerno di quella, cacciandola daſe, la prinò, &

fidiede a una peſſima mta : per il che Baroni della

“Grétia non potendo tolerare gli uitij @& cattimi

ortamenti di Conſtantino , li cauarono gli occhi»

& lo poſero inprigione , & riuocarono Irene al

gouerno come donnaatta algouerno dell'Imperios”

M#perche ellafu imputata di quéſio, rar
uoi 
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foi Oratori in Roma &@ in Franciapèt purgarfi .
dital infamia : manon'le fu data'credenza per -
Podio, che tuttibauenano unerſoiGreci:&@ neden= i
do Romani, che l'Imperio uacanazcrearono Inzpe= >
vatore Carlo Magno ch'eraſtiatotrentatre‘anni Re >
di:Francia. i 3

«L La Dunque l'Imperio d'Oriente bebbefine inIre >
è

nez&in Conſtantino? >.
A E°Qwantunque Carlo hanckee l'Imperio in Ita-

linznondimenoſucceſiero nell'Oriente gli Impera="
toriperanniſcicento e cinquantannoſinallapreſa'.
diConſtantinopoli preſo‘ ‘nel 1453. da Maumeto
ſecondo Re di Turchi. I ca
ALa Firaccordate qualiſiano ftati l'Imperadori,»

cheſucceſiero nell'Oriente aqueſto Conſtantino? >

è

vorreiſaperli. ; is 42
Lo:To me li raccordo:&@: narrerouegli con breui-

ta periſpedirmi,; & per uenir agli Tmperadori,
cheſucceſiero inTtalia dopo Carlo Magno.
28 Mortodunque Conftantino, liſucceſſe Nicefo-
Po ;il qual baucndo regnato anninouefu di not=
te daBulgari vcciſo.Stauratioſuofigliuolo in capo.
dell’'annofu eſpulſodaMichele Curoplato detto RZ
gaba,il quale infine d’anni due,hautdo inteſo che:
Leone Armenioeraftato creato Imperatore , ſi
naſcoſe in un monafterio.
“2 Leonebuomocrudele uerſoglibuomini & Dio;
bancndo tenuto:in Roma l'Imperio anni ſette,fu
ai E la  
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I@nottedi Natalevcciſo'a tradimento da Michel&.
Traulo detto.Balbo di ſangneaile&@ſuo prigione
il quale eſiendo ſtato noue annui nell'Imperio,to'
conſegnò aTeofilo ſuo figlinolo;&" queſto lo:tenné,
anni quindeci.& morì difluſio, & liſucceſſe Mi:
cheleſuofiglinolo con Theodoraſua madrezcon la

quale egli.regnò anni videci e @hancndolo poi %.
fatta chiuder in un monaſicrioggonernò ſolo anuù

ſedeci ; @*fumneciſo da Baſilio Macedone ſuo com= >,
pagno; del quale udite gran forza di Fortuna:C0%
ſti diuile &ponera conditione partito di caſaſua,
plafame;ſi conduſſe.ingionenitetadeim Conftati=s
nopoli,et accòcioſſip ſeruitore d'un Abbate,cui
ucnitataluoltà l'Imperator Michele:il qual uedè
dvò:il: detto Baſilio di bene -maniete ornato;@nelli
maneggi eſperto, lo addimandò all’Abbate -@r
bebbelò :&@ſubito lofece fuo.Camericro-«:Oude; 7

in breue tempo uenuto.in-gran reputationeera
tenuto ilvmaggior:-di duttala «corte

.

Greca.«Et.
perchè Michele , tomefcrine Luitprando»folena
per unaſuainfirmita-alle-nolte weninfurioſo.;.&0n
allbora: commandana:che qualche unofoſienetiſo»

che poitornato-inſeladdimandaua, comeſefoſſa

nino ; ordinè d:MiniSiri;ſuoi in. pena delli, teſt,
che quantunque egli ordinaſie&comandaſſechi
alcun foſte vcciſo , non doueſſerofarlo morireſin’

ad ‘uncertoterniine prefiſto:ilche-ſi.ofieruò, O*
occorſe , che:-molte nolte inqueſtaſuaian,
. oſie 
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Ffoſre morto Baſilio:il quale dubbitando cheperla
inuidia degli emuliilcomandamento ucnijſe una
molta ad effetto, @confortato da alcuni, gli tolſe
mnanottelanita circagli annidi Chriſto 870. &7*
non trouado reſitentia all'Imperio,ſi fece Signor
di quello. Coſtui impero boneſtamente && con nio-
deſtia anni dicifette &fo da un Ceruo nella Caſcia
ferito @ morto; & liſucceſſe Leoneſuo figliuolo,
Wqual era Filoſofo:@"hbanendo' tenuto l'Imperio
annidiciotto, Lo renontiò adAleſsandro ſuo fra-
:Tello , il quale regnò quattuordeci. meſi &" morì
per troppo ſangue che l'uſci dal naſo &@dalpetto,

‘cauſato per laſinoderataſualuſsuria . Liſucceſze
Conf#antino figliuolo di Leone Filoſofo,&gouer=-
nò: l'Imperio con grandiſſima pirudentia anni di=
ciotto.oppreſſe molti Tiranni& anche egli cacciò
«di Beneuento i Longobardi . Fu molto eſperto
“nelle lettere,& laſcio A Romanoſuo figlinolo unii
“bro deglifatti dell'Imperadori» il qual libro era
nella libraria del dottiſſjmo Gionanbattiſita Egna-
“tio mio maeſiro, & comeſapete,pablico Lettore în
Vinegia,ii qual morì nel 155 4. Morto Conſlan=-
«tino , Romano Lecapeno occupò l'Imperio & lo
“zenne anni tredeci.. Coſtui nacque in Armenia
di baſsa conditione è tanto pouera, che apenaba-

\uena che uinere:ma lafortuna loféceuenir aſer-
‘uitto delle galce di Leone Filoſofo padre di Con-
‘ſtatino ; doue portandoſi bene , uenne in gratia al

E 2 Capitano  
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Capitano & anco all'Imperatore: è tanto piu che
egli conli compagni banendo tronato un Leonefu
gendogli altrianimoſamentegittataglia la cappa
tra le gambe e tiratoſi da canto,li tirò con la

ſpada alle gionture di dietro, di modo che lo fece
fſeder in terrazIl che nedendoli copagni , tornarno
d finirlo di uccidere; perilche l'Imperatore oltrei
donatini,gli diede condotta,&honori,& nenendo

da morte laſciandoil figliuolo in tutela delfratello,

ordinò che Romanofoſsefatto Drigario cioegrade

Ammiraglio. Ma ſtcordatoſi delli beneficij riceuti,

trouandoſi banerfauori,occupo lImperio,&@fat-
toſi coronar inſieme con la moglie .&@ i figliuoli

Chriſtofaro, Stefano, & Conſtantine;mandò Sim-

batico Patricio dn Calabria , &@ in Puglia.Final-
mente bauendo regnato tirannicamente tredeci

annizli ſuoifiglinoli, mentre egli nonſiguardaua,

ungiorno cò molti armati lo preſero, & lo manda
rono prigione in una [Iſoletta,& toſatoli il capo &@*
ueſtitolo monaco lo laſciarono filoſofare congli al-

tri Frati; il che anenne anco piùalli figliuoli, per-
chefurono preſi &@ col padre monacatiſucceſze poi

doppò molti disturbi Romanofiglinolo di Confian-
tino &@ di Elena figlia di Romano Lecapeno; &fu

- in un conuito banendo imperato tredeci anni,aue

lenato .. Egli cera crudetliſſimo:cacciò di caſala
madre, & leſorelle , le quali nolendo niuere era

no aſfireite aguadagnarſelo a guiſa di meretrici.
Ottenne
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Ottenepoi l'Imperio Niceforo Foca, & bauenda
lo tenuto anniſei, fu per la ſua auaritia affogato
«una notte da Teofania ſua moglie &' da Giouanni
“Cimiſſe , il qualefu prima Maeſiro diſcola &ha=-

unendo toltiperſuoi compagni nell’Imperio Baſilio
“&* Conſtantinofigliuoli di Romanògionine in ca-
(podimeſi-diciotto fu pelenato , &@ li ſucceſiero i
duo compagni :le quali regnarono inſieme anuî
‘cinquanta. Mori poi Baſilio , @& il fratello regnò
“doppoi annitre . Questiſoggiogarono tutta la Bul
-garia, & cauaronogli occhi a quindeci millia Bul
gari . Regno poi Romano Argiropolò anni cinque
“&*fu dalla moglie detta Zoe,& da Michel Pafla=
«goneſchiauo di Barbaria &° adultero dileiper la
“ſua auaritia affocato nelli bagni.Michele poi in fi=
‘ne di anniſette morì d’idropiſia &@li ſucceſte per
meſi quattro Michele Calafate tolto dal fabricar

‘Je naui in Paflagonia ; & egli per laſua crudeltà
fu priuo degli occhi &° del Regno: al quale aſce-
fe poi Conſiantino Monomaco detto Schermidore.
“& lo tenne anni dodeci &@ morì difebre. & liſue
“ceſte Teodoraſorella di Zoe,moglieprima dell’4r
«giropolo , &* poi di queſto Constantino,donna ſo-
pra ogni altra libidinoſa, regnò Teodora anni
“dui; & eſſendo necchia paſiò d miglior uita: Heb-.
bepoi l’Imperio Michele uecchio; il quale per la
‘ſua dapocaginefu in fine dell’anno cacciato da Iſa
“cio Commeno : il quale hauendo regnato anni quat

E 3 ws  
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dro ſopragionto da mal di pouta, preſe habito di
monaco» @renontio l’Imperio;. al qualefupo-
“ſto Conftatio Ducas.Coftuiinfermatoſi l’annoſette
del ſuo Tmperio , laſciò il gonerno allifigtiuoli,&@
«ad Eudocia ſut moglie: a cosìni in capo dell'anno
fucceſieitſecodo ſuomarito dettoDiogent;il quale
in fine d’anni quattro fuda Michele Parapinafio
detto Deocrifio figlinolo di Conflantino Duca,pri-
uo dell'Imperio: imperoche banendoguerreggiato

\ con’ Belzetto Re de Turchi,fi da quello uinto,&@
\fatto pregione + &* qualunque nolta il detto Bel-
gettofacena conſiglio con li ſuoi Baronilo teneua

roftrato in terra tenendogli per grandezza un
piedi ſopra lagola . Finalmente liberato, &@ue-
-nutoin Conſtantinopoli, i Greci iſdegnatidiſiuile
Imperatore,lo cacciorono,e@fufatro i!ſopradetto

“Michele il quale fr poi per la ſua grandiſſima
‘ poltroneria- @* pigritid', banendo imperato anni
ſettefatto renchiuder în #n manaſterio,&leſuc-
ceſie nel 1081. Niceforo Botoniati ouero Buca-
“mero diſeſoda Foca Imperatore « Egli in fine del
“terzò annoſifece Monaco eſflendeſtato depoſta da
Aleſſio Comneno fatto Imperatore da ſoldati -

“Coftui entrandoil Giovedì Santos in Conſiantino=-
poli; lafſaccheggià tutta a guiſade nemico,&@ in"
giurio molto i Cittadini. Fece edificar poi in Con
:ſtantinopoli uno boſpedaie,@una ſcola per allena
“tes @erudire quelli poueriz Che non hanenano

5 i padres
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padre, neMadre “Egli: regnò annitrentaquat= "
tro, &liſucceſie Gion@ne detto anco Calogianni.
ſiofiglinolo; il qualebanendoregnato anni vin=
ticinque eſſendo-d caccia fuferito da ſce Fteſso
im un:ditto: della miinò:manca con unaſaetta ue-
nenata ton la quale noleua ferire uncingiale »
&per quellomorì non nolendo conſentire chela,
manolifoſte tagliata Fn ſuo ſucceſſore Ema»
nuel ſuo figlinolo-1mperator brauo; Eglifu cru=
deliſſimo nemico di Corrado Re de Germani, di.
Lodouico fettimo RediFrancia s di'RoggierioRe
diSicilia,@ de enetiani,de qualieglifeceam
mazzar:contro otni legge Enrico DandotoAM=
baſciatore , maſopranenutodalenetianireſti=
tuendo loro molte coſe maltolte, ottenne com «

‘ penſione la pace, &@diede.chefareanto\a Fede+
rito Barbaroſia » Finalmente baucndoòregnato
anni trentuotto\ſi:fece:WMonato; &li ſucceſſe
“Aleſſiofanciullo ſuofiglinuolo,il qual l’anno terzo
delſuo Imperiofu d'anniquindeci da\ Andronico
‘Comnenoſuo Tutore: a tradimentofatto ‘decapi»
tare;&@poinel mar gettato . Andronico poi
hanendo come Tiranno regnato anni due;fuper
la ſua gran crudeltà cacciato dall'Imperio da
‘Iſaccio Angelo , &fatto poi pregione fufopra
din camello menato pertuttalacittà: &@* ‘indi

- fendoglitagliataunamano, e&&canatoum occhio,
fu dalla plebe fatto in pezzi - 1a TOR
SI E 4 x{LoC0=  
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A Li Coſtui banendo commeſſo vnatalſceleraginez

non pòteta fuggire unaſimil norte conuencuole
alſuograndiſſimo peccato; @" veramente queſti.
tali , che aſcendono alle dignità congli bomicidij,
conglitradimenti cauſati: dalla maladetta ambi=
tione &*auaritia radice d'ogni male,finiſcono mi»
ſtramente.la mtaloro ; ficome habbiamo ueduto
in molti anteceſſori di queſto ſcelerato . Horſe=
guite , ch'io godo nell’udixzti di unaſfonnua con»
tenteZza.

LO. Ifacio dopo l'hauerſpento motte tirannie , fia
Fanno 16. delſuo [mperio priuò del regno,&
degli occhida Aleſſiofuofratello, il qual erafta
toda Iſacioreſcattato dalle mani de Turchi, d&
qualiegli eraſiato preſo. Ma poco tenne. queſto
ingrato l’Imperio:imperoche nefuſubito caccia-
toda Aléſſiofiglinolo d'Iſacio che era d'annitre
deci, & queſto infelicefiglinolòfuinfine dell’an
no vcciſo a tradimento da Murcifloperſona igno
bile da lui tirato a gran dignita!» mai queſtoém=
pio e ſcelerato preſo nella Morea &@'a Contlanti-
nopoli condottofufatto in quarti,morte degna al
laſua tantaſceleratezza:

. Morto Aleſſiofu conl'aiuto di quindeci biagi
ni creato Imperatore Baldoino. Fiandreſe conte
di:Fiandia,&@ li noſtri FXenetiani: crearono Ta=
triarchaTomaſſo Moreſini.Baldoino tenneunan
nol]mperiog@ Enricoſuo fratello anui duodeci,

Popo 



DI ROMA >“ 37
Dopoſueceſſe Pietro Altiſioderenſe\ſuo Genero
&'hanendoregnato anni cinque ,fuin vn conui-
to a tradimento ”vcciſoda Teodoro Laſcari, il qua
lefierafatto. Imperator de Greci. Nondimeito
egli non hebbe l'intentoſuo , imperoche Roberto
figlinolo acll'Altiſiodoro entrò nell'Imperio&
lotenne anni‘ſette; Coſtui tolſe per moglie una
fantiulla di Conſtantinepoli gia ſtata promeſſu'a
un'nobil Borgognone;il qualſdegnatoptal oltrag
gio,con alquanti compagni entrato in caſu della
Donna tagliò l’orecchie & il naſo-allaſhoſa ;G
la Madre dilei, cera uecchia,gittò nel mare.
Sendo morto Ruberto in Acaia d'infirmita liſuc
ceſie Baldoino ſecondoſuofiglinolo marito di Mar
ta di Giouani Brena Re di Gieruſalemme. Egli ba
uendogouernato l'Imperio annitrentatreſenda \
aſſente perdè quello occupato d'tradimento d&
Michel Palcologofigliuolo di Paleologo ſecondo
Acuifu padre Teodoro nato di Paloologo daVi-
terbo huomo illuftre mandato da Enrico quinto

Imperatore a Conſtantinopoli oratore. & marita
to in Zocfiglia di Confiantino Cantacuxzeno Con
te Imperiale : Queflo Micheleguerreggiò lun=
gamente con Fenetiani. FuinLeoneal Concilia
di Papa Gregorio decimo: col qual fece accorda,
perilche venne in tanto odio alli Greciche moren
do l’anno trentaſei del ſuoimperio gli negarono
daſepoliura:Donò Pera d Genoueſi,et morì l'an

3a  



 

e PL ANTARQVIEA
n0di Chritta\r:96:% A Na aana

Liſucceſforiſuoi regnarono anni“cinquataſet>
teſina l’anno 145 3 nel qual Maometto ſecondd
“Rede Turchipreſe Conſtantinopoli,@&@-li deſcèn-
denti di quello hanno tenuto ſin bora l'Imperio
d'Oriente: dimicento è vintiuno « Delli Paleolo=

ghi& delli Ottomani vegganſi l’iſtorie del Cona
Tarino & le loro Genealogie, chetroppo lun
goſarei forſi uolendo narrarui tutto il ſucceſs
di quelli . a ola

AL, Debdigratia per l’amor;che miportate,fano
ritemi col dirmiſuccintamente liſucceſiori dique
fto Michelefin a tempi noſtri: imperoche mi date

la vita nelmnarrarmicon tantobel ‘modo la ſucr

‘ceſſione di queſti Imperatori:: i

Lo. Nonpoſſozne noglio mancar aquantoſibone»

Rſtamenteme imponete.hor:udite brenemente./\\i
ua Morto Michelè lìſucceſſenel 1296. ilfigliuo»

«lo Andronicodetto Piobauendoprima colpadre
oregnato: ani:dodeoi , Egli. tolſe: per compagno

mell'Imperio Micheleſuofiglinolo:&ſendo dapo

‘co ſiconfederorno contra lni Franceſi, Anaua»

«eſi, &il RediNapoli, & le tolſero la Morea»,

«Corfu, la Cefalonia, Itacaboggidetta Val di com

pare:Zante:& Sata Maria: La Moreafu donata

alla Chieſa: &il Re de Napolitenneperfe Cor-

'fu-l’altreIſolefurno vendiute'a un nobil Napo=

“litano dellafamiglia Tocco Andronico bauendo
con=

A
*
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controuerſiec conlo Prencipe di Gottia ton li But
gari&colRe di Seruia cognominato il Diſpetto,
«atteſe piupreſiò'afar\guerra con Christianni che
«Adifenderſi contro Turchi . Reondò ‘quarintre
anni., @ liſucceſſe Gionanni Paleologo detta
“Calogianni,control quale Gionanni Canttacux
Reno nenuto“all’effilio l'anno quinto delſuore=
«qnare,preſe a tradimento Conſtantinopoli . Ma
nefupoi cacciato, &feceſi Monaco;&Gionan=
nibantdo hanuti molti trauagli @guerre,regnò
“anniſeſuntaſette, Altri nogliono cegli regnaſ-
ſe anni quaranta, @ch'Andronicoſecondo Por
firiofiglinolo di Michele nato di Audronicopri-
‘mo regnaſie auanti di lui anni trenta;il che può
“eſſeré, ma rcgnando :Androuico reenaua anco
“Giovanni ſuo Zio:Morto Gionanni li ſuceſſe nel
“1406.Emanueljuofigliuolo,il qualſtette uell’Im
“perioanni trenta, @ morendo ſenza laſciar di
“fecofa degna di memoria, laſciò ſette-ſudifi==«
«glinoli; delli quali ſucceſte Giodanniprimoge=
“nito;che deſider@do vinerin pacegouetna quieta
‘mete dodeci anniilſuo regno, & liſucceſte Con-
‘Rantinoilfratello,oneroſecondo altrifiglinolo di
“Giouanni& di Elena.Coſtui bauendo regnato an
ni cinque, fu prino della unita & dell'Imperio da
“Maometoterzo Redc Turchi nelts az alli vina
“tinoue di Maggio Egli dopò preſe il regno della
*Scruia,della Boſſina, laMorea,Attbue,tuttala
RM a Teſitagliaz

Ì  
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Teſſaglia , l'Imperio di Trabiſonda , l'Iſola di
Metelino,Foglie necchie,; Foglie noue,il Dominio
di Garamano , Negroponte. Capha, la Tana,
Drinaſfto,Scutari , & altri luoghi nell'Albania,
Regnò annitrenta , & morìnel i 483-@-liſue-
ceſſe Pazaite ſecondo:il qual acquiſtò Caliamo:
Caſero nella Valachia, Capo d'Otrante, Dura%
20, Modon Coron, è Lepanto, &@: mor} nel185:2.
di uenenofattogli dare da Selinioſuofigliuolo &*
ſuo ſucceſsore.Coſtuifece Arangelare i fratelli,
Ruppe il Redi Perſia , preſe la Soria ton tutto
l’Egittozvinſe la Soffiagiornata,ſuperò Campſò-
ne e Tomondbio Saldani & hanendo anco 0ccupa-
teil Cairo morì nel 1520. @& liſucceſse Soliman
ſuo figlinolo marito della famoſiſſima Roſsa, E-.
gli preſe Belgrado,& Rodi,conquiſtò nell'Onga-
ria, Pietra, Varadia & la Serimia ; Hebbe
da Venetiani Napoli di Romania &*Maluaſia:
Aſsedio Viena ma nefu cacciato da Carlo Quin
to Imperatore .Fu due uolte per prender Malta»
ma nulla fece . Finalmente ritornato in-On=
garia, morì all'impreſa di Seghetto,@& liſucceſse

nel 1566. Selimo Sultano , hoggi dì Imperator
de Turchi, il qual nel 1570.moſseguerra a VFe-

netiani , &li tolſe il bel Regno di Ciproyoue mo -
rirno molti Chriſliani,tra qualifu ſcorticato ui-
uo Ambrogio Bragadino : Maegli poi l’anno do-
po tra Lepanto & la Zafalonia perdéè tutta

l'armata
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Parmataſendo Don Gionanni d'Auſtriafigliuolo
‘di Carlo Quinto, Capitano GeneraldellaLegas
&* Marcantonio Colona Capitano delleGalere
delPapa:& Sebaſtiano Venicro Capitano Ge
‘\neral dell’armata Vénetianay & Agoſtin Bar -
\Garigo Proueditor, il qualeper unafrezzada=
taglunell’occhio ui laſciò combattendo la unita;
&'ciò fu con perdita delli maggiori huomini ch".
haneſie la Turchia. Ecconi Signor Aleſianaro
‘mio acmpito il buon uoler noſtro. i

AL. Foi mibanete molto bene ſin quiſatisfato,
“O'mi trono aſiai contento, &* neramente che
tutto mi rallegratecol moſtrarmi coſidiligen-
temente la ſucceſſione de tanti Imperatori:
“Ta onde moîtrateSignor Lodouico:mio di ha=
“uerletto quello } che nell'ebiftorie Wifiderar ‘ſi
“puote. GIUORALI
Lo Senzadubbio, Signor Aleſiandromio; tro=
nuomihauer letto molte biſtorie ; ma'duolminon
ibauerquellamemoria, cheſi ricercarebea una
tal’impreſa: il che mi auennezperch’tanti trana-

“glidi Fortuna,& perſecutioni hauuteda buomi=
ni ingrati &ſconoſcenti » & maſſime in Una età,
‘che più douette eſier quieto, &"“uiuer.fuori de
“travagli. : agi SONA

AL. Ioperme ancor che da maligni ſiatefiato cofi
“percoſso, nonfo chepi, parmi che la memoriani
“ſernimoltobene, &@ baucte il tuttompronto, &* 
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nonaltrimenticheſe banecſteauantigli occhitutte
Piſtorie Tecontate.ondeſpero chenelſeguire dimo

_ Straretelagrandezzadella memorianoſtra. “
L o. Tonon manchero a quanto Èhiopotrò'pét \ſo-

disfare all'boneſtodel deſiderio. 'uofiro ; Horaio
miritorno adrietto a gl'Ithneratori d'Italia: dèl
laquale vilaſciai ch'era ſiatò: creato CarloM&
Sho. ilchefiunégli anti dellanofira fſalute:otto=
cento edue, “Egliſtette nell'inperio anni qua-
tuordeci & lo tranſportò:col conſenſo de Romani
in Francia oucdurò anni tento cinquantaquat>.,
tro, chiera l'anno dicinone.diOton primo; ilqua-
le. poi: lo traſportò nella Germania « Fu Carlo
molto eloquente nella lingua Greca,Latina,:e Fo
deſca. EraChriſiianiſſimo &findioſo dell'opere
di S;A80Ntino è Diceuanella Chiéſa coi Sacerdo
Ehore canoniche . Fu buono AfStrologo , insìitui
lo findiodi Parigi , di Bolo&ha & dî Padoa, &1
edificò molte:Chieſe in honor de Santi: Finalmen

te dopomolte ſue honorate impreſe morì d'anni
ſettantadue, &li ſucceſie Lodouico Pio ſuofi-

gliuolo tanto nell’Imperio di Roma quanto nel re

Fnodi Francia z nelli quali eſso ſignoreggiò anni

Fintiſci, inſieme con Lotario ſuofigliuolo,;il qual

ſucceſſe al padre : & banendo tenuto l’Imperio

“annui quindéti,faſtidito delle coſe del mondoſifece
monaco,& laſciò l’Imp erio diniſo a treſuoifigli-

“noli. Lotariobebbe la Lotaripgia . Catlola Pro-
, uenza 
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Ren7azetLodouico 2:l'Imperiodi Romazet loteià
ne-anni vintinio « Egli cacio i Sarraceni\d:Itali4
liquali hancuanootcupato Roma :finalmente pa
cificata l’Italia morì, &@ fuſepolto in Milano.&
gliſucceſſe Carlo Caluo Re di Francia &figlino=
lodi Lodouico Pio + Tenne l'Imperio:anni-dues
Qttente poi l'Imperio Carlo Groſio figlinolo di Lo
donicoſecondo, & regnò anni dodeci.y.@&@funon
Jendo pin atto. algouerno prino.dell'Imperio. il ®
qualfu datoad:Arnolfo figlinolodiCarlo magno
fratello di Carlo Graſſo,Non uogliepretermeta
tereper un inanifettiſſimoſegno @:cſempio del,
lafortuna l'infeliceſine di coftui»il qualenonſò=
tamentefu priuo della dignità imperiale. ma di
chipur lo ſeruiſſes &@-lo gouervaſienegli.eſire=
miſuo biſogni e&hanercbbe anco, debh.uinér aſiai
patito;ſe il FeſconoLuiſperto naglibaueſſe-dato
il mododel uiuer.yperilche il:miſero.@&@ anfelice
Carlo mandò d-ſupplicare al «Nepote-cdtnolfo
Imperatore valeſſe reſtituirli pon L'Imperio ; ma
Solamenteil modo di.poterſi. ſuſlentaxenella uec=
chiezza «+ Lrnolfomoſſo.a pictagli aſſegno cer-
terendite in Germania conle qualiſoptrauiſſe.un
anno“ Arnolfopoi tenne l'Imperioanni, dodeci
morì mangiato nino.da pedocchi cbedi vſcina»=
nodatutte le-parti del corpo: &@gliſucceſie Lo-
douico terzoſuofiglitolo baitardo-e@ minor de
tuiiifratelli, @fulultimo d'i Carliniocioe della
3 ! linea  
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linea di Carlo Magno , regnò anni diece y'& poi
ottenne l'Imperio Corrado Diica di Franconia,@"
néefuperanttorita di Ottone:-Duca di Saſſonia,et
imperò anniſette & liſucceſse Enricoprimo, Du
ca di Saſſonia,& regnò anni diciotto ; ma perche

egli & Corrado regnarono in Germania & non:

venneroin Italia , non ſonno ann ouerati tragli
Imperatori. MA 103 '

AL. Sequeiti Imperatorinon ucnero in Italia zi.
chi bebbe ilgouerno di quella:&@ comeſi reggen@

ſenza capoprincipale? : i

Lo. Diroui, &brenemente . Carlo ſecondo detto

il Caluo,Re di Francia, & Imperatore coronato

in Roma da Gionanni ottauo conoſcendoſi haner

biſogno de'amiciricchi @potentiper mantener=

fi nell’Imperio,che egli baueuaperforza occupa
‘to controAlemanizcreò Duca di Pauia Boſone

Re di Prouenza è della Bergogna:Fece Duca del
Friuli Berengario di Enarto ; &diede la Duceà

‘diSpoeleto‘d Guido Lamberto,di natione Lombax

diyma nati diMadri Franceſi. (

Queſto Berengarioſendo potente occupò come

tiranno l'Italia. Combatte bauendo ſeco quinde-

cimilleſoldatiſul Fruili congli Ongari , & reſtò

perditore,@ gli Ongaripoipreſero etſaccheggia

rono Treuiſo + Arſero Ciuita noua , poſero aſac

co Capodaggere e, Chioggia,ſi sforRauanopigliar

Rinoalto: manpoterono: & andati nel contado
I di 
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di Padontafirono da Berengariocò molto oro @#
oſtaggi fatti vſcir d'Italia: &perche Lodovico
figliuolo di Boſone Re di Borgogna,mentre Beren
gario era occupato nel defenderſi da gli Ongari
banena confauor de molti occupata l'Italia, coli
due noltelo uinſe @ cacciò di quella ; priandolo*
in Verona de gli occhi , @ rinouò la pace con gli.
Dngari yi quali erano tornati a ſucchezgiar la
Germania.Finalmente dopo molte rebellioni,tr.z
uagli @ guerre, egli fu nel noîetento e vinti
per Rodolfo Re di Borgogna cacciato di uita col
mezo d'alcunitraditori da Flambertoſuocompa .
dre in Veronazoue erafuggito perſaluarſi da Ro'
dolfo. Eda conſiderare che queſto Berengario, '
perchefu piu uolte cacciato d’Italia, &@ in quella
Feſtituito,ha fatto credere a molti eſier ſtati più
Berengaryj, & no queſtoſolo:& vogliono ch'egli‘
moriſſein Ongaria « Mainuecro non faurno ſe non .
due, queſto» & Berengario ſecondoſuo Nepote.

. Feciſo Berengario , un certo ſuo creato nobilee
valoroſo,per nome detto Milone non ſendoſi ri-
trouato alla morte del/uo Signore, per eſier an-
dato l'iſteſia notte che Berengariofu u cciſo , per
certiſeruitij, tornato dopo tregiorni colalcuni
ſaoi amicifideli preſero Flamberto , &@ inſieme .
con alquanti capidi quella ucciſione lo impiccor=
no» & cglifu creato Conte di/erona. )
“ Morto Berengariofo chiamato in Italia VL0-
te F ne

-
_
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ne Duca d'Arli,e7. Bodo!fo dopo molteguerre li
cede illuoco:.. &@ ritorno in Borgogna « Vgone
poi uenuto inſuſpicionemandò in eſfilio molti di
Alli,che lo chiamarono inItalia, & molti nefece
morire;perche glItaliani erano per richiamar
Rodolfo in Italia, egli s'accordò con lui\donando»
li tutto lo Stato ch eglihaneua in Francia.
Tra tanto quelli ch'erano banditi da Fgone

conduſicrò in [talia Arnaldo Duca de Bamiera;

il qual uenuto alle mani con Vgone in Feronari
maſe perditore, Vgone regnò anni diece; @& eſ=
ſendo morto in Veronaliſucceſie ilfiglinol Lotax
rio,il qual regnò annidue, dopo il quale colfanor
dé, Romani bebbe nelnonecento €. trentauno il
regno Berengarioſecondo nato dellafiglinola del

primo Berengario ; Egli cacciò con l'armi del de,
naro gli. Vngari ; cb erano ritornati in Italia

ſotto la cura delRe Taſio. Andò poian. Panids

e fece impregionare Adelciafiglinola delſopra
detto Bidoifo » @ moglie del prefato Lotario « ac
cio che ella rimaritandoli non haueſiedato Panta

dy era ſuo patrimonio , al noncllo Marito,&ſife
ce chiamare Imperatore creando Albertoſuofi

gliuolo Re d'Italia , perilche i Baroni. di quella &

‘Papa Agapito banendo in odio laſua ſuperbia »

& immeéeſa Tirannia,chiamarno în Italia Ottone
Re di Germania figliuolo dEnrico primo &@ di
Matildefiglinola di Teodorico Ke di Saſionia: è

i nuto
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nuto Ottone in Italia per lauia del Friuoli con :
quattromille combatenti vinſe @*prinò del regno '
Berengario &ilfiglinolo, & liberata Adelcida
la preſeper moglie.Confinò pòiin Coſtantinopoli
Berengario:et Albertoſuofigliuolo,in Auſtociiì
egli reftò nel nouccento e trentaotto Impera
tore:&ſtetenell’'imperio anni trétaſci,&7 tranſ-
feri l'imperio di Francia in Germania . Egli fu
molto amatore della Romana Chieſa.e7 dellarea
digion Chriftiana,morì dopo le molteſuc honora=
teimpreſeinViena d'Auſtria; & Ottonefſecona
doſuo figlinolo ottenne LImpèrio anni ſette has
uendo prima colpadre regnato annidiece & mo=
rì in Roma , &fuſepolto in‘ San Pietro, gliſuc-
ceſſe Ottone terzoſuofigliuolo il qual regnò anni
dicinone , &@fuin Roma nelenato, & il corpofu
portato in Germania. ( , |ALe Sapetenoi la cagioneperla quale eglifoſte
PEnenato'; ' RA Se Mad

L 0. Signor. mioſfi:la cagionefu che egli fece mo
rire & giuſtamente Creſcentio Numeùtanoib
quale mentrè,che l'Imperatore eain Germania “a
ſendo Confele occupò Roma, &affliſte molto Pz
pa Giouanniſedici, il quale non volena obedire a
Creſcentio ; perilcheil Papa andò in Toſcanazer:
chiamò in Ttalia Ottone.Creſcentio dubbitando di
quello, che:dipotenaintranenirefece ritornare il

" Papa, @riconciliatofecolibacciò li piedi: Ve:
HM ' Ea nuto  
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nuto Ottone'dRoma fu ricenuto & bonorato da
Creſtcentio come Imperatore ; & mentre Ottone

Rette in Roma morì il Papa. &fu creato Grego=
rio-quinto , parente dell'Imperatore . P artitoſi
Ottone , Creſcentio cacciò della ſedia il Papa,&@*

creò un Greco Feſcono di PiacenZa; & lo chia-
mo Gion@ni dccimoſettimo.Gregorio andò in Ger
mania d Ottone,il qual uenuto a Roma &baunto
Creſcentionelle manilofece morire; &* all’'An

tipapa fece cauar gli occhi , &ſe ne ritornò in
Germaniay&@ uenuto poi di nouo à Roma, la ni0-
glie di Creſcentio operò talmente,ch' in nendetta
del marito egli fu uenenato . Succeſie poi nell'Im
perio Enrico Clandioſuo Cugino , @&ju Impera»
tor anni vintidue « Fu poi creatoſuo ſucceſsore

Corrado Suneuo, && regnò anni quindeciy&" liſuc

ceſie Enricoſecondo detto Barbanegra ſuo Ge-

nero, il quale imperò anni diciſette, & morì in

Alemagna . & Enrico terzoſuo figlinolo fu co-

ronato Imperatore , & tenne l'Imperio anni
cinquanta.

A L. Eglidee eſſer Fato un grande Imperatore ,

@&dee anco haner fatto molte bonorate impre-

ſe, hauendo tenuto l'Imperio tanti anni.
Lo: Fu Imperator moltoſcelerato : imperoche fi

contrario alli Pontefici, Creò un Antipapa det=

to Clemente ſettimo . Guaſtò tutto il Contado di

Rowa, @& in quella vsò molte crudeltadi . \Fu SÉ
- nm0o=- 
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“’moniaco &piu nolte iſcomunicato. Fu pero nel.

+ \Teguerre eccellentiſi. Feceſeſuntaduefatti d’ar-
“me,Guerregio più uolte coi Saſtoni,&* ucciſe Ri-
« dolfo lor Re:Vinſe appreſio Parma la Còteſia Ma
“tilde . Finalmente nenuto in diſcordia col figli-
“uolofu da quello preſo inguerra &poſto in pri-
: gione’ in Aliege finì il reſto dellaſua mala ni-
“Ta. i ' Î

AL. Egli non poteua ſe non finir malamente li
«giorniſuoi,ſendo coſiperner/o.@&" oſtinato contra
“li Pontefici. ì
Lo. Di ſimil ſceleragine fu Enrico quarto ſuo

figliuolo,il qualſucceſſe nell'Imperio &gonernò
anni vinti.Futre uolte in Italia,@ morì in Spi-

“ra Egli ritronandoſi în Vérona conceſſe alli Si=
gnori Venetiani uno ampliſſimo priuilegio aſſi- .
“gnandoli i lor confini . Liſucceſſe Lotario ſecon
‘ do Duca di Saſſonia, &* tenne l’Imperio anni
‘ vndeci Cosiui uenuto in Italia pronede alli tu=
multi, ch'eranoin Roma;&"pacificò il tutto « Fn

“molto familiare di 8. Bernardo Abbate ne mai
‘fece coſa degna di reprenſione,morì &fu ſepol-
te in Verona, & poi Corrado ſetondo Sueno
‘d'Enrico terzo figlinolo ottenne l’Imperio,nel
‘qual diſſe anni quindeci, & li ſicceſte Federito
primo Barbaroſta ſuofratello , @fu Imperator
\annì trentaſette . Egli fu nell'armi eccellente,
d'animofortezeſpertonellaguerraznegli conſigli
WE F 3 pro-  
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‘prorido,preſionelli negoci : benigno & affabile

_.€ manſueto, renitente aſuperbi, &di profontWa
‘memoria; Cacciò di Puglia lì Greci; Sconfifſe

. Feroneſi, Preſe, arſe , &diffeſe tutto Milano ,
 Arolo , & ſeminouiil Sale: Hebbe guerra con
Papa Aleſtandro terzo,la cui hiſtoriafiucde net

.. Taſala del noſtre gran conſiglio. Paſi în Soria
contro Barbari :ſpanentò il Saladino, Ripreſe

\ PArmenia Minore , done paſiando Saleffiume.
uiliſommerſe,& il corpoſuo fu:portato &ſe-
polto a Tiro, & nell'Imperio li ſucceſte Enrico
quintoſuofigliuolo. il qualfu RE di Napoli, Siì=\
cilia € Piglia , Fi Imperatore annui dieci:Costui
fudai conſiumi chiamato aſpro. Spoſo Conftan-
Za Monaca d'anni: 0,@figlinoladi Ruggieri Re
di Sicilia nato di Roberto. Guiſtardo', a. cuifu
padre Ricciardo, che nacque di Guglielmofigli-

‘ uolo di Roberto primo Duca di Normandia.Egli
ottenuto chebbeil:regno di Napoli , banuto
nelle mani Guglielmo ſestofigliuolo di Tancre-
di,lofececaſtrarie, @ accecare con li baccili in-
focatizaccio non poteſiegenerar alcun herede-
Finalmente ‘morì in Meſſina non ſenzaſoſpetto
di uelenodategli da Conſtanza ſua moglie per

.Daner ufata coſigran cludelta. contro Gugliel=
moſuo Nepote. Li fucceſie Filippo Duca di
Sucuiaſuo fratello,il quale dopo molte diſcordie

&ſeditioninateper ia morte di Enrico, pera
( er 
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ler alcuni chelimperiofoſte dato adOttone
Ducadi Saſſonia, ottenne l’Imperio ad onta di
PapaInnoſtentio terzo ch'haneua gia datol'im
perial inſegna ‘ad Ottone; il qual fi da Filippo
“pinnolte poſto in fugga. Ottone hauecuajlfa=
ore di Riccardo‘ Re d'Inghilterra, & Filippo
duello di Filippo Lenné Re di Francia . Egli
‘alfine’ dopo molte battaglie hauendo imperato
‘noueanvi fu à tradimento néciſoin una camera
daOttoneFuitilbalch'Conte Palatino del Reno«
Fu poi eletto da Géermuni- Imperatore Ottone
quatto Duta di Saſſonia ; il quale regno anni
tre, &fudepoſto &iſcomunicato da Papa In=
nocentio terzoperch'egli hauena occupate le
terredella Chièſa: périlche fu eletto'd requiſitio-
ne di Filippo.Redi Erancia FedericoTaddmdi RE -
di Sicilia, &figlinolodi Enrico quinto edi Co
Rama. Egliſ#intotoiiato l'anno i 220.da Papa
Honorio terzo detto: prima ‘Cinthio dell’hono=
ratafamigliaSauella « Donò Fundicel ſuo Con=
tado ala ‘Chieſa «Fece coronar d'dlemagna
ſuofiglinoloEnrico d'atiniotto: “Andò nel re
gno di Napoli Preſe Sora; Spiano, Celano:@&
racquiſtò in Puglia &in Català itutteleterres,
che ſi erano vibellate . Paſto in Sicilia contra
Saraceni Pronieſse andar in Soria contra
Barbari quadofu coronato,&ritardando l’andd
iafu daHonorioſcomunicato,pur paſiò nel'4Îid

. F 4 &  
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a &@bebbedalſoldano Gieruſalemme,Nazarety&r

(il Zaffo,tratanto Papa Gregorio nono dettopri-
Ma Vgolino dellafamiglia di Contidi Seguaman
«dò ſotto la cura di Tomaſſo Conte di Celano, &
di Pandolfo ſuo Cubiculario un buonoeſſercito»
mel reame di Napoli, & li tolſe tutto quello ch”
ceratra terradi Roma & Capua:perilche ritor=
aato con preſiezza Federico in Italia, & con in-
finita gente uecnuto in Puglia ribebbe tutte le
Terre tolteglidal Papa;&@ appreſio preſe Bene=
uento, il Radicofano,il Ducato di Spoletti, & la
Marca d'Ancona.ſi pacificò poicol Papa, &da
queſtofu aſſoluto hanendopagatogran quantità
di danari per la inueſtitura di Sicilia: :

Egli haneua alla ſua deuotione, Crentona.,
Bergamo,Reggio,Parma,Modena, Pauia, Tren
to, Verona. Ferrara, Vicenza » @ andato a
Milano preſe la città, &@ il Capitano: Marco
Tiepolo noſtro Venetiano , & lo mandòprigion
in Puglia,&@in uano guerreggiò con Venetianiy

quali mandarono in Puglia vinticinque galeres
&preſero Termoli, Campomarino, , Rbodi » Be-
Rie, @ Piſchiccie, @* nel golfo di Siponto una.
groſsa naue di Federico ini perfortuna condottas
nella quale erano 1000. buomini,perilcheſubito,
ad una torre de Trani fu ſoprala marina im-
piccato l'infelice l'iepolo . Federico: poi uenuto.
alle porte di Roma,hanendolo di nouo il Papa:

i a ſcomu- 
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ſcommunicato ſendo in lega con Venetianifece

grandiſſima vcciſione.Ritornò in Puglia.Spianò
le mura di Beneuento , di Monte Ccaſſino & di
Sora + Edificò l’Aquila per defenſion del regno»
Paſiato poi nella Marca d'Ancona ſaccheggiò
Aſcoli . Hebbe Fauentia , Peſaro,Fano,Todi,
S. Gemini, Narni, Rietize Tiburi,perilche Papa
.Gregorio vinto dal dolore ne perde la uita.&*
ſendo ſucceſſo Innocentio quarto detto prima
Sinibaldo Genoneſe della famiglia Fliſca perde
Viterbo , & chiamato dal Papa in Lione & non
comparſo fu priuato dell'Imperio , perilche Fe-
«dericoſdegnato fece. rouinar i palazzi & mille
d'iparenti del Papa » &guaſtò Viterbo,& man
dò a dar ilguaîlo a PiacenZa:Egli andò a Vero=
na,

@

india Cremona con animo di transferirſi &
Lione, ma hauendo in T'urrino inteſo cheil Papa
dinuono l'haneua depoſto a danni di Milaneſi;&
&'d Lodi,ouefece cavar l'occhio destro aſeſſan=
ta Baleſtieri Genoneſi,ch'erano pregioni.paſiò in
Toſcana , @ bebbe Fiorenza , & indiſe ne andò
a Groſſettoin Martmadi Siena,oue lifu coniura=
to contra , maſcoperta la coniura furono li coma
inrati puniti: alli parenti de quali fin in quinto
grado fece cauargli occhi & poi bruſciarli:

-

Di=
ceſi ch'egliſcriſie alPapa queſt duo uerſi .
è Roma diu titubans narijs erroribiis atfia
» Corruect :@ mundi deſinet eſje caput. .

A quali  



 

L'A NTEOVONETA
Aqualiſauiamente riſpoſe ilſanto- Pontefice«

Niteris în caſum nauem ſummergere Petris
Flutinat, atnunquam mergifter illa nauis.

Reſcriſse ilſuperbo Federico.
Fatanolunt.ſtelleque doccnt, auniumqueuo-

latus ANS

Quod Fridericus ego malleus orbis ero.
«A cuiſoggionſe con orande ingegno Innocentio è

Fata uolunt, ſcriptura docet y peccata lo<
quuntur.

Quod tibinita brenis, pazna perennis erit s
Finalmente dopo l’hauer regnato con molti trd-
uagli, &@ guerre anni trentanoue morì l’anno

1520c in Fiorentino Caſtello di Piglia, effonao
gliftatopredetto, ch’eoli morirebbe in Fioren»
za» mafu ingannato dal nome equinoco*Egline=
nendo a morteſi confeſiò con grandiſſima contri»
Hone, prohibilepompoſe eſsequie. Laſcioper te
Aumento molto oro alli Templari, &* molti de»
nariper l'impreſa di terra Santa. Libero tuttii
prigioni, & resìituì il mal tolto alla Chieſa."
Morto Federico. Sendo uacato l’imperio anni
uintitre;nelqual tempoſucceſtèro molti tumulti
&rguerre nel regno di Napoli; &* Sicilia , fu
fatto Imperatore Rodolfo Conte di Aſpurg0,@"
imperò anni dicinoue, nondimeno non fu mai in
Italia. Egli ninſe i Boemi ſoggiogò gli Edui * gli

«Alſati, &i Badeuſi:ſuperò la Franconia) Bana
Ha : lle
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ti-Vuterbergenſi.Pacificò loftato di Germania:

« Amplid l’imperiò. Fece bruſciat în Nuſſia-nun
Federico , ilqual baneta datoad inte ndere-a
Suizzeri, ch'egli era Federico gionine. Mori in
Germeſchein &fuſepolto in'Spira.dopola mor
te.ſua uacò l’Imperio un'anno , &fupoi crea-
to Imperator Astolfo d'Aſia Conte di Naſſia ct
regnònoneanni , &fu da Germani priuato del
Plmperio, intperoch'egli bebbe da Edonardo. Re
dell’Anglia ſettantacinque millalibre d'argen-

-toper unirſi con Guidon da Fiandra per audàr
«contra Filippo bello Re di Francia: ilqual pré=
ualſe eſuperò l’Ingleſi. Mapoi pacificatoſi que»
ſi duo Reſi confederarono contra AſtolfoTm-
peratore l’uno perche banena tolti denari per
“andarlicontra,&@ l'altro perche nonlioſieruò la
fede inmandarligente all'impreſa di Fiandrazla
“qual andòin poter de Fiancefi, &*per queſto: i
“Baronidi Germania:ſdegnati prinorno il detto
Impéxatore., fi: come. bo detto, dell'Imperio il
qual fudato d Alberto Duca d'Auſtria figliuo
lo di Rodolfo Tmper. baneua egli un'occhio ſo=.
lo; e tenne l'Imperio anni diece, &ſfuda Giouan
nifigliuolodi Rodolfoſuofratetlo ucciſo.

AL. Perche cagionefu queſio Imperatore ucciſo
dal Nepòte

Lo. Parmizche lacagione fuſſ.cqueſta:Albettooc
cupana Chiburgin Ergonia, ch'aſpettana:d Gios
V uani |  
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. “uanni per [a dote della madre,ne uoleua refti-
“tuirla. perilche il gionine ſdegnato li diede la
“morte. & ad Alberto ſucceſſe Enrico Conte di
Lucemburgo buomo ſaggio prudente , valoroſo

“nell’armi; & molto Catolico . Egli tenne cinque
anni l’imperio, & fecein Italia molteguerre è

* Finalmente andato a Beneuenuto nel Cotadoai
Sienafuper opera di Fiorentini, co' qualibaue-
‘ua guerreggiatoda un Monacho de Predicatori
toſicato nell’'hoſtia conſecrata. Fu ſepolto in P.i-

ſa, nella Chieſa cathedrale nella Capella de' Ga-
bacorti . Dopo Enricofu eletto per Imperatore
Lodouico Duca di Bauiera figlinolo diMatilde

“di Rodolfo Imperatorefiglia,@ di Federico Con=

‘te Palatino. Stette nell'imperio anni trentadue,

&*fuda Carlo quarto, Re di Boemia,creato Im-

peratore dal Papa,tinto &ſuperato: &fuggen

do cadde da cauallo,&ſubito morì. Eglifu iſco-

qunicato dal Papa, per banerſi uendicato il n0-
me d’Imperatore ſenza il conſenſo «diquello’. &
per hauer datofauore alli Viſconti, le quali cer=

cauano occupar Milano. Ma poco penſier di ciò

ſene preſe , anzifanori Paſſerino Bon acorfòo in

mantenerſi la iirannide di Mantoua, &paſſato
requiſition de Gibellini a Milano fu da Guidon -

Pietramula coronato della corona diferro. Indì

andato à Roma con Caſtruccio accompagnato da -

mille è cinqueceèto caualli,fu in San GiouanniLa
terano
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terano'coronato da Stefano Colonna, Auguſto,
@& creò Antipafta un Pietro da Rieti di Corbara
dell'ordme Minore,& lo chiamòNicolo Quinto,
@laſciatolo in Viterbo ritorno'a Piſuperpaſ-=
ſarall'acquiſto di Fiorenza. Maperla morte di.
Caſtruccio non li riuſcì lipenſieri”, perilche tor-
nò in Germania » FUAntipapa mandato iin Ro0=
ma finì laſua uita in prigione «Carlo regnò an=
ni trentadue, & lìſucceſſe Vincislaoſuofiglino»
lo, ilqual tenne l'Imperio anui uintidue,FEubuo=
mo di poco animoznonfi pigliana cura dell'Impe=
rio,ſe dilettò molto del nino, &*dell’otio.Fu po-
co religioſo ue fece mai coſa degna di memoria;
&per la ſta dapocaginefu depoſto”, & în ſuo
locofu creato Roberto Duca di Bauiera,&@Con=
te Palatino del Rbeno huomo catholico, &giu*
ſio,&@ regnò anni diece,&@ morì in Germania.

AL« Chefu poi di Vencislao dopo elyegli fu dea
- poſto?
Lo. Morì in prigione, nella qualefu posto da Sigiſ-

mondoſuo fratello , ilqual ſucceſie nell'Imperio
dopo la morte di Ruberto,& in quello uiſte anni
aintiſette,banendofatte molte bonorate impreſe,
&' morendo fu ſepolto in Varadino ;& inſio lo-
cofu eletto Alberto V. Duca d'Auftria, Re di
Boemia,& di Ong:aria. Regnoanni duc,@&@ mort
andando a Vicena in una uilla detta Lunga,&fu
{Moin Alba; Egli fa un brauiſſimo Imipera»,

tore  
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tore, &promettena di ſe ueramente gran cofe
alla Chriſtianità , ma la ſubita morte tronco la
Airada aſi altaſheranza: “Andoſempre arma=-
to, ne maifu ueduto ſenza laſpadaalfianco ,li
ſucceſie Federicoſeſio,detto Pacifico,Duca d'Ats
tria,@fu Imperator anni quarantaſette , &
conſegnòi’Imperioa-M affimilianoſuofigliuolo.il
qualtennel'Imperio unnitrentaſettèe, & le ſuc-

ceſic ilgran Carlo Quinto , Re diSpagna.;:@"fi-

glio di Filippoza cui fu. padre Maſſimiliano @ di
Gionannafiglinolad'Eliſabetta @ di. Ferdinan=
do Redi Spagna: Eglifu Mrciducad' Auſtria &
di Borgogna, Re di Sicilia» &@* di Napoli;Conte di
Fiandra &@* Signor del mondo nuono. «Qualfia
ſtata la vita, integrita; bonta ;. religione & la
grandezza dell'honorate ſue impreſe, lo potrete
uedere in tante iſtorie da noſtri .modérni ſcritte,
imperò anni.trentanoue; & Ji ſucceſie Ferdi=-
nandoſuofratello il qual mori nel 1564. hanen=
do regnato anniſci @fu eletto Imperatore Maſ
ſimilianoſuo figlinolo, il quale hoggi dì niuec &
promette diſegran coſe al Mondo, & pregamo.

Dio chedo conferiti. it

A 1 Hora chhauetefornito con miò grandiſſumo
contentoil diſcorſo ; il tempo,& anni degl Impe
ratoriy vorrei che mi narraſte qualche altra\ſe=
gnalata particolarità di. Roma , comeſarebbe de
gli antiquitempij «ſtatue, edificijx @ oltre di iù

“ quali
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qualiſono iTorpi Santi, che in Roma ſi trauano,
Eche reliquieuiſono degne diſaperle: impero=
che udèdole dauoi, miparerahanerlepreſential
mente ueduto, : Mad ati DS

Lo. Piacenui,ch'io dia principio a narrar prima le
Chieſe, &@' poi li corpi Santi; &poiſegniteremo.
l'altre coſe di memoria degne?

ALs Mi piace, anco ue ne prego » @ ue ne hane=
ro obligo infinito; il cheſara anco con belliſſime
ordine.

Lo. Ipregarmifuſempreſuperfiuo;e&@Lhauermai -
obligo efuori del debito dell’amicitia, la qual non
non ricerca oblighi, ſendo che tragli amici ueri
altronon ſiricerca,che un cuore,&@ unuoler iſteſ
ſo + Namidem velle &idem nolle eſtuera ami»
citta. &° Amicitia nullumpondus recuſat. Hor
daremo principio alle‘Chieſe, ancorchenon di tut
te, necomnordunato ordineſeguiremo ilprincipio;
E& origine loro, SIO Va rta ati

_ La prima Chieſa é 8. Gionanni Laterano , la
qual.éſede del Pontefice, però egli èdetto Veſco

. uo Lateranenſe , & fu edificata nel-monte Celio
da Conſtantino Magno, & era ilſuo proprio pa-
lazzoSendo queſta Chieſadagliheretiti rouina
tafuda. Nicolao quarto dipatria Eriolano rino
uata @ Martino quinto di caſa Colouna detto pri
ma Odonela cominciò dfar dipingere e. lastri-
care il pauimento: @ Eugenio Quarto moſtro Ve

neiiano  
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netiano dellafamiglia Condolmera la finì, &d
‘noftrigiorni il non mai d pieno celebrato Pio
quarto de Medeci di Milano l’hane adornata
d'un belliſſimoſolaro , .& ridotto la, piazza dî
‘quella in piano. 1 a A

ALe Intendo datiitti quelli che uengono da Roma,
ch' il detto Papa baneua un animo generofo

grande di rinouar Roma, &s'egli uînena an- >
‘cor quattro anniRomaſarebbe d'edificij un’altra
Roma» ! (G !

Lò. Tnuero coſi è &hàfatto molte coſe degne di !

Ini Agloria delſommo Dio , contento degli huomi

ni. & alla bellezza di Roma + Inqueſta Chieſa
vpiſono molte reliqure , come alſuo loco intendere

te. Viſiveggono quattro Colonne Cancellate di

rame auantil’altar Papale , & furno fatte da

Auguſto delli ſpronidi quellegalee,eb' egli pre=

ſe nella battaglia d'Egitto, &ſonopiene di terra

ſanta portata di Gieruſalem.
Laſeconda Chieſa è quella di 8. Pietro in Fa

ticanos è purfi edificata è dotata da Conftanti-

no Magno, @ S. Silueſtro la conſecrò . Queſta

Chieſafu coperta di bronzo dorato, il quale era

pel tempio di Gione Capitolino , da Honorio pri-

mo: &@' Eugenio quartoſopradetto vi fecefaretle

porte di bronzo intagliate d belliſſime figure da

Antonio Fiorentino in memoria di quelle natio-

ni ch' dſuo tempofurono con la Chieſa reconcilia--
a e i {Ca
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te. Sottol'organo vi è un S.Pietro di bronzo,che",
primaeralaſiatia di Gioue Capitolino . Nel cor .‘
tile ni vua pigna alta cinque braccia & piudi
bronzo molto bella da nedere, la quale era ſopra
taſepoltura d'Adriano Imperatore ſepolto oue
bora è il Caftello 8. Angelo . & appreſſo quella

\ pigna viſono pur di bronzo duo Panovni, li quali
eranoaifepolchro di Scipione affricano.. Vedeſi
poi vuaſcpoltura di porfido riella quale è ſepol-
ro Bitoneſecondo Imperatore . Ancoraſi uede
Vigrandiſſimo naſe ampio diporfido,coſa rara da
veacre . queſta Chieſa fu preſſo la ‘Naumachia
di Nerone , a lato il tempio d'Apolline&ap=
preſio porta Pertuſa. i

Laterza Chieſa è nella via Oſtienſe , fuori di
Roma circa vn miglio . Fu edificata & dotata
purdatl detto Conſtantino ad honore di 8. Paolo
Imperoche uifu trouato miraculoſamenteil capo
di S.Paolo.@fu conſecrata da 8. Silueſtro, eè
dinata digrandiſſima colonne: di poifu da Hono -
rio quarto de varij marmi marauiglioſamente
intagliati abbellita. è

La quarta Chieſa è Santa Maria maggiore,&
queſtaè la prima Chieſa che foſſe dedicata in Ro >,
ma d Maria Vergine . &@fufatta al tempodi Li=
berio Papa circa gli anni di Chriſto trecento e
feſianta,& e appreſio la baſilica di Seſimio unico
Romano. - N Met zi
ns : E" an  
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ALe Chifu quello che lafece edificare?

Lo. Gionanni Patritio Romano, &ſua moglie:im
peroche non hauendofigliuoli, deſideranano ſpen

der le lorofacultadi in honore di Maria Fergine.

onde alli cinque di Agofto bebbero în viſione la

notte , che la matinaſeguente deueſſero andare
nelle Eſquilie, & in quel loco , oue eſſi vedeſiero

ilterreno coperto di neue edificaſſero il tempio »

&l'iſteſta uiſione bebbe il Pontefice, il qual tro-

uato illoco , & andatoli con tutta la corte , fuil

primo d canare con le proprie mani il loco, & ni

fu da Giouanniedificata la Chieſa . Papa Aleſ=

ſandroſeſto Borgia la adornò d'un belliſſimoſola

ro, @ dnoitri tempi Federico Cardinale Ceſis

lebauefatta vna Capella honorata, & vn'altra
il Cardinale Santa Fiore: Apreſſo queſta Chieſa
fu la baſilica di Seſimino antico Romano : &* da

queſto miracolofu inſtibmitala feftinita di Santa
Maria della neue.
La quinta Chieſa èfuori di Roma quaſi un mi-

glio nella via Tiburtina, &*° è dedicata a 8. Lo-

+enzo, @fu pur da Conſtantino edificata- Oli-

meri Carafa Cardinal Napolitano Porno di

varij marmi , & d'un ſingolar ſopracielo do-

rato.
La ſeſta Chieſa è 8. Sebaſtiano fuori di Roma

nella via Appia un buonmiglio, &fu edificata

dalla beata Lucina Romana. in queſta ni ſono le
: / Ca=

î
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‘Catacombe , che erano leſepolture de Santi Mdr
#ri,@ € coſa maraniglioſu da nedere:&@ nell'en=
4rar di quelle ni ſi vede ilpozzo , oneſtettero un
temponaſcoftili corpi di S.Pietro, &r di S. Pao- ‘
do è ſotto la detta Chieſa vi è il cmuterio di Cali»
Sto, oneſonoſepolti deciotto Pontefici , & cento
€ſettantaquatro Martiri. :

Laſettima& vltima Chieſa principale di Ro-
Ma è 8.Croce in Gieruſalemme,&fu edificata da
Conſtantino di Coſtantino Magnofiglinolo a prie
ghi di Santa Helenaſua madre, in memdria della
Croce , ch' ellatrouò, ſi come detto habbiamo,in
Conſtantino Magno : &fu conſecrata da S. Silue -.
firo . Furestanrata da Papa Gregorio ſecondo
Romano,& il Cardinal MendoZ7zalarinonò. Ini
€ra prima il Tempio di Venere,&dì Cupido,&
fu edificataſopra l'atrio Secoriano.

«AL. Percheſono queſte Chieſe dette cofi le ſette “
principali : eſijendolontane l'una da l'altra &
fuor di mano? a

L0. Sono dette principali , fi per l’antiquita loros
come anco che qualunque perſona Chriſtiana niſi
terain ungiorno tutte queſteſette Chieſe acqui=
tera d'Indulgentia plenaria anni trentaſei mille
&ducento è otantaotto, & altre tante quaran-
tene,&per ogni Chieſala remiſſione della terza
parte delliſuoi peccati . Hora che ni bò detto di
queſleſegnalate &priuilegiate Chieſe, noumi

( G > csten=  
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«eſtendero in dirui de tutte : imperochenon ècoſa
molto degna di memoria . maſolamente dirò d’al -

cune,le quali prima erano lochi profani, comeſa-"

rebbe di S. Maria in Traftencre , chefu edificata

doue anticamente era laT'anerna meritoria Trar

ſuberina, oue erano dal Senato notriti quelli ſol-

dati Romani, li quali per necchieZza non potena

no piu vſar l’arte della militia : &one ſono al

reſente duefeneſtrelle cancellate diferro nicine

al choro,vſcì la notte che nacque Gieſu Chriſto un

fonte d’oglio, il quale perpatio d'un giorno cor=
reuaſinalTeuere.

At. Grandefu il miracolo certo , & vero ſegno

delgran Sacerdote,il qual con l'oglio della miſe+

cordia doneua confſegrar ſe steſſo per reamer

l’'humanageneratione » Queſta Chieſa da chi fu

edificata . . | : :

Lo. Se ben miricordo , credo, che Caliſto primo

della famiglia da Rauennati la faceſſe edificare

informa picciola:ma eſsendo poi roninatayGrego=
rio terzo Soriano la fece renouarda fondamenti \

&rfar maggiore . Nelloco poi oue era la Nu=

macchia di Ceſare pur in Traſtenere,zui è la Chies

ſadi S.Coſmo douceſtanno Monache di Santo Fran

ceſco. Mi

+ “Nel anicolo , oue era il Monte Aureozlii è la

Chieſa di S.Pietro Montorio Monafterio di Fra»

ti Zoccolanti : la qual fu reſtaurata da Ferdi-
nanda' 
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Tnando Redi Spagna. | :

AL-Trouaſi in Ita Chieſa coſa dina da eſtere iteſa?
Lo. Sonouiquattro eccellentifſime coſe.Prima ui.ſi

uedelaPala dell’altar maggiore,la quale fecefa
‘re Papa Clemente vu.della familia de Medecidi
Fiorenza, mentre era Cardinale: &@vn taberna

“culofatto da Rafael d'/rbino. A man dritta
poi nell’'entrar della porta maggiore vi èuna ima
gine di Chriſtoalla colonna dipinto da Frate Se-
baſtiano , ch' è una delle bellePEcheſipoſſi
in Roma nedere.

Firori di detta Chieſa viſi vede una Capella
rotonda, nel qualIuocofu poſto in croce l’'Apoſto
lo Pietro: & ni è una belliſſima ſepoltura fatta -
da Papa Giulio terzo dellafamilia Mote,di Mont
te CaſtelFiorentino;al Cardinal Monte ſuo Zio.
Fuori della porta Aureanella via Aurelia vi è

- tempio di San Pancratio , monaſterio de Fra=
- ti Ambrofiani;@fra la Porta Settimana, Porta
di 8. Spirito vi.é la Chieſadi 8. Honofrio di Frati
Geroſolimitani.In borgo poi ui è labelliſſima Chie
fa edificata a tempi noſtri dal Laudo Comendator
dellheoſpitale di S.Spirito in Safſia.

A È. Chiedificòlqueſto boſpitale , &perch è coſi
detto în Saſſia?

Lo: Papa Innocentioſesto di limoſina la edificò ,
& la dotò di buone rendite. Papa Siſto quar=
to di Sanona della famiglia Rouere la reſtaurò;
Hai n G 3 &@ la

-
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&' la aumentò di buone entrate , conle qualiſi
“gouernano di continuo molti infermi , &@ orfani» +
Fu detto în Saſſia: perche inibabitarono un ten .,
po quelli di Safſia .

Si troua poi 8. Angelo,la qual Chieſa fu edi-
ficata da Papa Gregorio primo ad bonor dell’
- Angelo Michele il qualfuneduto, mentre ch'it
Papa& il Cleroandananocantandole Letanie,
rimettere la fanguinolente ſpada nel fodro.
“Nel detto borgo ui è Santa Maria di Campo
ſanto , ou'è un cimiterio di terra Santa portata
:di Gieruſalemme , & ini ſi ſepeliſcono i poueri
Peregrini,&@ pouereperſone:i corpi delle quali
in tre giorniſi conſumano «

ALe Certo gran miracolo fu queſto dell'Angelo:
equeſto del cemiterio non èpicciolo,& coſa di
non poca marauiglia «

Lo. Sitroua poi nella uia Flaminia S.Lorenzo in
Lucina, la qual Chieſa anticamentefu il tempio
di Giunone Lucina , & fu a queſto Santo dedi»
cata da Papa Celeftino quinto . Vedeſi poi la

Ù Chieſa di S. Marcello edificata da una nobile
Romana detta Lucina in honore di 8. Marcello
Papa : la qual Chieſa prima era unaftallazoue

fu pofto il detto Papa per ordine di Maſfſentia
Tiranno, & ini morì dalgranfetore ucciſo .@* -
fu poſto nel numero de Sauti « Segnitandopoi
pin oltreſiuede la chieſa di S.Mariaſopra la Mi

ui a “ nerua 
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“nerna,la qualfu gia il tepo di Minerta Calcidua

In una parte della nia lata preſio alCampo Mar
tio, Marco Agrippa edificò il Panteon,che era

il tempio de tuttili Deigentili,&hora fi chiama -

‘S: Maria Rotondazconſecrata da Papa Bonifacio
quarto,il qual bebbe il detto Panteon,com' ancor

ui ho detto,in dono da Foca Tmperatore , E tutto
intiero con le porte di bronzo , & nel mezo della

ſommità èfenestrato , acciò che ci entri il lume?

& è tanto alto quanto largo, & è tutta in Iſola:

Fu primo coperto di piaſtre d’argento, & bora
è dipiombo,& ueramente queſto tempio è degno .
d'eſſer annonerato tra le maraniglie del mondo,
Il tempio d'Apolline fu poi da Papa Adriano
primo , Romano conſecrato a Santo Apollinare. -
In campo di Fiore non molto diſcoſto dal Teatro
di Pompeo, Papa Damaſo ui edifico la Chieſa di
San Lorenzo detto in Damaſo. & eſſendo meza
rouinata “il Cardinal San Giorgo , la rinouò da
fondaméeti,&@ le inſtituì una Capella de Cantori.
Santo Angelo in Peſcaria fu il tempio di Giu=
none nella uia triunfale . Nel monte Capitolino
ui il monaſterio di S. Maria Aracalefabricato
ſopralerouine del tempio di Gione Feretrio » E
del palazzo d'Auguſto : & queto fu il primo
tempio , che foſſe in Roma. & Romolo Re de R0=-
mani a Giouc Feretrio lo edificò .. Anco Marco
l’aggrandi» &fu rifatto da GaioCeſare . Santo.
cx ' G 4 Gregorio  
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Gregorio pointifece queſta Chieſa &il monaufte-
rio moltobello? A

AL, Perche fu detto Gione Feretrio ? i
LO, Fu detto Feretrio per haner Romoloferendo

ncciſo Acronte Capitano de Ceſineſi, l'opime
poglie di cui furono appiccate per trofeoſopra
una quercia antiqua.

Al ſalir di queſta Chieſa ni è una ſcala di
marmo di gradi centouintiotto , li quali furono
fatti all'ornamento di Quirino, ch'era nel monte
cavallo. \

AL. Volentieri ſaper uorrei,perche cagionefoſie
coſi addimandata la Chieſa, Santa Maria ara=
celi. i

Lo. Diroloui: & è ueramente coſa degna diſapere.
La Sibilla Tiburtina » chabitana in Tiburi ,
d'onde ne acquiſtò il nome ; ſendo chiamata: da
Ottaniano Auguſto , tra molte coſe ch'ella gli
diſſe , lì moſtro per certo, che ilſommo Dio haues
ua da naſcer di una Vergine ,& molto preſto:
il qual ſendo Dio & huomo douea ſaluareil
mondo : & in ſogno di queſto haneua uoluto che
ſfipacificaſie la terra acciò meglio poteſte haner
luoco la pace la ‘qual era peruenir dal cielo nel.
mondo L'Imperator deſideroſo meglio informarſi
di tal ceſu,la pregò voleſſe pin apertamente di=
ébiarirli quello ch'eſia diceua.Ella allborà orado:
ADio mo#irò nell'aria una imagine digranfien
E vò OFC 
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+dore ,la qual era una Vergine , che lattaua hm
‘fanciullo, che legiacena nelle braccia: dicendogli
quella eſfjer lafigura di quanto detto gli hanena.
Allbora Ottaniano adoro quella uiſione, & ordi
“nò per còfiglio della Sibilla,che in quel Iuocofoſte
edificato un’altare, e chiamollo Aracali : er
Quetto altare hoggidi ſi nede nella Chieſa coſi
‘detta dal nome del detto altare . Di queſto ne
parla Papa Innocentio terzo, & Timoteo hiſf!0
ico. )

Dopo nél capo delforo Romano ni è 8. Pietro
«incarcere Tulliano a piè del Campidoglio , &
fu conſecrato da San Silueſiro . Queſio luoco
anticamente era il carcere edificato da Anco
Martio. '

AL. Per qual cagione addimandaſi coſi 8. Pietro
incarce Tulliano, efiendoſtato edificato da An:
‘co Martio ?-- | 40I ay '

Lo. Imperoche à queſto carcere Seruio Tullio aga
- giunſe n°altraſtanzaſotterra dalui detta Tul>

liana. Nel detto Foro Romanoui è la Chieſa di
8. Adriano , il qualfu anticamente al tempio di
Saturno;@era il pin celebre chbaneſſe Saturno
in Romaè perche ini era l'erario:@fu conſecras
to a queſto Santo da Papa Honorio primo , di=,
ſceſo da Tito Menio còſanguineo di Nerone Impe.
ratore «Nel.luoco douefu il portico di Antonino.
‘@ di Fauſtina nelforo Boario, ii è una Chieſadi.
“Hiî S.Lorenzo  
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r8.Lorento, done e la campagna de Spetiali.Dopo
: queſto portico ui è la Chieſade Santi,Coſmo &*
Damiano dedicata da Papa Felice quarto di
Beneuento , che prima era il tempio di Romolo
‘@' Remo delicato da Cornelio Conſolo, che uinſe
i Sanniti.Leſue porte ſono antique, @&@ di bronzo.
“Nelle eſquillieſopra le roine della curca uecchia
ui è la Chieſa di 8. Pietro in vincola,edificata da

Eudoſia moglie di Arcadio Imperatore . & fu
conſecrata da Papa Siſto terzo Romano . Sopra

al Monte Viminale ui è la Chieſa di S.Lorenzo in
Paliſperna edificata da Papa Pio primo, d'Aqui
deia,ſopra le rouine del Palazzo, di Decio Im+

peratore . Fuori della porta Piagia detta 8.
Agneſe, ui è la Chieſa di Santa Conſtanza , che

prima era il tempio di Bacco, & Papa Aleſfan=-.

dro ſeſto , la conſacrò a queſta ſanta figlinola

delgran Conſtantino , la qual è ſepolta in detto
Inoco .. ' 1409

“Nel monte Quirinale ò nogliamo dir Monte
cauallo,ni è Santa Maria degli Angelifabricata
nelle terme di Dioclitiano Imperatore, còſecrata

da Papa Dio quarto nel 1 5 6 I. @data alli

Frati Certoſini,et è Iuoco moltobonorato et bellos

Adritto del Campidoglio uerſo i Monti,ui è San-

ta Maria in Dortico,la qual Chieſafugia la caſa.

di Gallafigliuola di Simaco Patritio Romanozal-

Ia quale mentre deſinaua , per laſuaſanta vita
! , fu da
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fu dagli Angeli portatoſopra laſua credenta (!
un zafiro di mirabilſplendore, nella qual pietra 2
ui èſcolpita l’imagine di Maria Verginecolfigli- |
nolo in braccio : & per queſio Papa Gregorio
Settimo Sanoneſe conſacrò quella Chieſa, &poſe
quella imagineſopra l’altaregrande in untaber-
na:ulo cancellato diferro,come bozgiſinede. .

A L. Perche fi dice coſi S.Maria in Portico? -
Lo. Imperoche auantiil Teatro di Marcello, Aut=

Siſto ni edificò una (curia con unbelliſſimoporti=
coin honor di Ottania ſua ſorella, & da queſto
portico la Chieſa di 8. Maria preſe quefto nome:
imperoche ſopra quello ella fu edificata « In
mezo al Celio alla parte che riguarda il Palatino
ui è la Chieſa di 8. Stefano rotondofabricata da
Papa Simplicio primo Tiburtino , & reſtaurata
da Papa Nicolò quinto nato in Sarzana dipa-
dre Medico , & di Donna che uendeutta l’ona in
mercato, one era l'antico tempio di Fauno . Nel
colle Auentino ui è la Chieſa di S. Sabina edifica
ta da fundamenti da un Veſcouo di Schiauonia
al tempo di Papa Siſto terzo: la qual Chieſafis
il bel tempio di Diana edificato da Seruio Tullios
& era commune d Romani con lì popoli Latinis
AÎ tempio di Papa Honorio terzo Romanos
QueſtaChieſa era il palazzo Pontiſicale « &@*
egli la donò a 8. Dommnico confirmando quella
religione nel 1216. Dalla parte che guarda.‘>.

2 V ſopra  
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“ſopra Teſtaccio,ui è la Chieſa di 8.MariaAnews
‘tina , che prima era il tempio della Dea Bona,
alla quale ſolamente dalle Donne erano fattii
‘Sacrificij: @ iui eui la Chieſa di 8. Aleſſiofatta
‘della ſua propria caſa: craui appreſio il tempio
“di Ercolefatto da Euandro nel luoco,oue bora è
la Chieſa di 8.WPriſca riedificata da PapaCalifto
T'erzo: &ini erano ancole Terme di Decio Im-
peratore , delle quali ſe ne nede boggi qualche
ueſtigio . Sul colle Celiolo prima. che ſi uſciſca
dalla porta di 8: Sebaſtiano, ui era il tempio di
Diana » il qual hora fi crede ejjer 8. Giovanni
ante portam Latinam , ouc queſio Apoſtolo fu
poſto per ordine di Domitiano Imp.in un caldaio
d'oglio bollente, @ ne uſcìſenza offenſione al+
cuna c ,

Hora Signor: Aleſſandro mio , non mi reſta»

altra particolarità di Chieſe d'importantia;Houb
detto per quanto mi ſon racordato,ditutto quelle.
Chieſe: che prima cerano templi conſecrati alli.

- Dei gentili , de quali ancor ſe ne hane qualche.
memoria. Pur ſe ui par addimandarmi altro

non mancate bora che babbiamo molte di tempo : _
& di commodo; che raccordandomi,nolentieri ſa :

tisfarò al deſiderio uoſtro , & poi ueniremo 4 -

narrar de Corpiſantizle reliquie loro,&@' l’anti- .
queſtatue. ?

ALe Viſonomolte altre coſe degne da efferinteſe: *
#4 & credo& 



D'TAROM: LA ve MS
&*érédo che noi banendvoio deſiderio d’inten= "
derle;,me ne darete bonifſimo raguaglio , fiiper
banerlo:in parte neduto , ſi ancoper banerle in=
teſe & lette. i

Lo: Addimandate quello che. più mi piace inten-
dere,ch'io breuemente dirouiquello ch'io mi po*
tro raccordare ò per uedutaz0 per intelligentia
o per lettura.

AL. Horditemiyda che parte entra il Tenerefina
metanto celebratoznella città ? :

Lo. Dalla parte di Tramontana , &* dopo alal
ni giri ua ad-nſcire dalla parte di meZzo gior=
no «

AL:‘Oucha coliilſuo principio i?
Lo. Hail ſuo principio nell'Appenino, & accre-

ſciuto da quarantaduefinnu .
AL. Qualiſono li ſette colli di Roma,perilche ella
fu chiamataſettimonio ?

Il Capitolino,il Palatino, l'Auentino,il Celio:
l'E/quilino , il Viminale,& il Quirinale: vi ſono
di piu il Celiolo, & di ia dal Tenere il Lanicolo ,
e il Vaticano . -

AL: Perche furono coſi chiamati queſti colli ?
Lo. Il Capitolino , che hoggidì èil Campidoglio,fu -

coſi detto daun capod'buomo;il qual fu trouato
mentreſicauauanoi fondamenti delTempio di
Gione ottimo maſſimo. Fu anco detto Tarpeſo,
ar PON fanciulla , che ‘tradi il Campidoglio
: a Tito  
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&Tito T'atio Re di Sabini:Nelleguerre diSilla,
€Marco egli s'abbruſcio : & Silla lo reftaurò.
Arſe anco fotto Vitellio, & Veſpaſiano lo ri-
nouò .

Il Palatino fu coſi chiamato da Euandro da -
Palanteo Città dell'Arcadia, & onde egli nen-
ne :ouero da Pallante ſuo fioelinolo . Vogliono
alcuni che coſi foſie detto dal ballare delle pe-
core , quaſi ballantine : imperoche lui primiera» -
mente altro non ui era,che paſcoli, &* nenne poi
drtanto, che egli fu il palazzo del Re & Impe- -
ratori: &hoggi tutto quel colle s'addimandail
palazzo maggiore.

Lo. Auentino fu coſi detto da Anentino Sunio -
Re d'Alba , che uì fuſepolto, ſi come nel princi- .
pio nî diſſi:ouero da Auentinofigliuolo d'Ercole,
èhe uibabitò gran tempo .

Il Celio fu coſi nominato da Celio Vibenno
gran Capitano de Toſcani, il qual venuto inſoc-
corſo di Romani reſtò quini ad babitar con leſue
enti.

È L’Eſquilino bora dettol'Eſquillie,fu coſi detto
dalle Eſcubie, o guardie , le quali ui faceua fa-

re Romolo.
Il Viminaleſortìquesto nome dal Tempio di

Gione Vimineo , intorno a cui nacquero uimini»

ò vinchi «
Il Quirinale fu chiamato in queſtaguiſa dal

Gi Tempio 
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Tempio di Quirino, che ini era:oueroda Quirini
popoli di Quire Citta di Sabini, li quali ui habita -
rono inſieme con Romani . & hora è detto Mon=
te Cauallo dalli duo belliſſimi Caualli di marmo
che niſono l’uno di Praſſitele, e l’altro di Fidia
mandati in Roma da Mitridate Re dell'Arme=
nia a Nerone Imperatore, .

Del Celiolo non mi raccordo bauer inteſo nè
letto, perche cagione coſi detto foſte, ſè nonche-
quando perſoſpettofu dato il vico Toſiano d Lit=
ceri, fu dato a Celtani il Celiolo il qualegionto al *
Celio è detto Viminale. {2A

Il Gianicolo ,fu coſi nominato da Giano che ui
babito, & queſta contrada ſi chiama hoggi Tra=
Ricnere, &fuda Auto Martio rinchiuſo dimu=
70.

Il Vaticano bebbe queſto nome da i Vaticinij.
E dal Dio Vaticano , che quini bebbe ilſuotem+
pio.hboggi è chiamato il Borgo . Ecconi detta la
cagione per la quale coſi furono chiamati queſti
Monti. ;

A L- Hora vorrei,ſe coſi vipiace, che di Colle in
colle,mi narrafte per ordine le coſe degne di eſter
inteſe: & prima deſidero ſaper on’era la rocca
del Campidoglio. i

Lo. Era da quella parte,che riſponde al palazzo
delli nobiliſſimi Sanelli in capo di Piazza Monta
tianara: oucroſecondo alcuni,erada quella parte
a ch'è  



  

* L'A NTIQPEEIA
ch'è uoltà alforo Romano.

ALe Chihabitò in queSta Rocca? )
Lo. TitoTatio il qual regnò inſieme con Romolo »'
poi vi babitò Manilio, il qual fu morto per

nuolerſifar tirranno di Roma: &fu poila ſita ca-
ſa ſpianata,@ inifuda Camillo edificato il tem=
pio di Giunone Moneta , one anticamente erala
Zecca: i :

AL.-Per qual cagionefu coſi addimandata Giuno:
ne Moneta. : :

L 6. Dicono, ch'hauendo Furio Camillo pigliata do -
po l’aſiedio d’anni diece , la città de Veienti in ‘
Toſcana,eleſſe alcunigioneni, li quali bauejjero d
portare d'indi la ſtatna di Giunone a Roma . Là.
onde uno de dettigioueni , 0pgiuoco, ò pur moſio
da qualcheſpirito,noltatoſi allaſtatua diſie.O Giu ‘
none noi tu uenir a Roma? & élla col capo accen
ndche ſi, & anco riſpoſe voglio:&per ciofu detz -
ta Giunone Moneta, che uol dir Monetrice , &fu
ilſuo tempio dedicato nelle Calende di Giugnoynel
qual giorno fi celebrana ogni anno la ſua fe-
fia.‘ La

Altridicono, ch'ella foſſe coſi addimandata,
imperoche poco prima , che Franceſi pigliaſiero
Roma,fuſentito un terremotofuor di modo grade

perilche ſpanentati i Romani ine ſapendo che {ha

fareyvdirono una noce dal tempio di Giunone,che

dific loro » che doueſſero ſacrificare vna Porca
pre-



j DI ROM La + TITOpregna , & da queſta monitionela chiamarono
‘Moneta. ' TO ii

AL.Informaſe queſte coſe,!e quali tengo perfaro
Te,furono uere:il Demonio bauena d queitempi
gran poter in perſuader aglihuominigentili que
fle pazzie . Hor ſeguendo, ditemi one era queſta
caſa di Manilio,chefu il tempio di Giunone?

Ls. Nonfipuòſaper di certo,ma per conietturafi
penſa, chefoſte done e hoggi ilgiardino de' Conſer
niatori. ' Ibi

AL«- Doneecral'Afilio, che aperſe Romolo , acciò
che i delinquenti), lì qualiui fuggiuano, foſterò
ficuri:il quallocofu poi detto il Tempio,fſe benmi
ricordo, della Miſericordia? ' LH

Lo. Era quaſi nel mezo del Campidoglio & fu poi
lenato da Augofto: imperoche quel loco dana dé
Cafione di rimetter aſtai misfatti ad buomini di
malaſorte: Ì ‘i

AL. tempio di Gione Cuſtode ou era? Î
LO. Doue è il palazzo de Conſeruatori, &@fu édia

ficato da Domitiano:etiui, ouerofu la piazzò del
Campidoglio, nifu il tempio di Venere, ouerò
ilApollo . Dallaparte poi del Campidoglio , che
Luardaſoprala piazza Motanara, Tarquinioſu
perbo Viedificò il Tempio di Gione Ottimo Maſſi
mo, ch' era detto parimenti Gioue Capitolinuo, e&@
raper ogni nerſo ducento piedi. In quello era=
titre Capelle digrandezza vgnale:una era dea
i H dicata  
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Hicata a Gioue, l'altra d Minerua & la terzad

Giunone , done era vucane di bronzo che/i leca»

ua una piaga. [n queſto tempoſicaſeruauanoſot: ,

to terrai libri Sibillini coperati da T'arquinio ſu

perbozentro una caſia marmorea,&@ i nuoni Cons

- ſoli yiſoleuanoſacrificare:

Queſto tempioſi bruſciò in tempo di Tito Im+

peratore ; & appreſto di queſto ui era il Tempio

della Fede » & nelſalir del Campidoglio eraui

il tempio di Gione Tonante, edificato da Augu=
ſto Imperatore:imperoche un tuono ucciſe unſer

uitor ſuo,che li era uicino, & appreſo queſto té-

pio erani quello della Fortuna.

AL. Eranaoui:altri tempij nel Campidoglio?

L o«Eranoui:ma nonſi puoſuper dicerteZza illocoè

vi eranoil tèpio di Venere Calua,diFenere Eri

cima coſecrato da Fabio Maſſimo:della Cocordia

della Vittoria:di Ope,edificato da Statio,one era

laſtatuadi Scipione,chefu circadata inſegno divi

buono angurio,dalfuoco celefte;di Gioueſpenſa= |

tore, altri: uiful'atrio publico , @ una belliſi-
malibraria . Eranoni anco in Campidoglio infi-

niteſtatue drizzgted tuttili lor Dei, Ai Re » di

Conſoli, & dà gl’ Imperatari; fra le quali ui era

quella de Bruto, di Numa Popilio, di Seruio Tt
lo;di Scipione: perche uinſe Antioco è; di Emilia

Lepido,per baner morto il nemico » &ſaluato un

Cittadino: di Fabio Maſſimo, di Silla, di cadere.
\ ‘65 
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di Pompeo, & d'altri. Delli Dei ni erano tra
quellilefiaiue di Gionedirizzate da Spurio Ca=
Millo : di Ercole poſia pur da Fabio Maſſimo per
la vittoria de Tarentini &@fatta da Liſippo :di
Apollo portata daApollonia di Ponto da Lucul
lo che d'indi portò anco in Italiale Ciriege : del
Buono Eneuto,& della Fortuna,opera di Praſſi-
tele .

AL. Ouc era l'atrio,douefiſolenaalle uolte :r4a
gunare il Senatoa trattar delle coſe attinenti al
la Republica?

Lo. Eranelcolle Palatino,nelpalazzo delli Re:@@r
era da quella parte, che riguarda il Campidoglio,
&alforo Romano . Caio Calligola congiunſe que
fto palazzo colCampidoglio con un ponte ſoſtenu
to da ottanta colonne di marmo, delle quali anco-
raſené ueggono ſei , tredalla parte del Pala:
tino e tre dalla parte del Campidoglio. è

AL. Sapete noi done era la caſa che comprò Cice=
__ ronedaCraſioper cinquanta mille ducati?
Lo. Era inuna ponta del Palatino appreſio il pa-

lazzoznel qual luoco ni era anco ina di Sezuo Tul
lo:@-nò moltolotanoniera lacaſadi Morco Flac
co, 0#€ poi Quinto Catullo ni fece un belliſſimo
portico. Vi trano poinel detto Palatine nel prim.
cipio di Velia al dritto dell'arco di Tito, la caſa di
Valerio Publicola,il Tempio della Vittoria,il TE
podelliDei Pennati, edificato doue era la caſa
. ì E di  



 

L'ANIN OF LEA
di Tullo Hoftilioprima ch’ edificaſſe la curia #02

ſiilia:iquali Dei pénati erano duofanciulli , ché

ſedenano con unapalla in mano. a ON

ALe Il tempio del Dio Heliogabalo oneera egli
edificato? ì On Aaa

L 0: Sopra la ponta del Colle uerſo-il Coliſeo appref

ſoil Tempio dell'Orco*&@oue bora è la Chieſa de

S.AndreainPallura nifu il tempio done era ri-

poſtalaſtatua di Pallade,venuta di Troiazciò è il

Palladio, ch'era unaſtatuadi legno , il qual pri-

ma era statonel tempio di Veſla . & nella ifleſia

ponta uerſo il celſo nifu il Tempio della Dea Ci-" *

bele Madre de gli Dei, il cui Simolacro conduſie

Scipione Naſſicada Frigia in Roma. Dal latouer

ſolAuttino nifula caſa doue nacque CeſareAu.

Euſto, appreſio la qual egli edificò un tempio ad

“Appolline,un belliſſimoportico,@ una molto hò

norata libraria detta Palatina, appreſiola quale
- ifulalibraria &@ la caſadi T'iberio. È

cl mezo del colle ni furono il T'empiodella

Fede,edificato da Numa, & rinonato da Aug*

ſto:il Tempio di Vittoria, della Fcbra; &* de La=

Ti. Foronouti bagni Palatini : la curia de Salyj è

una caſa di Ceſare, & iprati di Bacco.

AL: Qual parte era ilforo Romano,la qual piazz

‘ga era per quanto mi raccordo haner letto,la più

celebre di Roma? 1a A

Lo: Queſtapiazzaſiſtendena dalle radici delN
i RM piao=



pidoglio preſſo l'arco di Settimio ſino alla porta
di palazzo, doue Romolo edificò il tempio a Gio-
ueſtatore,& poifu ampliatoſin all'arco diTito,

la qual partefu anco chiamata il Comitio .
ALe In queſtoforo non ni era ancogia anticamen=-

te il Sempio di Marte? z
Lo, . Credò,ch' eglifoſte » one hora è la Chieſa di 8,

Marina,oue era il loco,nel quale Romani teneua
no le loro coſe piuſecrete , & importanti , & qui
appreſio il maggior tempio , checibaueſie la Dea
concordia edificato da Camillo all’hora che ſeguì
la concordia tra la nobilta & la plebe . Erauiun
belliſſimo portico , del quale boggidì ſi uede-una
parteſopra ottogran colonne, @&@: quini molte nol»,
teſi riducena il Senato: Tana

AL+ Hauendouoifatto diſopra mentione dell’ar=
co de Settimio Senero,hauereipiacere d'intédere
che coſa era queſto arco. O:

Lo; Eglifu un belliſſimo Arco drizzato da Roma=
ui» acciò che Settimio trionfaſie de gli Arabiz
Parti, @ Adiaboniti:ma egli perche era dalle
podagre impedito non uolle trionfare ma diede
queto honore alfiglinolo . “4 GUAdE

A L+ Doneecra il cauallo diDomitiano, il qual era
di bronzo indorato , & tutto gemmato, il che
dana maraniglia infinita d quegli che lo mira=
uano ? RA NEU a

Lo: Era nel mezo delForo Romano , & haueala
MA i 3 groppa  
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- Sroppa uerſo il tempio della Concordia,dd man

dritta il tempio di Giulio Ceſareuolto al lago
Curtio . Dalla finiftra mano haucea la Baſilica di
Paolo Emitioznella qualegli ſpeſe nouantamille
ducati, & eratrala Chieſa di 8.Adriano; &il
tempio di Fauttinafabricato qui nelforo daſuo
marito conun belliſſimoportico, del quale boggi-
dìfi neggono dieci graucolone , preſſo a queſto
tempio ful'arco Fabiano, & il tribunatdi Libo-
ne, doue ſifacca ragione a quelli,che litiganano-
‘Non molto lontano da queſto loco eraui il tempio

. diGiano,le cuiporte a tempodi pace erano chiw
fe,& dtempo diguerra ftauano aperte. |

AL A me ſarebbegratifſſimo l’intender chifoſie
quetto tanto celebrato Giano , & un poco piu
difuſamente:perche di lui ſi dicono molte mara»

uiglioſe coſe.
Lo. Queſto è quel gran Padre Noe che nacque

ne gli anni del mondo 1056. di Lamechacut -

fuPadre Matuſalem figlinolo di Enoch inuen-
zor delle lettere, &° che negli anni d’'Adamo
nouecento e trentaotto fu tranſlatato nel Pa-
radijo«

Sotto queſtoNoefulldilunio uninerſale, @
eglifuil primo chimpiantò la nite,&@ nel18654.

del mondoregnòprimieramente in Italia.Pofie-

dé la Toſcana dallaſponda del Teuere anni tren

tatre & nel 1888. poſe le colonie nell'Arabia -
) ' felice» 
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felice, & dal ſuò nome la chiamò Non, &pe*
cognomeGiiminée , Ritonòpoi in Italia nel
1924: & nuédendo che Catttydetto Camèſe,& Zo
roaſtro ſuo minorfiglinolo torrompéua conarte

magica lagionentù , dopo tre anni lo mando con
alquante toloiiicfuor d'Italia,&fecé ch'i Come -
Hi EF i Foreſtieri babitaſſero i luoghi inontani
oltre il Gianitolo,@ diede lor per Regina Crana
ſua fiélinola detta la Déa Véttimd:

Venitto poi Noe vecchio ne gl'annidella crea
tione del mondo 2006. Creò Cranò Rezzenuo
detto Dio Vértrino Ré d'Italia & egli d'anni
950. dnùi ſei dopo morì in italia : Ì

Felibebbe per moglie Fudifatia detta Tided
Terra, Peſta,Cibele,Berecinthia,Opi. Orchia:&
ALretid,& éeli fu diuerſamente nominato, per -
che bebbe molti cognomi è tra quali fu iltanto

celebrato Giano qual ſcolpito in moneta con du é

faccie da una bandain ſegno che Noc hancua

baunuto la éoghitione,l' una di quanto era ſucteſso
dudnti il dilunio #niuerſule,& l’altra di quellos

the paſiò poi « Nell’altra banda della monétas
érani una barca în memoria ; che in quella fi

ſalnuò dal dilunio,& che conbarché uénnein Ita
lia ; perché egli fu ueraménte il primo ; ehefece
è barche ; òfuite ; d Faleé. con le quali inſieme
con treſuoi figlinoli s imbarcò nel mar Enſinos

&circondò in dieti anni futte le ritiéré del mar
Mediteraneo ; &' ſpartì le tré parti del mondo

H 4 alli  
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alli iaiaemo chefu ilgraſacerdote Meléhk
Yed°ch,bebbe l «iſia,Giapeto domino l'Europa:
E Cameſe fu Signor dell'Affrica.Semohebbedi
Pandora detta Parfiaſuaſorella &@ moglie vin
tiſettefigliuolize7 in tate partifu diziſal.Aſia a

. -Giapeto detto Atlante Mauro bebbe di Noe la
detta Filuia ſua ſorella &@ moglie vinticinque
figliuoli ; & in tante parti fu diuiſa l'Enropa:@,
Cameſe hebbe di Noela detta Catuflua purſua,
Jorelli!e moglie quaranta figlioli, ÈUp in tante
parti fu diuiſa l' Africa . Di Jueſti trefigliuo»
li leggaſi Anuio ſopraa Beroſd. Horfeguendoil,
ſucceſſo di Giano, diconi che egli il tenuto,
e adorato da gli antiqui per lo “Dio delli prin-
cipij . imperoche fu creduto il tempo cominciar.
dalui, perilche fu conMagra ilprimo meſe dell’
anno «»
> Egli fu parimenti nominato Sole, perche col.
ſuo corſo diſtingue i tempi: & perche quando il
Solenaſtce,par ch'il mondo s'apri,@ neltramon-"
tare, ch'i modo fi chiudi; liſu data una chiane in
mano inſogno delſuo aprire,@ferrare ilmondo
delle porte del qualeegli baneſſe la cura , &
però fu anco adoratoſotto nome di Portuno: &.
perche eglifu creduto haiamar del cielo, lifur="
no conſecrati dodeci attari in demonsiratione,,
che. tanti ſono i ſegnip lì quali ud ſcorrendo il.
Sole d'anno in anno indodeci meſi : & fu anco,

perciò dipinto. con quattro faccie aſiniHer
’ E lirv



DIRO Moby x. CT
di. quattro tempi dell'anno;Primauera,Eſtate,
Autunno, &Inuerno ; & hebbe un. tempio in,
Roma con quattro porte,ilcui uolto diſopra,era.
fſoſienuto da quattro colonne con dodeci nicht —
peruna , oue erano altretantefigure rappreſen > ,
tanti dodeci meſi .

Ilprimo Tempio,chefu in Roma conſecrato da.
Giano,fufatto pocolontano dal Palatino co due
porti da Numa Pompilio Re de Romani: & €,
quello di cui habbiamodetto ch'in tempo di pace,
era chiuſo , &@intempo diguerra era aperto: @&,
perà era il detto Giano ne iſacrifici nominato.
 Patuletio,& Cluſio .
AL« Quanteuolte trouate uoi che queslo Tempio.

fuſſe chiuſo inanzil’aucnimentò di Chriſto Salua,
tor noſtro ?

Lo, Se benmiracodotrouo che tre uolte colifn.
chiuſo, l'una fu in tempo di Numa,l'altra poila.
fecondaguerra ch'hebberoi Romanico i Cartba=.
E&neſi, G@laterzafu ſotto4ugufto dopo la nit-
toria, che egli bebbe di Marcantonio nell’Epiro, ,
boggi l'Albania:
«E anco opinion d'alcuni ; che queſto tempio |Fa

foſte caſcata da Romolo dopc la pace con T'atio. |
Re de Sabini, @ ch'allbora Gianofoſze pinto con,
duefaccie » &che le portes‘apriſero in guerrar,
&*ſe chindeſſero in pace , in demoſtratione del--
‘la lega fatta inſiemeda cuehe : & che quello.

che*

S
E

E

SÉ  



 

 

PLANTESOVHIPA
ché na allagnerra debba anco penſure allapa
ce. Fi bauerei a dir molto di queſto potentiſſi-
mo Giano ; ma baſteui queſto poco di diſcorſo a
propoſito di quanto mi banete ricercato ;

A È. Iomitrouo molto contento & infinitamentée
conſolato è hora ſeguendo , ditemi;il lago Curtio

— noneraegli nelforo Romano ? ' j
‘TO. Era, &@ era daman manca poco di ſopra al

Cauallo di Domitiano : & credo che ſapiate che
queſto luoco fu coſi chiamato da Curtio Romanos
che quiuipſaluar la patriaſigittò armato in una
uoragine ,ſi come fece Arcario figliuol di Mida
Re di Lidia :ſegnitando appreſſo la porta di pas
laxzzo., uicino a 8. Maria Liberatrice Romolo “
edificò il tempio a Gioneſtatore , di cui ancorſi -
‘ueggono alcune ſponde altiſſime di wura. Dopo -
4 queſto tépiò nérſo il Campidoglio ui era iltem=
pio che era dettoi Roſtri noui,one era un pulpito
di bronzo « i E E

A Le Che coſa érano queſti Rofiri noni ? & per.
qual cagione coſi era addimandato quel tem=

DO ie a
L 0. Furonodetti noui , perche preſſo la curia Ho-

ftilia ui furono i necchi.Erano cofi chiamati,impe

roche furono fatti di ſproni, ò RoStri delle nani
diAncouinto in battaglia da Romani: & queſti
Roſtri erano luoghi bonorati, imperoche in queſti
fi tencua ragione,ſi oraua,ſi ordinanano leleggi

:
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uiſi drizzanano leſtatuecome quella diSillas
<liera d'oro ; quella d'Ercole ueſtito alla Greca;

‘che era di bronzo , quella di Camillo,& diPom-
pilio + &anco ini preſso ſiſolenano attaccare le
teîte di alcuni ammazzati per qualchegran ca=
gione,comefu quella di Mario Gionine attacca="
ta da Silla . E

AL: Hauerei piacereſapere oue era la caſa di Tar
quinio Superbo.

Lo. Eradinanzi al tempio di Gione Statore , non
molto lungo dal qualefu il tempo d’Auguſto in=
cominciato da Tiberio etfinito da Calligola Impe
ratore : il quale ſopra queſto tempio fece quel
Mmarauiglioſo ponte , che vihò detto con ottanta
colonne.

AM È. Itempiodi Caflore, e Polluce,fratelli di He
lena e di Caſſandra &figliuoli, non di Giouey
comeſauoleggiano i Poeti, ma di Tindaro Re
di Laconi& di Leda ; non era egli nelforo Ro=
mano?

Lo. Signorſi,& era non molto lontano da quello -
della Dea Vetta , nella valle tra il Campidoglio
&@ il Palatino, dinanzi al quale m fu unaſtatua
di Q. Martio , che vinſe i Sanniti due uolte ,
via di Ceſare con vna Cometa in teſla , una
d'Auguslo , @ de molti altri ch' io non mi vi-
cordo. .

AL. Il Comiteo one era: & perche fu coſi nomi
nato? uL®  
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Lo,Fupreſto le radici del Palatino,non molto um

gi dalla portadel palazzo .. Q!Quinuifi creauano li,
ufficialidella citta, @però fu detto Comitio dal
conuenire quì inſieme il popolo:@ quinifulaſia
tuadi quel brano Romano Horatio Cocle , le cut
impreſe noiſapete meglio di me .

AL. Hor chio mi raccordo , doue erail celebrata:
Fico Ruminale ,ſottoil qualy dicono alcuniſuro=. :
no eſpoſti Romnlo, & Remo?

Lo, Eranel Comitio più preſto alcolle .
A Le Quanti anni fi mantenne uerde quetto al.

bero? i
Lo. Sebenmiraccordo , parmi bauer letto,ch'egli

duraſſe piu di 840. anni , &' ſeccandoſi il pe-;
dale tornodpullulare dalle radici. In capo del -
Comitio , sionon piglio errorefu l’arcodi Tito +,

s Imperatore,&fuilprimo che ſi ucdeſſe triop a
le in. Roma. è

«L Le Perche cagione fu indrizzato a Tiito queto,
arco? :

Lo.‘Per la vittoria, chhebbe di Gieruſalime: peril.. %
cheſi nede da una parteſcolpito il carro trionfa-
Ie conlidodeci miniſtri auanti, dall'altraſi nede,
lapompa del trionfo.

ALa Doue edificò Veſpeſiano il tempio dellapace,
ilqual, per quanto ſilegge, fu il maggiore , @il,
piu ricco che haue/ſe Roma? 4

Lo, :Fufabricatoſopra ila baſilica Portia da'Por- 3,
‘#10.



PI ROMOLI “6
tio Catonecolite appreſſo al tempioi Romolo
& Kemo:boraycome peranantihò detto,la Chie-"
ſadi 8. Coſmo & Damiano , & ſoprala curia _
Hoſtiliafatta da Tullo Hoſtilioſopra la curia nec *
chia, la qualfabricò Romolo , & il porticofabri-
Cato da Augiùfto in honoredi Liviaſua Moglie,
d'onde racquiſtò il nome : nel qual portico pi era
ina vite , che ogni annoEEpi di METÀ À
Votte di nino. e,

Si verzgono poi nelgiardino di 5:Maria nuo=
Ha duegran iolte antiche , one erano iltempio
del Sole detto Serapide, & quello della Puna det
ta Iſide : & oltre il Comitio dalla'parte del ‘Coli-
ſeo ſi vede ancora l'arco delgran Conſiantino con
liſuoi Trofeidirizzatigli da Romaniperla nitto-.
ria banuta contra ilitiranno Maſventioa Donte

Mollo. {
Si uede nn poco più oltreil iniaalioſo Lnn=

fiteatro boradetto il Coliſeo, da in gran Coloſioz
che ui era oue ſi ſolenano fari; giochigladiatorij,
le caccie;& alle uolte facendoni entrare lacqua
te battaglie nauali.

AL Chi l'edificò, e di quante perſone era egli ca-
pace?

Lo: Fu edificatodaV”albeſiiano Imperatore,&@ Do
mitiano lo adorno , & vi poſe'ilſuo titolo. Era
poi capace di ottantaſette mille , perſone:Hora è
quaſiituito ronkaato: imperoche i Barbarilo ſpia-

2107120»  
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«80rn0,& arſero, : ine oia

AL. Dichi era quel Coloſſpo,onde il detto Anfites
tro acquiſto il nome di Caliſco?

Lo. Era una ftatuadi Nerone alta cento e vinti
piediz&@fudrizzata da eſio Nerone auanti la ca
Jaſua, la qual occupaua tutto quelſpatio , ch' è
tra il Palatino,é il Celio,&@ſi eftendena nelle Eſ
quilieſino aglibortidi Mecenate Padre dei Vir
tuoſi:tal che eſta parena unacittà. lu queſta caſu
vicraneimezo pugrandiſſimoſtagno, campi,vi-
gnepratarie,ſelue,& animali diuerſi. i Portici
erano un miglio lunghi. & eraui il tempio della
Fortuna Scia, & douceeraloſtagnofu fatto l'An
fitreatro, i

AL. On'eranoiFori di Ceſare,di Auguſto, di Ner
ua, &quello del buon Traiano ? .

Lo. Ilforodi Ceſare eracongiunto alforo Romanoy
ouechborafondietro 8. Coſmo , € Damianogiardi-
ni. Quello d'Augutto fu quiui appreſio negli
borti, cheſon dietro S. Martino, & a Morforio:
& quiniAntonino Pio edificò il tempio a Adria
no Imperatore,© boggidì s'addimanda S..Adtia-
no, da Papa Adriano primo, edificato » In capo...
di queſtoforo Nerua edificò un belliſſimo palax-
20,& boggidìſi ueggone alcuneſunſurate colon. |
ne d'un portico che ui era, I: foro del detto Ner=-
vafutra l'uno l'altro di quesli dui @ fu an-
co detto tranſitorio:percheſendo nelmezo di “E

e È 0 



do di Ceſure,&@ d'Augnttoſipotena paſſare agli
altri Fori « Quello di Traiano poi dietro a quel=
lo d'Auguſtotra il Campidoglio,&@ Monte canal:
lo. Nel mezo di queſtoforo vi fu poſta quella
colona a Chiocciole , c' hoggidi ancorfi vede mol -
to bella ſcolpita difatti d'eſſo Traiano,che vi fu
in quellaſepolto. .

AL. Queſta colonna quanto puo eſieralta?
Lo. Edi altezza t28, piedi, @iniſi aſcende per

dentro con 175. gradi.@ uifono-quarantaquatz
trofinestre . In queſto Foro ui fu la ſtatua de
Clanudiano Dotta,fattali da Arcadio & Hono=
rio Imperatori: fupoi nelle rouine di queſto foro
da Papa Simmaco primo di Sardegna edificata
da Chieſa di S.Silucftro,qlla di S.Baſilio,@ quel»
la di S.Martino. Le tre torre,che niſi weggouo,
furonofatte da Papa Bonifacio ottano Gettanq

d'Anagna , & quella di mezo ſi chiamala torre -
delle militie - FA OTT

ALe Qualfula cagione che caſi dettafoſte ?
Lo. Perche fufondata ſopraleſtanze acliſoldati

di Traiano » ' (

A Le Onidio Naſone il grande & dolce Poeta,
sbandito da Auguſto in Ponto,ouc hebbe cgli la
caſaſua? : Mae A

Lo. Eranel Pico Iugario alla radice del Campi»
doglio nerſo il Palatino da una parte : dall'al-
traterminana col foro Romano, &@: daun'altrà

‘ : parte  
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ade giungena alla 1porta Carmentalè,alla rd.
dice del Campidoglio preſſo al foro Olitorio,

AL. Onde acquistò còl Vico il nome di Vico Ina
ario.

Lo. DamWaltare di Giinone Inga , che ini era,
‘oucro perche ini ſi facena'i gioghi de Buci.nel
medeſimo uico bebbe laſua caſa Valerio Ame -

‘di Ope. Dalla parte di queſta valle ui fuil Vico
Toſcano alle radice del Palatino, &@fu coſi detto
‘dalli Toſcani, iquali uennero in aiuto di Roma»-
ni contra Sabini . In queſto nico ui fu il tempio
“diertino, &fu la baſilica Sempronia,da Sem
Pronio edificata.

AL: O come io godo nel ſentirui narrar queſte
particolarità ueramente degne di eſſer inteſe *
Queera il tempio Della Dea Veſta?

L 6. Fu purin queſta nalle douce hora è la Chieſa
di 8. Maria delle Gratie . &it-boſchetto di eſſa
Dea era appreſſo ilſuo tempie: è credo cbefoſie, :
ouchoggidi è 8, Maria Liberatrice. perche a no= -
ſtri giorni ſono State trouate dodeci ſepolture di
Monache Feſtati, conle iſcritioni loro:4ppreſso
Ie tempio Numa hebbe un palagio con 1n
belliſſimo atrio: e@ oue horaèla Chieſa di S.
T'eodoro,fu il tempio di Quirino. &'€è TO

queta ua!Île .

ALe Hora che. mi raccordo ; di ſopra haneteno
METE minato

rino, &* utfurono il tempo de Saturno, & quello -

5



LL TDI“RO MUTE <>. I 65
minato ilforo Olitorio, oue cra egli? "7%,

Lo. Eraoue bora è la piazza Montanaraall'-
uſcita di queſta ualle , & neldetto foraOlitotio
one boggidi è la Chieſa di 8.Andtea,mifuil tepio
«di Giunone Matuta.vifu anconel dettoforo la To -
dona lattaria ilTempio della Speranza: il Tea -
‘tro di Marcelio edificato da: Auguſto nel qual
«teatro capenano ottanta millia per/one ,& era
one fi uede il pallazzo dellinobiliSaucili. >

A Le. Perche fu queta colonna coſi detta Latt4-
‘ria, & quel teatro di Marcello, eſſendo itato
cdificato da Auguſto? - :

Lo. Lacotonafu coſidetta ,imperocheiniſipone-
uano i Bambini, i qualibancuano biſogno di Nu=
trici per lattarli:Il Teatrofu coſidetto,impero-
che Angustolo fece fare inbonore di Marcello. .
figlinolo di Ottania maggioreſuaſorella ,&di
Gaio Marcetlo ,figlinolo di quel Marcello, che
‘combatte con Annibale . In queſto ui era prima
ſtato il tempio della Pietà, oue primieramente
.eraftata una parte della CarcerdellaPlebe edi.
Fecata da Appio Cladio, & erapreſſola Chieſa .
dis. Nicolò in Carcere, dauanti a queſto Teatro
i edificò Auguſto una Curia in bonor pur di ‘.
Ottania ſua ſorella con un-belliſſimo portico,
‘dalqual ba tolto il uome 8. Maria in portico.
ini eraitempio di Giunone , & unaCapella d’'-

| «Apollo » h :

- j T A Le IL  
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A L» Inche parte ſitrouana anticamenteil Foro

Piſcario,doneſiuendena il peſce,da noi detta la -
Peſcaria? +

\ Lo: Egli eraallatò il Tenere, & incominciaua da
S.Maria in portico ſino alla Chieſa di 8. Maria,

Egittiaca , ch'era il tempio della Fortuna virile
da Seruio Tullio edificato . Vogliono ben alcu-
ni che queſtio tempio foſſe edificato alla Miſeri-
cordia : altri alla Pudicitia,&@ altri ch'egli foſſe
Pl Aſilo,&@" quini appreſſo uifa iltempio di, Ve- .
ſta, doue fi conſeruaua il fuoco ſacro à tempi
di Auguſto , & era oue hoggi ſi nede la Chieſa
di San Stefano . è ben vero ch'alcuni uogliono
che foſie il tempio dell’Aurorazouero d'Erco-
le. '

ALe Credo , che fia difficil coſa , il poter ſapere i
proprij luoghi, one erano gli antiqui tempiiſen-
‘do corſi tanti anni, &* ſendo tata tante uolte
“rouinata Roma , che d pena per quantoſi diceſi
“vcgeono le veſtigia?

Lo» Coſi è , & molte coſe ſiſanno per coniettura.
AL: OwWera quella tanto nominata ſpeluncadi

caco coſifamoſolatrone,nel monte cauata?
Lo. Era nell’Auentino al dritto di queſto Iuoco,
“& al piano preſio la ſpelonca . ui fu la porta
Trigemina; @ le Saline , oue Romani teneuano
LO[alea TOe MIU OO NI II
A L. Perche fu detta porta Trigemina? .
HE c2 du ] Lo, Impe= 



DIT ROMA? EE.
Lo Imperoche per quella paſtarono i trefratelli
‘Oratij quando andarono a combatter con quelli
tre Albani. Quefta portafu poi con l’ampliar
le mura transferita douce hora ſi uede.@ è detta
di Ss. Paulo. Ì

AL. Il Felabro coſi detto dal uchere ò portar
per barca quelli, che dalla città nell’quentino “
paſiauano, quando il Teuere allagana una certa

‘Valle, oue era? '
Lo, Erain quella ualle,ch'èfra l'Anentino il Pa

. latino , & il Campidoglio , & da queſto locoſi
chiamala Chieſa di S.Georgio in velabro,in una
parte del quale erani il Foro Boario , nel qual
foro fuil tempio di Gione Quadrifonte, il quale
bora mezo rouinato è dettola loggia. Eraui anco
il tempio d'Ercole vincitore , done &* coſa ma=
raniglioſa , non entrauano ne moſche ne cani,
&fuſpianato al tempio di Sifto quarto,preſſoal
qual loco Emilio edificò un tempio alla Pudicitia
Patritia.

A L. Perche fucoſi detta Datritia ?
Lo, Perche in quella non poteuano entrare Don<

nezche non foſſero nobili , & parimente moglie
de nobili, & perche Firginianobil Donna ma mo '
I” d'un Plebeo fu una uoltaſcacciata dalle no-
vil del tèpio, ella d’una parte dellaſua caſa edifi-
co il tempio alla Pudicitia Plebeia, oue poiſacri
Ficauano quelle che non erano nobili . Nel detto
, + I 2 oro  
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‘foro Boario uifurono il tempio della madre Ma» ".

tua edificata da Seruio Tullio con quella della
Fortuna Proſpera .

AL. Il Circo maſſimo , nel quale ſi celcbranano i

ginochi circenſi. & altre ſpettacoli on'era? &

quanto era ezligrande 7 . a

Lo. Siìflendena da un lato del Palatino,del Foro

Boario fin alli piedi dell’Auentino , @ era piu

lungo che largo , perche di lunghezza era quaſi

mero miglio, & di larghezza un'ottauo di mi- .

glio , & era capace d docenuto e ſeſsanta millia

perſone . Inquel circo funi il tempio di New-

‘tuno edificato dagli Arcadi . Furononi ancora

due Aguglie , ouero obeliſchi uno di 1 32. piedi,

l’altro di otantaſette piedi. il primo fu portato

di Egitto da Auguſto , ma fi ſpezzo nel uolerlo

drizzare, ancoraegliſi nede,ma € coperto diter

‘reno. l'altro non ſo neraminte di qual luocofoſie

portato. Vi furono parimenti altri tempy,cioe

queſto del Sole di Venere:di Cerere diMercurio

di Proſerpina, & d'altri. :

ALe Oue bancua principio laftrada Appia la» |

ſiricata da Appio cieco ſino d Capua?

L 0. preſſo al Settizonio di Seuero coſi detto dalle

Sette Zone,e cinte di colonne ch'era oltre il circo

maſſimo quaſi ſu da ponta del Palatino , ec a

dritto all’aſcire per laporta di 8. Sebaftiano &@

filtende per l'erracina,per Fundi, & poii campi
( Ei Ftellati
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Rellatiſiſin a Brindiſi. Eraui un’altra nia detta la
nia noua chepur incomminciaua dal dettoſetti
Tonio a man deſtra che fi ftendeua dalla parte
dell’4quètinoſotto le Termefabricateda Eaſſia=" -
no Imp. &ſi congiungena conſtrada Appiaap=
preſio Porta Capena coſidetta da Capenacittà,
ch'erapreſio Alba, bora la porta di S.Sebaſtia=
no.Sotto le ditte Terme,Baſſiano edificò untem=
pio ad Iſide, ch'era preffola Chieſa di 8. Nereo,
Su laſirada Appia Marcello ni dedicò un tem=
pio all’Honore , & uno allavirtu.Et nella detta
ftradanifuiltempiodi MarteQuirino, & quel > .
lodi Marte Gradino , quello come cuflode della
Citta, &' queſtio come Guerriere . [

A L+ Checoſa eranole Catacumbe,cheſonno nella
Chieſa di 8. Sebasliano tanto dal mondo nomi»
nate?

Lo, Era nel Cimiterio di Califſto unagrotta Sotter
ranca , doue ſono ſepolcri uno ſopra l’altro nel.
muro canati,nelli qualiſono ſepolti infiniti Mar
tiri. &* in queſtagrotta, Cbrifſtianiſacrificanano
di ſecreto per paura delli Imperatori ggentili.
Non troppo lungi da detta Chieſa ui è um;Obeli=:
ſco rotto in piu pezzi douce erail circo di Lnto=
nino Caracalla, nel qual luoco prima erano gli.
alloggiamenti de iſoldati di Tiberio . Su queſta
Ffrrada nifurono i ſepolcri de principali Romani
come di Scipione , Metelli,Sernilij,&altri. :
i Il 3 ell: Qu  
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AL. Que era l'acqua di Mercurio con la qualefi

aſpergeuano quelli che ueninano alla feſta, &
cofi credenano eſſer mondi dallipeccati? »

L 0. Fuoridella porta Capena: non molto lungi.
dalla quale,fu il ſepolcro della Sorella di Hora
tuoal quale ucciſe itre Curiatij Albani , &poi
la ſorella , come ſaper douete, il che fece anco.
Critolao , Greco. Fuori di queſta porta uifuil
tempio della Dea Tempeſta edificato da Marcel=
lo. Eraui anco il tempio del Dio Ridiculo fa».
bricato da Romani.

A Le» Perche cauſa fu cofifabricato tal tempio d
queſtio Dio Ridicule ?

Lo. Percheſendofin qua ſtato Annibale con bra-
narice nolendofarfacende,egliſe ne ritornò a rie -,
tro pieno diſcorno,& diede materia a Romani di
ridere, & burlarſi di tanteſue branate . Vifu=
rono parimenti anco il tempio della ſperanza,
d'Apollo,&di Marteſoſtennuto da cento colon=
ne, doue Romani danano andientia agli Amba=
ſtiatori degli nemici . parte di queſto tempio ca-
de d prieghi di S.Stefano Papa quandofu da Ga=
leno condotto aſacrificar alDio Marte: Erani an
cora il boſco conſecrato al Dio dell’Honore . Fu
ancorſu la Strada Appia il Sacrario della Dea
Buona, donefu Clodio ucciſo & eraniungiardi=-
no di T'errentio.

A Le Quantogirail Monte Teſtaccio,il qualfufat.
4 i, . to



tocomèfi lege delle teîte de uaſi rotti. onge egli
hebbe il nome? iN 1

Lo. Gira piu d'un mezo miglio. tra queſto monte.
-_ @ ilfiume, vierano le botteghe da Fabricator*

de uaſi diCreta . Dietro quaſi al monte craui il
Circo intimo » &* anco il boſchetto di Helerna +.
Preſiopoi al Ponte ſublicio hoggidi roninato tra
l’'Auentino , & il Teucre uifurnogli archi driZ-
Zati a Horatio Cocle per banerſoStenuto il pon-
tecomeſapete, contra Toſcana tutta + & appreſ-
ſolaporta di 8. Paolo ui é una Piramide giunta
colmuro,ouefuſepolto Ca.Seſtio. Da queſtapor=
ta di S. Paolo incomimincia la porta Hoſtienſe,
perche ellaguida a HoStia: Due miglia. fuori di
queſta porta, è un monadlerio chiamato le tre
fontane«
A Le» Perche niene il detto monaslecio nominato.

coſi le trefontane?
Lo. Viene coſidetto da trefonti che nacquero dalli

treſalti, che iui fece la glorioſa teſiadi S.Paolo»
quando fu decapitato per comandamento del cru
del Nerone : &io bò benuto inſieme con la comnz-
pagnia, dell’acqua di ciaſcuno di queſtifonti , &*
eun'acqua chiara limpida,& moltogu8tenole &&-
ſaporita.

AL: Queſtofuueramente un miracolo molto mara
uiglioſo, & per queto denerebbono ifalſi Lute-
rani, & beretaci credere a Santi, & bauerlt in

-— I 4 #€-  
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#encrationeQualfſegnomaggior ucderfiî pote
tadiquelglorioſo Apostolo nella morteſua qu&
toPnaſcer di queſte tre doleifime fontane 8 Hor

temi, ono era il tempio, ouer:la Capelladî
Miurcia Dea delli venierabili Poltroniè ,Mu=
cidi la qualboggidibane molti ſuoi denoti, che:
ſacrificano ſè ſteſi alla fanta poltronaria” di’
quella. :

Lo. Er quantife ne trouano, & credo che ; pina
landocomeGentile che nonfoſte mainé Dio\,ne:

'- Deayck haueſſe piu denoti quanto queſta vene=-
randa Murtia, la Capella della quale era nel'ui=
tima parte al baffo del Pennino publico, per.it.
qualeſiaſcendenal'Anentino, per queſta Deafu,
anco il detto colte chiamato Murtio:. In capo del
Pennino ouer Cliuoſul piano delcalle. Camillo"
edificòdella preda de Vèienti untempio aGiuno:
ne Regina « &preſſo a queſto Cliuo eranoni le:
ſeale Gemonie , per le qualifi ftraſtinanano con: >
un ancina daeſier tanagliati & morti iMalfatto=
riEtfopra lAnentino Pi è una Chieſadedica
ta as. Saba Abbate ,doncè vnafontemella qua:
lé è lo ſcapolare del detto Sato Abbate,dal qual”
fonté naſce unavirtu mardueglioſa inſanarmolte:
infirmitadi,emaffſimeilfluſio del Sangue, Ein"
queſta Chieſafonofepolti in un ſepolerodimarmo‘
Fclthefiano, @ Tito Imperatore , S9pra l'itteſſo >
monte eranii ilfante diFauno, & di Picoli,i quasi

lifit= 
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lîfurnoinebriatida Numa, & uiſi ueggono hog
gi alcuniruſcelli che naſcono alle radici del colle,
&corrono al Teuere.

AL: Leterme di Antonino Caracallain qualpan
te dell'Auentiuofurono fabricate?

Lo: Furono preſiola Chieſa di S.Balbina, &hoggi
ſene veggono molte rouine,&" è chiamato l’An
tignano, in vece d'Antoniane * Nel medeſmo»
loco pifu un palazzo del detto Antonino, L'Acs
que che ſeruinano a queſte terme era un ramo:
dellacqua Appia, la qualfu condottxa Ronta da:
Appiò Ciecodalterritorio di Fraſcato. - d'Va

A L+ Furonoui altri luoghi nell’4uentine?
Lo» Molti ve nefurono; delli quali nonſe ne uede:

hoggi coſa alcuna . Furonoutiil tempio della Li=)
berta; della Dea Matuta, della Lina : &@"di Mi-."" i
nerua: viflaſelua de Laurenti, che diede ilno=
meallaſtrada Laurentina « Venere Murtia ni:
bebbe un’altare, & vn'altro Gione Elicio edifica.:
to da Numa acciocheſacrificando nemſſero i tuo=
ni dal cielo.

A L. In qual partedelCeliolo era il Tempio della
Fortuna muliebre , il cui Simulacro non. potena
eſier tocco da quella donna deaucſie bauutopic
L'uno marito? Ì

Lo: Era quattro migliafinoridi Roma ſu dovita
latina coſidetta dalla porta, & anco perchene
popoli Latini ci conduce , nella qualſiradala N#.

arice  
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price di Domitiano ui bebbe una belliſima uilla:
"Nelfine del Celiolo uerſo Oriente ni è la por
ta Gabiuſia , la qual è murata, @& fuxcoſi det=
ta,percheper lei ſi andana ne Gabij terra di S4=
bini, Daqueſtane uſcina la ſirada Gabina , la
qualfi congiungena poco inanci con la Preneſti=- 1
na,per la quale entra in Romal'acqua Mariandy
che è unrio dell'acqua Appia, che da Frafſcato ue
nina:il qual r:0 paſſando per lapalletta trail Ce
liolo e Celio, & andandolungol'Auentinoſi meſ.
colacol Teuere. ,

A L, La curia Hoſtilia edificata da Tullo: Hoftilio
dopo la rouina d'Alba , done ſpeſſo il Senato ſi
ragunaua per le facende della Republica oue >
era? ' i Î

LO... Era oue boggidi è la Chieſa di 8. Gionanni&
Paolo dalla parte del Celio, cheguarda al Setti»
zonio di Seuero . Nel palazzo di'queſta Chieſa;
chefu la caſa paterna de detti Santi, vibabitaro=

no vn tempo i Pontefici. Dalla parte poi di que="
Ao colle, che riguarda l'Anentino ſopra le man-
ſioneAlbane vi fu edificata la Chieſa di Santa

Maria in Dominica, la qualfu poi da Papa Leon

decimo , rinonata . Preſſo queſta Chieſa ſi uede
l'antico acquedotto dell’acqua Claudia y &* ſotto
queſto acquedotto uedeſi un antico Caftello, doue

ſiricencuano l’acque vicino a S.Giouanni et Pao

lo ui era anco l'Hoſpitale di 8. Tomaſo,&@bogg
i 
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di è ‘andato în ronina del tutto . RA

ALe Onefuronogli allogiamenti Pellegrini doue
Auguſto teneualégenti dell'armata dimarè, ch’
egli teneua in Miſene? ì : I

L 0: Furono doue è hora la Chieſa di Santi Quattro-
edificata dallaparte del Colle verſoallo Eſquilie
da Papa Honorioprimo. Lt i I

A L» Doue era la porta Celimontona ? &perche:
coſi detta? ‘

Lo: Era prefſio la Chieſa di S. Giouanni Laterano;
dal qual ella acquiſta boggidi il nome,&@fu detta
Celimontana, per efier poſtaſu le radici del Ce-
lio. Chiamaſfi ancora laporta Aſenaria : Da lei.
commincia laſirada campanacoſi detta, perche
conduce în campagnia.

AL. Forreiſapere per qual cagioneſi addimanda
queſta Chieſa : la Chieſa di San Gionanni Late-
rano.

Lo. Lacagione €,che inigià nifuun palazzo della:
nobilfamiglia de Laterani. V'ifurono nel detto.
Celio molti altri luoghi , delli quali non ſi trou@
chi ne ſappia render ragione. Eranuiil tempio
della Dea Corna il qualfu ediſicato da lunio Bru
to,il qual caccio i Tarquiniper la niolentiafatta
A Lucretia da Seſto Tarquino . Vi fu il Tempio
fabricato da Veſpaſiano à Claudio Imperatore.
Erani ilCampo Martiale,donei ſoldatifaceuano
tgiochi a canallo è vèfiil Macello maggiore , oue
“La fincu=  
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fi vendenano tutte le coſe neceſiarieal vinerbua
mano. h

A È. IAcqua Ciamtiiche peril CeliofiAedes
ech'entraua dalla porta Neuiada qual parte
fuellacondotta in Roma? & chifu quello che-
ui conduſſe?

Lo. Claudio Imperatore, la condufſe quaranta mi
lia perlaſtradadi Subiaco .. Queſto acquedot=

tofu il piu bello , de quanti nefarono in Roma.
Conduſie ancoil detto Claudio per la medeſma
ſtrada quarantadue miglia lontano l’Aniene no.
uo dall’iſteſiofiume tolto , & in Romafi tongion»
geua conla Clandia ,la qual andana nel Palatis
no ; nell’Auentino, & nel Campidoglio.

A Le La Porta neuia perche era coſi detta?
Lo: Era cofidetta perunaſeluadi Nenia che qui= "

uierabora queſta portaéchiamata maggiore,ex

anco di S.Croce perche &uicina è 8. Maria Mag=
giore,&@ di S.Croce per queſta porta eſcela ſtra=

da Labicanaz la quale principia preſio il Culiſeoy
 &@ ſiſtende fra il Celio e l’Eſquilie , &* per

PiSteſſa porta ha l’eſito la firada Preneſtina
ouer Tiburtina la qual incommincia da S#=

burra » &* paſſando per l'Eſqquilie appreſſo è

Trofei di Mario viene a queSta porta, ma poi.
nell’'uſcire la Labicana na allamanodestra,@ l&
Tiburtina allafinifſtra. i Ì

ALLe Quella regione, che dagli antiqui era detta
T@&
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“Tabernella, oneſi trouaua? i anni

Lo. Eradaquellaparte dell'eſquilie,che é dalli tro /
\feidi Mario, @ nolta a S.Giouanni in Laterano,
&hora da queſti trofei è detta Merulana in nece

i diMariana , &boggidifi vedepiena di belliſſime
vigne,& ini Papa Cleto Romano Fondator della
religion Cruciferabebbe ilſuo palazzo, & ui edi
ficò , s'ionon piglio errore,la Chieſa di 8.Matheo
in Merulana , la qualfu lungamente. poſieduta

“dalli Frati Cruciferi . Alquanto ſopra detta
Chieſafuronoui le Terme di Filippo Imperatore.
“Quella parte delle Eſquilie rinchiuſa dal primo ,
“ramo dellaſtrada Tiburtina uerſoil Palatino era
un loco,che anticamente era chiamato le Carine,
‘Iuocoiîn Roma molto celebre& era cofi detto,per
“eſſer aguiſadel rinerſo d'una carenafatta di. bar
‘ca. In queſto loco uibebbe Pompeo unacaſa » &°
‘molte ie nbebbe Manlio, unane bebbe Marco
Tullio,@ vana Balbino. Li :

Appreſto la Chieſa di S.Piettro in Vincola ni
‘furnolé Terme di Tito Imperatore, ancor che al,

- cuni uogliono , che foſtero di Traiano , preſſole
‘quali terme Tito edificò un pala>36, chefu doue *
‘boggiſi dicono leſette ſale, ancor che ſiano none:
coſa veramente marauiglioſa dauedere , &ſo-
‘noſottoterra con tal ordine poſte cheſtandoſopra
Tana di quelle partiſi ueggono tutte l'altre.Nel
derouine di queſte terme Papa Simaco di Sarde
’ gna  
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gna ui cdificò la Chieſa di S.Martino ‘in monti,&

«“qllocooue erano le Terme,boralo chiamano La
\ - drianello,il che dimottra,che pin pſtofoſſero d'A

driano, che di Tito . Qui dijottonel capo di Su-
‘ burra, Papa Honorio primo edificò la Chieſa di
Santa Lucia, &' da questo loco Lcone quarto Ro
mano con l’oratione ne caccio un fiero Baſiliſco,
‘&*alquantoſopra queſto loco Papa Paſquale pri
“mo Romano ni edificò la Chieſa di S. Prafjedaſo-
-rella di g.Potentiana a qualifurnofratelli 8.No

È uatio,e Tl'imoteo Martiri. ‘ '
A L. IÎlFicoſcelerato ; coſi detto dallaſceleragine

di T'ullia per banerfatto calpeſtrare con la caret
«tail corpo diſuo Padre,oue era? i

Lo. Queſto loco che prima era detto Ciprio , era
gin nel piano onde ſi monta in 8. Pietroa Vinco-
la: eſiftendeuaſin a Buſti Gallici, doue bora e la
Chieſa di 8. Maria & di 8. Andrea detti a bu-
fti Gallici, ii qualloco hora è chiamato Portu-
‘gallo. j
A L« Perche cofi era chiamato quel loco Buſti Gal

lici?
L 0. Perche nifurono ſepolti & arſi i Galli Senoni

i qualifurono vinti & morti dal ualoroſo Camil
do. Infine di queſto vicoſpianata la caſa di Caſ-
fio il qualfi volenafar Tiranno, della patria , &
ſopra vifu cdificato il Tempio di Tcllure horala
Chieſa di 8. Pantaleone , Vicino a queſta Chieſa

fu
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fuilpalazzo di Marcantonio vinto da Attguſto. .
Tral vicoſtelerato. & le Carine erani.il Tigillo.
Sororio, oue era vn altare con un traue oppoſito
Jſu la Strada conſétrato a Giunone, doue Horatio,
il qual dopo la vittoria vcciſe laſorella ſi purgò
dell’homicidio. Dallapartedell’Eſquilie che riſ-
guarda al niminale a maſiniſtra dallauia Tibur-
tina eraniil vico vrbico,ciò è collina di cittadini,
&'inigiafu la caſa de Seruio Tulliofatto della fs .
glinola, comehauete detto,calpeſtrare , &inifu
il tempio di Giunone Lucina coniunboſchettoſu
laſtrada Tiburtina. Siuecde un archoſchietto di
Galieno Imperatore appreſio San Vittoin Macel
lo,onde è ancor dettol'arco di 8.Vitto.

AL. Fidoucuaforfi eſſer in quelloco qualchean
tico Macello , dal quale fu coſi detta la Chieſa:di
S. Vito, in Macello? |! . )

Lo. Vifuſul'Eſyuilie,@ era cognominato Liuia-
no, appreſio ilquale bora ui è la Chieſa di Santo
Antonio edificata.co'Î boſpitale da Nicolò Ca-
pozzi Cardinal Romano preſſo anco la Chieſa di
‘Santo Andreafondata da Papa Simplicio Ti- -
burtino. 7

«AL: Piunolte hauete nominato itanto celebrati
Trofei di Mario. vorrei ſaper oue haggidì ſo-
SRO Gi NL A | ;

Lo. giueggono preſſo la Chieſa di S.Giuliano.ma
‘ſono mei roninati. AUT E ani

davi A Le  
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AL Perchéfurono driZZati queſti Trofei?
Lo. Perlavittoria,ch'egli bebbe de Cimbri , on=
«de hoggidiì il popolo ni chiama i Cimbri , e& iui
«fulacaja degli Elij , & una Capella di Mario,
Dietro alli Trofei del quale alatoa S.Enfebio ni
fa il palazzo di Giordano Imperatore fabrica
‘tocon ducénto colonne perfilo;&@ furononuipa-

rimenti leſue terme. 5a

AL. Ouceralatorre di Mecenate , dalla quale
“quella beſtia di Neroneſtette amirar l'incendio

“di Roma, cheduròfette dì e ſette notte ? i

Lo. Eraſottogli argini di Tarquinioſuperbo preſ
ſole terme di Dioclitiano . Queſti argini ſiſten»

deuano con maraniglioſo lauoro dalla porta Col-
lina lungo il muro della città alle Eſquilineſin at.

l'arco di S.Vitto: ì

A L« Doueeral'Eſquilinoznel qual Iuoco ſoleuano
- gli antichiſepelire i morti, perilche era chiama» .
‘to ancor le puticole ouero dal puzzore ; 0 pur
perche foſſero à guiſa de pozzile ſepolture ca-
uate? . '

Lo. Era inquel campo, che è in mezofra la ſtrada

che dal vico patritio ua preſso le terme Diocli-
tiane alla porta Querculana , & dinideil colle .
& il campo Eſquilino dal colle & dal campo Vi-

minale : Quetto loco peril gran fetore degli

porgenafu patio Ottaniano Auguſto a Me=\

ecnate, il qual vifece ungiardino molto bello,&
ì iui

-
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ini appreſſobebbe ilgran Mantouan Virgilio la
ſua caſa. ' | ’

A Le In qualparte,fu edificata da 4ugnſto la Baſi
lica con vn portico , in nome di Gaio è Lucio ſuo
Nepoti?

Lo, Eraſuquella parte dell'Eſquilia, che è trala
porta di S.Lorenzo , queſto luoco è detto Galluc-
cio , & quini appreſso , fit il palazzo di Lucianoy
&craui detto all'Orſo Pileato, imperochevi era
vn Orſo con vu Capello , appreſio al quale Papa
Simplicio edificò la Chieſa diS.Bibiana , la qual
fu poiſendo per necchiezza caduta da Papa Ho=
norio terzo Romano reſtaurata» nel cui Cimite=
rio poſto tra duo lauri Santa Bibiana piantò un
berba la quale ſuna , come fi dice , ilmal ca
duco.
Fu poiſu l’Eſquilie ilforo Eſquilino et il tempio

della mala Fortuna, @&@ quello della Felicita?
A L« Qualehboggi laporta chefudagli antiqui det

ta Eſquilina dal colle Eſquilino? |
L oi; ElaportadiS. Lorenzo, coſi chiamata dalla

Chieſa di queſtoſanto . Fu anco detta Taurina
per una teſta di Toro che ui è ſcolpita . Ap
preſo queſta Chieſa ui è tra certe vigne un’Obe=
liſco roto. i i )

A L« Iponte Mammolo oneſi troua?
Lo» Poco pin oltre alla detta Chieſa ſopra l'Anie-
ne. Fu Chiamatoprima Pate Mammeo da Mam
See K mea  
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mea Madre di Aleſiandro Scuero,che lo rinoud5
Da queſta porta 8. Lorenzo ouero Eſijuilina eſce
laſtrada che conduce d Preneſtezonde ella è det=

ta Preneſtina . Dall’iſteſia portabaneancoprin
cipio laſirada Labicana , imperoche dalei &dat
la Neuia ſi andana a Valmontone anticamente
detto i popoli Labicani + Appreſio queſta porta
Eſquilina ſonoui ancoragli acquedotti dell’acqua
Martia condotta da Q.Martio 3 5. miglia di lun-.
goper le montagne di TagliacoZZo » laqual ac-
qua poi entrata in Roma , andana per lo campo
Eſquilino alle Terme Dioclitiane, & poialli ni-
cini colli.
è Dall altra parte di queſta porta neniua in Ro-

‘malÎ’acqua Iulia & la T'epula, queſta neniua un
deci miglia lontana da quel di Fraſcato,&@ quel=
lu neniuaſci migliafuori di Roma da pin capi , il
loro acquedottopaſsana appreſioi Trofei di Ma=
rio: Veniua anco preſio queſta porta in Romas .
l.Anniene ueccchioſopra di Tiburri uinti miglia.
&queſta acqua era adoperata per adacquarne
igiardini.

AL: LeTerme di Dioclitiano tante uolte nomina
teoué crano ? }

Lo. Sul colle Viminale preſsoſanta Suſanna qua=

fi nel mezzo , boraſonno dette le termine. Fiè

poiſotterra un loco chiamato la botte di termine,

che craun recettacolo d'acque: Apprejso Na
i He 
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Re terme dalla parte uerſola nalle Onirinate,
Dioclitiano vifece un belliſſimo palazzo,e7 a o'
Arigiorni vpiſonoſtate ritronategran baſi di co='
lonne, în queſte terme vi fu lalibraria di Fpio;
done erano conſeruatigli libri Elefantim.

AL. Quelloco,che infino ad oggidifi chiama il Vi
naiozone era? : “

Lo. Dalli arginidi Tarquinio , ſino allamuraolia:
del campo Eſquilinio & del tempio Viminale, po
co ſopra d queti arginipreſſola ſtrada, che con-
duceua alla porta Querquetulana vifu un’arco
di Gordiano Imperatore molto bello . Î

AL. Perche coſi detta porta Querquetulana?
‘ Lo. Ficoſidetta da unagran Quercia , cheliera -

preſio,boggiè chiuſa, &ficrede, chefoſte tragli
Argini,ma credono alcuni,che ellafoſte transfe="
rita douc hora è la porta di S. Aoeneſè coſidetta
dalla Chieſa di queſtaſunta , la qual fu fabrica-
ta da Coſtanzafigliuola di Confiantino Impera=
tore. !

A L- Doneeraiîl caſtello dellaguardia di Diocli=
tianoluperatorc?

Lo. Era in quel piano quadro , che boggidi,ſinede
murato intornofuoridi queſta porta Querquetu=
lana. Doue ela Chieſadi S.Prudentiana da Dio
primo edificata, a prieghi di S.Prafcedeſuaſorel
la,furonole terme di Nonatio , Queſta Chieſa
fugia la caſa paterna di detta ſanta, &' eſſendo
AIR DI rolii=  
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 rouinata Simplicio la rittaurò fra queta Chieſa;
& quella di S. Lorenzo in Paliſperna «+ furono le
terme di Olimpiade, ì

A L« Leterime di Conſtantino Imperatore,oucfu-
rono?

L 0. Furono preſio monte cauallo , & ſe ne veggo=
no molti veſtigij . Fra queſte terme , & la par-
te,che è nolta alla punta del viminale vi è la Chie

ſadi S.Agata, la qual era lacaſa paterna di S.

Gregorio,& egli la dedicò a quetaſanta : Nella

cima del colle vi è una torre detta WMeſa,la quale

fu una parte del tempio del Sole da Aarclio Im=-

peratore édificato.
A L. Ibagni di Paolo Emilio, onefurono?
L 0: Furono proprio nella punta del colle, & hog-

gidi quel loco e chiamato Bagna Napoli mn noce
di Balnea parli . Dall'altra parte del Quirinale
uifurono itempij di Saturno,e di Bacco, nel uico.
de Cornélij coſidetto da queſtafamiglia la quale
ni bebbe unbelliſſimo palazzo , & anco ba dato

il nome a S.Saluatore de Corneli » preſso la qual

Chieſa cominciana la #trada Altaſemita, la qua»
le fiſtendeua alla porta di 8.Agneſe.

A L« Done eralaſtradaſuburra tanto celebre?

Lo. Futrala punta viminale , & e l’Eſquilie,co=
minciaua dal Foro di Nerua, &fiſtendenaſotto:

le Carine ſin al principio della via T'iburtina , Ia. “

quale ſeparana l'Eſquilie per mezzo» perilche,
ia + quella
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quella ſallitafu chiamata il Clino di ſuburra , în
queſto uico ni babitò un tempo C.Ceſare, & uiſte -
terono molte meretrici.

AL. Forrei ſapere,ſeſipuò,la ethimologia di que-
ſtonome Suburrazio per me nonſaperci, che dir-
ne, ,

Lo. Feramente è un nocabolo un pocofaſtidioſet=
to, CP intricato , &° comefi dice, duro da maſtica
re.Purmiraccordo hauer letto,che Varrone nel
quarto della lingua latina uole, ch'egli ſia detto
coſi,per opinioneperò de Tunio, ab co quod ſitus
fitſub loco,quem terreum muri appellant. Ma
Farone unol altrimenti. Egli dice. Verum ego
potius a Pagoſuccuſſano puto diamſuccuſſam,
inde mutatis litteris Suburram. Festo mo è di
altra opinione,& uuole che aſuecurrendo ditta
fit , quodin ea ftationem ſoleat habere preſi-
dium ſtatiuum , ut exquilij + ſuccurreret Gabi-
nis cam partem infeſtantibus . Nel che egli ar- -
gomenta «che alſuo tempo ſuccurrana ſcribi ,
ſoleat per c,litteram,nonſuburrana per b,altra
non uiſaprei dire.

AL, Hor ſia come ſi uoglia par d me , che queſti
Authori lainterpretino atirata di corda, borſe
quite, & ditemi. Se coſi ni piace, oue era la
DiaZZaſuburra. ì

Lo. Eratralapunta del monte Canallo, & il Vi-
minale, doue fu ilpozzo di 8. Probo ,il qual era

k 3 preſſo  
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«prefio alla Chieſa di S.Maria in campo:
A L« Il tempodel Dio Siluano,ouecſitrouaua?
Lo. Alle radici del Viminale dalla parte diSu=
“burra piana «Tra queſti colli un pocopin aden=-
tro fulaualle Quirinale «nel qual loco ui fu il
Tempio della Fortuna , & in queſta uallefu e-
dificatoil tempio di Quirino, imperoche iniap=
parſe Romolo dopo laſua morte a Iulio Proculo.

i Sulla punta del Colle uifu il Tempio d'Apol
«do» & di Clatra, perilche la detta puntafu chia -
“Mmata.il Monte d'Apollo , & piu oltrefu il Cam=
upidoglio vecchio;one crala capella di Gione, &
«diGiunone &di Minerua« Doue è la caſa di
ESuſannazinifufra duo Lauri il Tempio Quiri*
vo dalquale il colle, & la porta preſe il nome,
permezo del qualeerani, il tempio d'Hercole,et
appreſſo queſtolocoui.erail Vicodidamurocs
Vuaflatua.

ALe Donefurono ilforo ;& la caſa di Saluitio
«con ilſuo belliſſimogiardino?

Lealppreſso la Chieſa di 8. Suſanna, & boggidi
uelloco è dimandato dal popolo SaluSirico « IL
eſiedena dalla porta Salaria quaſi
fino alla Penciana » @ occupanaaſſai di quesii
colli,&della ualle ch'era loroneimezo. Sul col=
le di queſtogiardinofi ucde in terra un obeliſco
dedicato alla Luna 1

ALe Incheparte era quel campoſcelerato done
Re-



DIROMMAE vq5
Romaniſotterrauano nine le Vergineè veſtaliché >
“cerano ſtate niolate ?

L9. Eratratutto quello ſpatio, cheſiuede fra la
“caſa»@gli borti di Saluſtio , & laporta Sala-
«Fid.

AL. Il Senatulo delle donne one effefi donfilltaa
uano delle loro facende oue era ? & chi l’ordi=
moon:

Lo. Fu Sul Quirinale,@fu ordinata da Heliog@s
«ballo Tmperatore,&@ uifu il tempio del Dio Api,
dellaſalute: della Fortuna Primogenita, dell’ho
nore: del Dio Fidio: & de molti altri,&@ la doue
bora € S. Nicola de gli Archemorij , in quella
ualle,ch'è tra queſto colle,&* quel degli Hortoli
uifuil Foro Archemorio.

ALe Done fu il Circo di Flora nata in Nola di
campagnafamoſiſſima Cortegiana, doue le Corte
tegiane tutte ignude, celebranano igiuochidetti
Florali.

Lo. Fufra quella valleta,ch' hoggi fi nede tra il
Campidoglio vecchio & il monte d’Apollo,&fu
Ia ſponda del colle bebbe Flora il ſuo tempio.‘
<&& la ſua caſa fu appreſo il Teatro de Pom-
peo.

AL. Hauete piu uolte nominato laporta Vimina --
le, &la Salaria, deſideroſapere oue erano ,&
Ir coſi erano chiamate.

K 4 LO»  
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LO, Sono preſſo al Quirinale: la Viminale fu co-

fidetta dalcolle, Fu anco dettaNumentana,per.
che da lei ſianduua'a Numento che eraterrade .
Salſini: Fu parimente chiamata figulnenſe dalle
botteghe di quelli , chefacenano i uaſi di terra ,
cioédalle Figline «. Hora è detta la porta di Sa .
Agnéeſe,che li èuicina.

La Salaria €coſi detta dallaſtrada Salaria,la
quale principia dalei.Fn chiamata Quirinale dal
colle , che li è nicino . Fu anco chiamata porta
collinadalla varietà de colli, cheſonoſul Qui-
rinale: & queſta ſtrada Salariafu coſi nomina»
tadalfſale che iniſiuendena ai Sabini .
Preſſola porta viminale dalla parte di fuori

fu ilTepio della Dea Nenia,cl/'e la Deadelpiato
@& dell'eſiequie . Duomiglia lontanoſu laſira-.
da Numentana.Si nede il tempio di Bacco con
un ſepolcro di Porfido chiamato di Bacco, bora
e la Chieſa di 8.Conſt@za, come habbiamo detto.
Piu oltre un miglio ſul’Anieneyui è ilponte -
Numentano «

«AL. Doue era quelcelebrato tempio di Venere
Ericina, oue le donne Pudiche andauano net
meſe di A4gosto afarle ſolenniſſima feſta ?

L 0. Era poco lungi dalla porta Salaria ſulaſtra- ,
da;&@ quini era ancoilſimulacro di Venere ve-
ticordia . & preſi queſto loco ſi celebranano i

giochi 



DEE EOMWMTAT ART
giochi Agonali: perilche Ja detta portafu alle
volte deita Agonale . Da queſta parte tre mi=
glia limge da Roma ucnne con l'eſſercito Ani=-
bale,il quale perle pioggiefe ne ritornò a dietro
e il Pote chefece Narſete Eunucoſu l’'Aniene
e tre miglia lunge da Roma ſu la Strada Salaria,
fra la qualfirala & la Numentana il crudet
Nerone ammazzoſe Fieſio in una nuilla d'unſuo
liberto.

AL. Doue fuſcholto queſto empio & fcelerato
corpo diNerone ? /

Lo. Sul colle degli Hortoli, done eranogli Horti
di Saluftio che fu auco detto Pinciano dal pa-
lazzo di Pincio il qual diede ſimilmente il nome
alla porta TPinciana.. Nel ſepolcro de Domitif -
il qual era preſio 8. Maria del Popolo. In queſto
colle Pinciano Luigi vndecimo.Re di Francia a
preghiere di S.Fraceſco di Paola edificò la Chieſa
della Trinità.E daſap ancora chela porta Pin= ...
cianafu pariméti detta Collatina,da Collatia cb’
eraterra de Sabini,et patria di Collatino marito. .
di Lucretia Romana, & quellaſtrada hoggidì è
detta Collatina,dalla quale un pezzo fuori della
città ni furono gli Acquedotti dell'acqua Ver: -
gine,per i quali vennero naſcoſtamente i Gothi
per pigliar Roma . Preſſole radici del colle de
gli Hortoli da queſta parte ni è l'ultima porta»,
| ho=  
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bora detta del Popolo, &fu anticamente chi

momata Flamminia, dallaſtrada chefecefabricare
è, la firicare. C. Flaminio Conſole,la qualbaue=
nailſuo principio preſſola nia Lata, & finiua
‘A Arimino . Fu anco nominata Flumentanaz
dall'antica Flumentana che era preſſo ponte Si=
ſtaz coſi detta dalloſcorrerui alle volte ilfiume,
Dicono alcuni , che queſta porta del Popolofoſte
un arco triomfale, manonſiſa di cui. Sitroua
ſulfiume Tenere due miglia da Romaſu lafſira-
da Flamminia un punte detto WMolle,&7 antica-
mente Miluio da M. Scauroedificato. Quipreſia ..
ilfiume , Conſtantino Imperatore uinſeil Mitate-
no Maſientio è

ALe Dowerà la villa de Ceſare, oue da Linia mo=
glie d'4uguſto , furono poſte le Galline che era
no illeſe conſeruate , d'onde quella uilla acquitò
il nome della villa alle Callinò ;

Lo. Era da queita parte del Miluio none miglia
lontana da Roma . )

AL. Chiedificò il tempio della Dea Bellona , Dea
della guerra , & ſorella di Marte; &in Ho :
parte di Roma fu egli ?

Lo, Era preſſo la piazza Montanara auantiialla
porta Carmentaria , & fu edificato da Appio
Cieco ; & iui alle altoi rannaua il ſenato per
trattaredelle coſe importanti alla Rep.&din@zi

a queſto



MA RO MIR> 198
# queſto tempiouiera la colonua bellica ditar-
-mo » v NI . ;

AL: Checoſa facenano Romani di queSta colonna
coſi deta bellica ? Ì

Lo. Soleuano Romaniqualunque noltahanenano
a mouer guerra ad alcuna pronincia tirar de
lei un dardo uerſo quella parte ; & queſto era i
ſegno di noter farguerra in quella partedoue
baucuano tiratoil dardo. Non molto lontano
da queſto loco uifu it tempio d’Apollo nel loco
ouchora è la Chieſa di 8. Maria , ſotto il Cawmpi-
Mdoglio : @ini ancora qualche uolta,ſiraunana
il Senato, & d manfiniftra di queſta Chieſa né
era undelliffimo tempio conſecrato al Dio Mar= .
tec done ſi ueggono ancora in pieditre gran Co=
lonne di marmo « Et quiui preſſo doue hoggidì
Fi ela Chieſa di 8. Angelo in Peſcaria mifi
i Tempio di Giunone &* ha un Porticodina

AL. Que era la porta Carmentale, &perche era
coſi chiamata? .

Lo, Era frail ſaſio Tarpeio , & il Tenereuerſoil
circo Flaminio , @* era cofi detta daCarmenta
madre di Euandro . Fu anco detta portaſcele=
rata per lamorte di 306. Fabij liquali uſcirono
per quela, & furno veciſi appreſjo ilfiume Cre.
meradalli Veienti,& queſta è una delle quattro
porte,che fecefar Romolo . i.
E La  
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- Ta ſecondafu la Porta Pandanacoſi detta

percheſempre era aperta Fu anco detta Satur-
‘nia per eſierſtata porta di quella città antiqua, .
che fu da Saturno edificata quandofi da Gioue
‘ſuofigliuolo ſcacciato di Candia,& queſtaporta
ſecondo alcuni era nel uenabro ouero,contingua
‘al Fero Boario .

La terza porta eradetta Romana,&' da quel
Ja entranano i Sabini, &era appreſſoil Coliſea
«gia Amfiteatro di Tito Veſpaſiano «

La quarta porta ſecondo Macrobio , erala
porta Iainale coſi detta dal Tempio di Giano,
‘che era appreſso il colle viminale:

«AL. Il Circo di Flaminio coſi da Flaminio detto
@&nelſuo campofabricato, c donefiORAi
giuochi a cauallo, oncfu egli?.

“ Lo. Eraappreſſo ii ſopradetti luoghifra hu torre
‘dalle citrangole , è le botteghe oſcure , & nel
mezo di questo Circofu fabricata la Chieſa di S.:
Catherina di Funari,perche inififannolefunia

- In queſia Chieſa èè il monafterio delle miſere Ci>
‘telle, le quali ini fi notriſcono ſino al tempo che \
ſono da maritarſi , &ſi maritano,oueroſifanno
Monache &hora Paulo Ceſis Cardinale uiba
fabricato una piccola Chieſa coſi bella, &@ uaga»
che hoggidì ſiain Roma « Siſtendenapoi queſto
circo da 8. Saluatore in Palco., ſinpreſio le caſe

de Mattei, & laſua bocca era doue e 8. Lucia,
Furonoui 
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- . Furonoui in queſto il tempo di Valcanozdi Net=

tuno di Hercole èu*tode , un’altro commune ad
Hertole; è alle Muſe da Fuluio Nobilioreedi-
ficato il qual Fuluio portò ini d'’ 4mbraciale
ftatue delle noue Muſe. Fi fu ano il ‘tempio
di Gione, quello di Caſtore,& uno,d’. Tpollo,do—

ue furono poi i Pratidi Flaminio, &@ iniſiface=
uano i vaſt da bere . any s

A L. Il Teatro di Pompeo , il qita! fu il primo »
che foſſe difabricafatio in Roma oue era?

Lo: In capo di Fiore , coſi detto da Flora tanto da
Pompeo amata . Di queſto Teatro nellaſtallz
de gli nobili Orſini ſonoui alcuni neftighi : @ in"
queto Teatro parmi baner letto , che ui Cape=
uano quaranta millia perſone . Nerone in un
giorno lofece per honorar il Re d'4rmeniatutto
indorato , ilfoco larſe , & Caligola lo rifete,&@"
molto tempo dopo. lo rinouò Theodorico Re de
Gothi . Pompeo edificò in queſto Teatro- nn
Tempio a Venere Vittrice » & Fuluioui edificò
appreſio , il tempio della Fortuna Equeſtre, &
quini a Tiberio Imp.fu drizZzato unArco Mar
morco , & dinanzi al detto Teatro ni edificò -
-anco Pompeo un palazzo , chefu dettola Curia
di Pompeo,nella qualefu quelgrand'’Imperator
C. Ceſare da coniurati morto . Queſta curia:
bebbe unbelliſſimo Atrio & unportico di cento
colonne perfilo. Tutti queſti edificij poco dopo.

"J la morte  
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lamorte di Gordiano Imperatore furano dalFocd
bruſtiati. & one bora è la Chieſa di 8. Nicola in
Calcaria fralcirco Flaminio, & il teatrodiPom

- peo, Ottanio il qual vinſe il Re Perſeo edificò un
belliſtimo portico. '

A LeIl campo Martio dou'era:&perche hebbe que
ftonome? ' i

Lo. Tutto quelloPPatio , ch'era fuori della mura=
gliadalla parte della città incomminciando dal
fiume preſio d Ponte Siflo , @ dirittamente anda
uaaritrouaril Quirinale , erail Campo Martio
coſi nominato perche Romani lo conſacrorno
dMarte,dopoche laſuperbia de Tarquinijfu cac
ciata di Roma , & in queſto campo fi eſſercita-
uano i Giowtani in varijeſſercith » &" ui erano d
molti indrizzate leſtatuecome'in campidoglio.La
pin baſſa parte poi di questo campoſin all'arco di
Domitiano, che èſula ftrada Flaminia fu detta
la valle Martia.

A finiti Naumachia di Domitiano doue ſi troua-
nai '

L o. In queſta valle preſto leradici degli Hortoli.
&@ boggidiſe ne uede qualche veſtigio , & qui ni
preſio as. Silueſtro edificò Domitiano un tempio
alli Flauij.

ALa Quelgranſepolcro detto Mauſoleo , chefece
Auguſto per ſe &@pergli altri Imperatori do-
nefu? ma Ì

Lo: 
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Lo..Preſio da S;Roco la doue fi dice Auguſta one

prima C.Ceſure edificò un Anfiteatro &fu ilpri
mo,chefoſſefatto in Ronta ,Ul qualfupoi di At.
guſto rouinato perfaruiil detto Mauſoleo,Preſ-:
ſodqueſtoloco pifurono duo Obeliſci di quaran=—-
tadue,piedi e mezo l'uno,ſe ne ucde un rotto tra'l
fiume , & Augnſtazl'altro è coperto diterra die -.
tro aS.Roco. yi

A Li: Douefu quel belliſiimo & tantofamoſo arco
di Domitiano? Oi

Lo. Fuincapo della ualle Martia, boraſi chia-
ma l'atco di Tripoli& di Portegallo,&@ ui e hog
gilaſua effigie dal naturale benche alcuni noglio
no, che l'arco & l'effigie foſſe di Claudio Impera
tore & qui appreſsofi il tempio di Giunone Luci
na hora San Lorenzo in Lucina . Poco lontano.
da queita Chieſa Anguſto drizzò un grande O-
beliſco, il qual hoggiſinede ſpezzato interra.

A Le Lacolonna di Antonino Pio tanto nominata
doueſi uede?

Lo. Frala piazza sciarra,e S.Maria rotonda nel
principiodellaſtrada Flaminia, &@ è di altezza
piedi cento è ſettantacinque, & ba cinquantaſeci,
feneſirelle . Intorno d quellaſi veggonoſcolpite
tutte l’impreſe di eſio Imperatore . & appreſſo
San Stefano del Truglio egli edificò unbelliſſimo
portico , del qualeſi ueggono boggidiwndecigran
diffime colonne , Appreſio la colonna viè il mon
VEL {E:

N
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te Acitorio, da gli antiqui detto Citatorium, do=
ueſi ritirana il popolo dopo ch' baneuano creato
i Magiſtrati : Fra lacolonna &@ l'acqua Vergi=
ne vifula via Fornicaria . Vntempio di Nettu=
no cò un belliſſimo portico & uno Anfiteatro edi
ficato da Clandio Imperatore.

«AL, Done era quel palazzo » doue ſi alberganano
gli Ambaſciatori de nemici , accio non intraſie-
ronella città?

Lo, Era da queſta parte del Campo Martio,@' era
quel palazzo chiamato la uia publica.

A Le Che toco era quelli Septi , chediſopra hane=
te nominato?

L 0. Erano alcunilochi chiamato anco Ouili ren=
chiuſi di T'auole fra la colonna di Antonino &*
l'acqua Vergine poſti doue ſiſoleuano rattenere
ſeparatamente Tribu per Tribu, & per un pon-
te, ch'era propinquo alla colonna , data che ha-
ueua il popolo la lor noce paſstanano nel Monte
Acitorio . Preſio a queſti Septi, ui è vn poco del
l’acqua Vergine, che ditante che ne furono‘ con-

\. dotte in Romaſola ſincde & fu condotta da Mar
co Agrippa ottomiglia lontano della citta Entra
ua in Roma perla porta Pinciara, & ilſuo Ac-
quedottofu da Papa Nicola Quinto refatto. Qui.
ui appreſſodalla parte di 8. Marcello preſio i ſe»
piii fa il Tempio aIſide. '

A Le Doucerail Foro Suatio,; doncſi uendeuano è
Porci? Lo. 
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0. Fu pur quini alle radici del Quirinale. @pe-.
rò quella Chieſa che uièſi chiama 8. Nicola in
porcibus . Nelgiardin di Santa Maria della Mi
nerua , della quale habb:amo ragionato , che è
dall'altra parte della uialata fi vpeggono li veſti
gii dell’antico tempio di Minerna,nel quale Pom
peo ui poſe il titolo delle vittorieſue. Si vede die
tro a queſta Chieſa un Obeliſco picciolo . &@fra
la Minerna & la mia lata un arcoſchietto. chefu
drizzato a Camillo.

A L« Primacheſegnitate piu oltre, uorrei ſapere
perche l'acqua Vergine , fu coſi Vergine det=
tao : Ji

Lo, Vientoſi deta ouero perche ella torcendoſipar ‘
che nogliafuggir ilrio Etculano , non per altro
che perſernarlaſua Verginita , ouero, perche
cercandogia iſoldatiſendo alla campagna acqua
per bere fu loro moſtrato da una Vergine un
loco oue eſſi cauarono, & ne vſci molta copia
& da quellagionenetta la chiamarono Acqua
Vergine.

A L« Queſtaopinione molto piumipiace che la pri

L

ma: Hor diteme le belliſſime Termedi «Agripa
doncfuronc? .
o. Dietro4 S.Maria rotonda,dalla parte del Cam
pidoglio&ſe ne veggono ancora alcuni veſl'gij
Appreſſo queſte Terme fu il tempio del buono
Encnto» ' (

L <A Le  
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AL. Le Terme di Nerone , che furono coſi belle

one erano? ,
Lo. Dietro la Chiéſa di 8. Euſtachio, thè è quiuù

preſio, &* ancoraſe ne veggono alcune nolte,die
trole quali Aleſſandro Seuero vi edificò le ſue,

nel qualloco bora è l’hoſpitale de Franceſi, &@ il
palazzo de Medici, & Adriano preſſo queſte nel
loco , oue bora è la Chieſa di S. Luigi, edificò le
ſue. Fraqueſti luoghi & il Teuere ui è piazza
Nauona,che anticamente era il campo di Agone,
doueſi celebranano le feſte Agonali . In que-
Îta piazza ui è ogni mercordi il Mercato, @ nel.
Carneuale vi fifa una belliſſima feſta . Fu chia-

mato queſto loco da alcuniil Circo d'4lefiandro
Alato alla Chieſa di S.Celſo vi fu un arco trion-

fale di Gratiano Valentiniano &' de Theodoſia

Imperatore . Et done hora è la Chieſa di 8. Bia-

fio preſto al Tenere Nettuno vibebbe pn belliſſi-
mo tempio , nel quale i Marinari attaccanano i

lor uoti fatti per i Naufragij loro . Piu preſſo
al Teuere nel Campo Martio nifu un loco chiama

to Terento, doneſotto terra piedi vinti, vi era un

altare conſectato a Plutòne,al qualeſacrificana-

no i Romani;&lo teneuano coperto & occulto» -

A L+ Quel loco douefu morto , 0, rapitoRomoloè

cio è la Palude Caprea doue era? LD

Lo. NélCimpo Martio, done era una Arada det=

ta la uia retta , In queſio campo ui fu il aes
delli
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delli Dei Lari , Caio Ceſure drizzò un Coloſſo
di trenta, Cubiti a Gioue, e7fu. detto il Coloſto:
Pompeiano , perche era preſto al teatro di Pom-
peio. Iuifurno ſepolti Panza : Hirtio : Silla:
Giulia Zia di C.Ceſare è Druſo padre di Clandio
Imperatore . Vi ſicelebranano inbonor di Mar.
te igiochi a cauallo detti Equirij onde ne acquittò,
ilnome S.Maria Equiriaznel cuigiardino uiſono
alcune colonne,le quali erano o di tempio odi
qualche antico portico. : E

AL. Qual eralacittà de Ranenati ? &perche fu
coſidetta? ì : ì

Lo.Era tutta quella parte , ch' è dila dal Teuere,
che poifu detta Traflenere @* perche Angufto
uitenenua i ſoldati dell'armata che egli baueua
nelporto di Rauenna acquiſto quel nome de Ra-
uennati.

A L. Hponteſublicio , chefdefenſato da Hora-
" tioCocle contra Toſcana tutta oue era? '
Lo. Prefſiol'Arſenal di Ripa , @hauete dſapere,

ch'egli era un ponte maranuiglioſo , era tutto di
legno, &ſenza alcun chiodo diferro, @fufat=-
tofare da Anco Martio quarto Re de Romani.
Emilio Lepido ilfecepoi di pietra , ondefu detto
il ponte Emilio.@& Antoninopoi lo rifece dimar
mo onde marmorato è detto . Da queſto ponte
Hetiogaballo fu nel Teuere gitato con un gran
Jaſio. &@' quini preſio a Ripa Romani dierono d

L 2 Mi=-  
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Mutio Sceuolatalcuni prati , li quali furono detti
èprato Mutij + & eglibebbe queſti in premio del
ſuo ualore» ‘30

— AL La porta Nawale one era? .
Lo. Fra ilfiume da queſta parte di Ripa; & il Ia»

nicolo: &fu la primtà porta di Traftenere,boraè

detta laporta di Ripas@ da Ripa chele è propin

qua : Fu anco nominata Portuenſe , Imperoche

perlei ſi andana à porto città ſula marina da
Claudio Imperatore edificata & laſtrada fu de

taPortuenſe«. va

At. La Naumachia di Ceſare ouero d'Anguſio

ouefu? i
L o. Sotto le mura dirimpetto a 8. Coſmo frala

Ripa, & quella di S. Pancratio. Fu anco detta
Naumachia Augnſta, perche Auguſto ui recò

l’acqua dal lago Alſietino per molte miglia in

Traſleutre è & quini ſene utde anto un acque=
dotto , il qual poiſi naſconde.Preſio al Tenere ni

hebbe Ceſare un giardino, oue Tiberio poi edificò

un Tempio alla Fortuna Forte ; che fu preſio al

campo boggidì detto de Giudei, doneſinede anco

la Chieſa di S. Franceſco .. Seuero &r Aurelia-

no Imperatore edificarono in queſto campole lo-

ro Terme , delle qualiſe ne neggono alcuni 1€-

Stigij. Soprà Tanicnlo fula Sepoltura di Statio

Poeta, &Sotto collequella ai Numa Pompi-

dio» :
Li |
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AL. Lafeconda porta di Traſteuere qual.é&

ouefu? vi
Lo. Enella cima del colle, & chiamafila porta di

S. Pancratio. Fu anco inſieme con la ſtrada
addimandata Aurelia , perche fu da un certo
Aurelio laftricata - Traiano poi la riconciò ,
@ fu detta ancor Traiana . Per queſta portafi
ua uerſo Piſa.Su queſtaſtrada tre miglia da Ro= .
ma fur ſepolti Papa Caliſto , e Papa Felice, il
quale ui edificò la Chieſa di 8. Felice. & Galba
Imperatore ui hebbe un giardino. nel qual egli
fu ſepolto . Nel principia di queſta ſirada.in
Traftenerefuiltribunal d' Aurelio.

Laterza porta è detta Settimiana da Setti-
mio Seuero Imperator, il qual qui preſſo edificà
leſue Terme, la chiamarono anco Fontinale,im=
peroche ella fu conſecrata alle Dee delle Fonti.
Fuchiamata etiandia porta ſotto Giano. Impe-
Toche è poſtaſotto Tanicolo .. Papa Aleſtandra

‘ Seſtola rifece tutta dafondamenti.
«AL: Per quanti pontifi paſſain Traſtenere? ,
Lo. Permolti, per ilponte di 8. Maria coſi detto

\dalla Chieſa di 8. Maria Egitiaca , prima fu no-
minato Palatino ,fu anco detto il Ponte deſena-
‘tori. &fu ilſecondo ponte chefoſte fattoſul Te-
nere,ch'ilprimofu il Sublicio. Sotto queſto ponte
pſcina unagran Cloaca con le immondicie della
città. Sououi poi due altri ponti oppoſitifu Elo  
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- Ia,undeè il ponte FabriciozdaFabricio edificato -
boggiſi chiama il ponte di quattro capi,da quat=
troſimulacri, cheſi trouano nell’intrata delpon=

te, l'altro che anticamentefu detto Ceſtio, &fia
vifatto da Valente ,e Valentiano ;& Gratiano

Imperatori , ſi chiama il ponte di S.Bartolomeo,

&giunge l'Iſola col laniculo .
ALe Come , & quando hebbe principio queſta

Iſola.
L 6. Hebhe principio in tempo di Tarquinioſu-

perbo in queſito modo, Romani hanendo mietute
nel campoMartio le biade di T'arquinio,legitta
rono nelfiume; & perche era d'eſtate, le paglie
trouandoſi qui ilſeco niſi fermarono ;@& 4poco,

a, poco ni nacque un'Iſoletta ,la qual poi . col
‘tempo & con l'arti fu fatta ſoda &ferma, &

ſopra ui furonofabricati molti edificij . Tutta

“queſta Lola fu dedicata ad Eſculapio. Dio della

‘medicina , il qual bebbe un’tempio oue hora è la

Chieſa di S.Bartolomeo.
AL. Che Diofu questo Eſculapio al quale ſe ben

‘mi raccordo ſifaceua feſta nel primo di di Gen=

naro & credo che foſſeper la dedicatione delſuo

tempio . i

Lo.Cofiè: chi egli fifoſie.diroui. Nonfu queſto

Eſculapio proprio Dio de Romani , ma l'hebbero

: da Greci imperocheſendo Sìata tre anni la pedte

in Roma » trouarono per i bri fibillini CI
j cejia ©
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ceſſurebbe la peſte ſin chefaceſſerouenir Eſcu=
lapio in Roma , perilche mandarono dieci Amt=

: baſciatori ad Epidanro citta della Morea , 0#e
« era queto Dio » accioche dila portaſiero unfi-
mulacro a Roma+

: Occorſe,che mentre gli Ambaſciatori erano net
tempio d'Eſculapio nidero vſtire dai piedi del Sì .
mulacro di quello unſerpentezil qual andado per
lacitta entrò nella loro nane , e7 con eſio ritor-
narono a Roma,oueſmontati chefurono ſopra la
ripa del Teuere, ilſerpente paſiò nell'Iſola , oue
fupoifabricato il ſopradetto Tempio, imperoche
ſubito ceſsò la peſte.

A L. Chifu padre a queſtogrand’ Eſculapio?
Lo. Nacque d'Apollo &d'una Ninfa detta Coro

nide . E' pero opinione d'alcuni , ch'egli naſceſſe
di detta Ninfa & di un Sacerdote d'Apollo.4l-
tridicono chenòfiſeppe maichilifoſſe padre.Ma
chefu da Cacciatoritronato nella firada , &fu
notrito di latte di cagna,@7fu poi dato a Chirone:
il qualegli inſegnò l’arte della medicina , nella
quale diuenne tanto eccellente,chefu poi reputa=
to Dio di quella , con la quale ritornò da morte ,
Si credere dignum eſt, a vita Glauco figliuola
di Minos Re di Candia , & 4 preghi di Diana Hip
politofiglinolo di Teſeo, perilche Gione dubitan=
do, che i Mortaliſe aguagliaſſero a Dei l'ucciſe
‘colfulmine.la ondeſdegnatoſi Apollo vcciſe i Ci-

L4 cobpi  
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clopifabricatori delfulmine , & Gioue poiprinò
Apollo per dicci anni della nobilta dinina confi-
nandoloiu Teſſaglia a paſceregli armenti diL=
meto Redi quel paeſe. Rimaſero d'Eſculapio duo
figliuoli, Podalirio & Macaone poco mèeccellen
tinella medicina del padre. y

A La Ancor che queſteſianofauole , purſendo da
alcuni ſcritte , è bello il ſaperne ragionare , &
tanto pin cheſono com’ eſſempij a noi mortali:bor
ſeguite.

Lo. Etperche appreſſo queſto tempio d'Eſculapio,
doue boggidi è la Chieſa di S. Giouanni Battiſiaz
vifuil Tempio di Gioue Licdonio . Fu queſta Iſo-
la di poi chiamata l'Iſola di Gione Licaonio . Dal
l’altra parte dell'Iſola. Fauno vihbebbe un betliſ-
finto tempio , di cui ſe ne neggono alcuni Veſti=

ife
E- Com' èfatta queſta iſola ? &quanto è lun=

a e larga? - "i
Lo. Efatta aſimilitudine d'unagalera & è di lun
gbezza un quarto di miglio, nel mezo poi è larga
cinquanta paſſi. Tn queſia iſola vi fu una ſtatua
di Ceſare la qualefu veduta un giorno nuolgerſi
da Ponente aleuante. Nellacima di qu eſta Iſo
la douefuil tempio d'Eſculapio ſi uede di marmo

Tofjio unanane,la qual fu fatta in memoria di
quella nauenella quale fu di Epidauro , boggidi
Maluaſia,portato ilſimulacro,chefu ilſerpente,

come



come detto babbiamo.
L'ultimo ponte poi,ch' è dopo l'Iſola è chiama

to ponte Siſia,imperoche Papa Siſtolo fece con»
ciare, & era in prima detto il ponte rotto,perche
era rouinato, @quefto anticamentefu chiama=-
to ianiculenſe, imperoche daquelloſi paſſaua net
ianicolo . Antonmopio lo fece di Marmo , mafu
poiguaſto & rotto. NTILII di
A Le» Qual era quella parte di Roma,che un tempo
fuchiamata Citta Leouina?

Lo. Fuil Faticano, di cui ne babbiamo ragionato»
boggidiſi chiama in Borgo Fu detta Città Lto=
nina imp eroche Papa Leone quarto Romano lo
chiuſe di mura, accioche lì Barbari non ueniſiero
perilfiume a far danno a Roma:

A L» Quante porte fono in queſia città Leonina,
. ouero in Borgo ? h
Lo. Sci. Quella de 8. Spiritoper la qualeſi ua in

Traſtcuere. Ì é
‘ La Pufterula , cofi detta da Pofterulone di

Saſionia ch'iui habitò,bora ſi dice la porta del Ta
rione.

La Pertuſa,che èſopra San Pietro. Ì
La porta che fugia detta del Pellegrinos

imperoche per leiſina alla Chieſa di 8. Pellegri=
n0,hora fi chiamala porta di Beluedere , dai bel
giardino che l'é appreſto. ( (c

La porta,zche èſotto'l Cafiel 8.Avgelo,la qual
ejce  
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. eſce nella pianura del Vaticano,@fu anco anti»
‘camente detta Poſterula. A |
., L’ultimafula porta Aenea coſi detta da una
porta dirame. boraſi chiama la porta del poute
8. Angelo « Aleſſandro Se8to, Papa , il qualri-
feceil Caſtello, & drizzò laftrada ſin ds. Pic-

‘ tro,larifece & quella Strada fu detta Aleſian=

 drina « Eglifece anco un corritorſecreto daipa-
lazzo in Caſtello,che anticamentefu chiamatola
Mole d’Adriano,Imperoche Adriano Imperator

‘l'edificà.per ſuo monumento. @per li ſuoi Suc-
ceſtori, Fu anco un tempo chiamato il Caſtello

di Creſcentio, da Creſcentio, cheſe nefece patro-

‘ne,ma nefu poi cacciato ct ucciſo,come habbiamo

detto,da Ottone terzo, Imperator ; Elio Adria=

‘ nofeceancoil Ponte. Nicola quinto Papal'am_
plio:&@ Aleſſandroſeſtolofece piu amplia. j

Nella valleta poi del paticano preſſo Porta
Pertuſa edificò Nerone un Circo , & una Nau=
‘machia appreſſola quale vi fu edificata la Chieſa

di S. Dietro , di cui habbiamoper inanziragio-

nato. Ì

A L« Chidiede principio afabricareil palazzo del
‘Papa,il qual è congionto con S.Pietro,

Lo, Papa Nicola terzo, Romanodi caſa Orſina,&'

poi di mano in mano € ſtato daſuoiſucceſsori ac=

creſciuto .Vié in Vaticano una belliſſima libra -

‘riaordinata da Papa Nicola quinto , @&accre»
ſciuta 
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ſciuta da Papa Sifto . Queſta parue a me una
delle belle erarecoſe ch'io babbianednuto in Ro-

: ma,con queſlo palazzo è congionto il Giardino di
: Beluedere , che è neramente ungiardino diDe=
litie, oue fi conſeruano belliſiimeſtatuedelle qua

: Ji parleremo poi quando fia tempo al locoſuo.Do
ue hora è la Chieſa di S. Petronilla a lato 8S.Pie-
trofuiltempio d'Apolline,&@ un tempiodi Mar
te fudoue è la Chieſa di S.Maria delle Febri ..L
lato S.Pietroui è la tanto celebrata Aguglia,
ouero Obeliſco portato d'Aleſſandria, @ è driz—
Rata proprionelcirco di Nerone , &' certo ch’ è
coſa molto bella da vedere. Nellaſomita ha una
palla dorata , nella qual dicono , eſieruile ceneri
di Ceſare Imperatore : Vogliono alcuni, che nel.-
laſtrada fra S.Pietro & il Caſtellofoſſe il Sepot
‘cro di Scipione Africano. il che era una fabrica
grande dguiſa d'una meta « Fu abbatuta da Pa=-
pa AleſſandroſeSto , quando egli drizzò laſtrada
‘detta Aleſsandrina. '

A. Le Ditemi borche miracordo , oue era il ponte
trionfale , per il quale s'entrana in Roma trion=
fando , &*noneralecito a villani il paſſarui?

: Lo. Era poco ſotto al ponto diS. Angelo doue nel
fiume ſi ueggono alcuni veftigijperilche la Porta
«ch'era preſio al Teuere da laſirada,chefiſtende.

ua da S8.Spiritoſino all’guglia diS. Pietro, era
no addimandate trionfali . Queſtoponte inſieme

con  
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con la porta che ui era fu anco detta Vaticano,
percheper leiſi andana in Vaticano. Nella piaz,
Ta di S. Pietro ſi nede ancora un poco dell'acqua
Sabatina, che venina dal lago Sabatino , il qual
boggidi ſi chiama dall’Anguillara. Papa Adria
no primofu quello , che riconduſſe nel vaticano
queſta poca acqua la quale eraperduta-
Hora Signor Aleſſandro mio, ancor che iobab

bialaſciate molte coſe di Roma , delle quali nonfi
puohauer cognition vera:ſon unenuto alfine del-
l’antiquita di eſſa città, Refta mo che vemamo
alli Santi Corpi,& poi alleſtatue publice , prina
te degne di eſſer vedute & anca deſcritte, purſe
ui par ricercarnii di qualche altra antiquita che
uiſouenganon reſtate addimandarmecheſapen=
dola non manchero diſatisfarui.

A Le SignorLodouico mio caro , credo che poco ci
reſti d’egno d'eſſer inteſo, & mibanette molto be
ne,@ apienoſatisfatto,però co'lnome delſommo
Dio, diamo principio a narrar quali corpiſantiſi
trouano in Roma che crédo eſier impoſſibile il ſa-
perſi tutti. .

Lo. Coſi è neramente.Però ioui narraroſolamen=
te quelli delli qualiſiueggono i corpi &ſe ne ha *.
uera cognitione , & io ne li uoglio narrare non
per ordine di Chieſe, o diſirade md per ordine de

alfabeto dicendoui però in qual tempiozo, Chieſa

eſſiſitrouino,ſecoſi nipiace. E ’
i Le 
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A L- Mipiace è: lo hauero molto caro, &(0a coſa.

piùfacile il mandarlia memoria, peròdateprin=
cipio& ioſtaro attento a udire:

Lo. Licorpi di Santi
Abondio:
Abondantio.
Artemioſonvinſanta Maria Aracelli. Quello

di Santo» «- È
Anaſtaſio in ſanta Croce in Gieruſalem- W&

un'altro Santo: Ì
Anaſtaſioin Santa Maria rotonda. Santo»
Apollinare&Santo. È
Aſftentio fi tronano in Santo Auguſtino.
Alberto in Santo Bartolomeo. '
Aleſſandro Papain S.Lorenzo in Lucina»
Aſterco inS.Martino.
Aleſiandrò Epiſcopo in 8.Sabina.
Autero in 8.Siſto.
ALapito.
Aquila.
Adquinio E Apollonio in 8. Quatrto coronati»
Aleſſio nellaſua Chieſa.
Aquilo prete & Aquila madre di Priſca in Sa

ta Priſca.
Santo Bartolomeo Apoſtolo il quale fu portato da

. Beneuento în Roma da Ottoneſecondo Impera
tore è nella propria Chieſa.

Baliſiain SantoPaolofuoridi Roma:
Beatrice  
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Beatrice in S.Nucolo in carcere. "
Benedetto in 8 S. Quattro Coronati»
Biagio in 8.Marcello.
Bonifacio in 8. Aleſffio.
Brigidain S.Lorenzo in Paliſperna.
Buono in 8. Lorenzo in Damaſo»
Balbina nellaſua Chieſa. '

Santo Calisto Papa è Martire in 8. Maria in Tra»=
ſtcuere.

Caterina di Siena in S.Mariadella Minert4»
Clemente Papa è Martirenella ſua Chieſa.
Caftorio.
Carpeforo &':
Claudio in SS.Quattro Coronati.
Celſo in 8. Panlofuori di Roma.
Ceſario in 8. Croce di Gieruſalemme»
Cecilia nella ſua Chieſa.
Ciriaco in 8. Martino.
Cirillo
Colofſio 7 In SS. Apoſtoli,
Clandia
Colocerio in 8.Sifto.
Coſmo &* Damianonella lor Chieſa .
Cinque millia Martiri in S.Bibiana ad Orſo Pi-

leato.
S. Degna &* Diogene in 8. Marcello & un’al=

tro %.

Diogene in 8 8. Quattro Corni: '
Donata 
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Donata în S.Gionanni & Paulo.
Due Vergini în 8. Balbina. |
Dicci milliaſoldati Martiri in S.Maria Anon»

tiata. j (
S. Ermete in 8. Alejfio.

Eſſuperio in 8. Maria noua.
Euſebio nellaſua Chieſa &' un'altroſanto.
Euſebio,e& Euentino in S. Lorenzoin Lucino
Euſtratio ‘ LT
Ewoenio” I 5 Inſanto Apollinare.
Euentio ““ '
Enentio un'altro în S.Sabina. i
Eutitio &fratelli în S.Lorenzo in Damaſo.
Eugenia in SS.Apoftoli. INT
Emeritain 8. Marcello.

8, Fabiano Papa inS. Martinoi.' “
Fauttino in 8. Lorenzo in Damaſo,
Fauſtina in S. Nicolo în Carcere.

S. Fauſto în 88.Apoſtoli.
Felice ſorella di 8.Suſannà în 8. Suſanna»
Felice in 8.Sifto. 5 :
Feliciano în 8. Stefano Rotondo. ‘ A
Feda , &' Felicita con ſette figliuoli inſunto

Marcello.
Fauſtino in,S. Lorenzoin Damaſo.
Felice a
Feſto : q Inſanti quattro Coronati.
Feliciſſimo N :

Fran--  
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Franceſca Romana in S.Maria noua»

Filippo Apoſtolo in SS.Apoſtoli.

S. Giacobo Apoſtolo in SS.Apoîtoli.
Gionanni Chrifoſiono E

Gregorio Papa in S.Pietro.

Giuliano in S. Paolofuori di Roma»

Girolamo in S.Maria Maggiore. .

Giulio Papa& Martire in S.Maria in Traſte=
UEere »

Giouauni Battiſta in S. Silueſtro.

Gionanni & Paulo nellaſuaChie/a»

* Giulio in S. Siſto.
 Giaccinto è -
Giouiano &'
Gionanni in SS. Apoſtoli.
Gioaanni prete inS. Marcello,

Gionino in S.Lorenzo in Damaſo:

Giuſtino in 8. Marianona,

Gregorio Nazianzeno in S. Euſebio +
Gordiano in S. Lorenzo «in Lucina.

Griſanto &@ Daria in SS Apoſtoli»
Gotterio in S. Pancratio , i

S. Innocentio Papa», &@ martire in S. Maria în

Traſtenere.
Innocenti molti in diuerſi Chieſe.
Ippolito in SS. Quattro Coronati.

s. Liberale in SS. Quattro Coronati»

Longino in Ss Marcello, /
_ Todo=

vi 
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Lodouica Romana in. S. Franceſco i A
Lorenzo nellaſua Chieſa fuori di Roma « È
EticinaVergine in S. Sebaſtiano . :
Lucio Papa primo;in S.Cccilia«.
Lucioſecondo Papa; &r
Lucino in ſanto Siſto.
Lucilla in S. Maria nona .
Mathia Apottolo in S.Maria Maggiore.
Marcellino in 8. Bartolomeo.
Maſſimino in S: Cecilia.
MargaritaColonna in S. Silueftro doue ellafu

monacha.
Martino Papa nellaſua Chieſa.
Maſſimoin SanSiſto .
Mauroin S8. Apoftoli.
Marcello nellaſua Chieſa.
Mariò in SS. Quattro coronati. !
Marciliano Feſcono in S. Maria Monticelli. -i
Marco e.
Marcellino în 8. Nicolo iin carcere.
Macabei in 8.Pietro in Vincola. E
Martiniano in S.Pietro în carcere,
Mario &7.
Marta in 8.‘4driano. :
Malco& Modiano in 8. Pancratio.
Merita in S.Maxrcello, .
Monica în 8.Agoftino. i

8. Agri0,€7 Nicoſirato iin8S.Qadapi coronati.
mM Nar-

E
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NardinarioinS.Apollinare.
Nazzartioin SS. Apoſtoli.

Nemeſio Padre di 8. Girſiino in8. Maria n0=.
#d. id i

Ninfa Pergine in8. Maria de Monticelli,
S. Olimpio in B, Maria noua»

Onorato in SS. Apoſtoli,
Oreftoin8. Apollinare»
Orſfio in S. Euſebio.

TI. Dietro, & Paolo, e Petronilla in S.Pietro : Cor.

nelio Papa il duocento è tinquantacinqué
reguante Decio Imperator d preghiere di Lu»
cina nobiliſſima matronazlenò queſti duo cor

pidiPietro& Paolo,che èrano nelle Catacom

be, & il primofu quello di S.Paolo toltoſecre
tamente&fu poſto nel campo della detta Lu

cina nella via Oſtienſe appreſio onefu decolla

to: Dipoifu tolto quello di S.Pietro, &fu po
Sto appreſſo quel loco, once eglifu crocifiſſo nel
tempio d'Apollo nel monte Mureo nel Vatica
no delpalazzo di Nerone:maſonoſolamente
mezi,gli altri mezifono in S.Paolo,

Paulino in S.Bartolomeo,

Pancratio Veſtouo,&@ Martire,&Pancratioſol
dato & Martire nellaſua Chieſa.

maoclo confeſior nellaſua Chieſa.

mpartenio in 8. Siſto,

Pelagio Papa& Martir in SS, Apoſtoli: -
Pes 
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Peregrina in S.Sabina. - '
Peregrino, &Pontianoin S. Lorenzo în Luci-
Nae LT Au e

S. Praſſede nella ſua Chieſayoue è unpo>7zonelqua
le ni è ilſangue d'nfinitiMartiri,& nella Chie
ſa viſono molti corpiſanti,@particolarmen=-

‘ tecentoe quaranta Martiri,
Priſtina in 8. Gionanni & Paolo,
Primo în s.Stefano Rotondo.
Priſca nellaſua Chieſa.
Preceſio in s. Pietro in carcere,
Proto SS. Apottoli.
TPutitreinfſanto Adriano.
Quirino Feſconoîns. Maria inTraſteuere,
Quirinoin s.Balbina.
Raſio in s.Maria Rotonda.
Redenta &' Romola in s.Maria maggiore.

S. Sabino iu SS, Apoſtoli. |
Sarafia inſanta Sabina,
Saturnino&%
Seconda in s.Gionanni&Paolo.
Suſana@Sabinoſuopadre nellaſua Chieſa»
Seucrinoin s.Lorenzo in Lucina,
Sempronio&Seuero &,
Seueriano în SS. Quattro Coronati.
Sinforoſaconſtttefiglinoliins. Angelo in Te
ſtarti.
Simone & Giuda Apoſtoli in s« Dietro.

Ù M 2 SC=  
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Sebaſtiano con Stefano Pip & Martire nella”
ſuaChieſa. e

P. Sifto,con Sottero primo & Sottero ſecondo nel..

- laſua Chieſas * > (,
Silueſtro Papa in S.Martino»
Siuforiano in S.Maria nota:

x
è

Stefano Proto Martire in 8. LorenzoſiÈ407diE .

ma.
SuperantioinS. Pirialinai

P. Stefuno primo nellaſua Chieſa.
Sottero in S.Martino.

Sottera Fergine in 8. Pancratio.

Sabina nella ſua Chieſa.
Ss, Teodoroin. S.Lorenzo in Lucina #nano S.Teos:

dolo in S.Sabina.

Teodoro in SS. Apoſtoli:
T'iburtioin S.Cecilia.
T'umoteo Diſcepolo di S.Paoloin 8.Paolofuori di

Roma.

8. Falentino in 8.Prafiede.
Vettore in S.Panctatio. “
Venantio @
Vittorino in SS. Quattro Coronati.
Ficentioîn 8. Lorenzo in Lucina , &unaltro Se

Fincentio Remano in 8. TOO
Valerianoin S. Cecilia»
In un pozzo nella Chieſa di Si Potentiana èail

LoMr«Martità
“E
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«i Ercoui Signor mio,ch'o uibo narrato tutti quel
vli corpiſanti delli quali ne hò potuto haner cosni
“tione reſtaſolamente,ch'io uidica di alcune altre
“reliquie di eſſi corpi;come delle tefte,braccia:pal
ezbiedi, oſſa, & altre membra, & poidiremo, -
«delle reliquie.chefurno inanimate. - pit

Ati Feramentegran contentez3ami banete da=-
‘tonelfarmi vdire coſi per ordine la moltitudine
Wdetanti corpi ſanti, onde meritamiente Roma i
‘puo chiamar,come anco fi chiama,cittaſanta. &r"
mi darete piacergradiſſimo nel raccontarmiilve
Mate delle mencrade Reliquit,bordite ch'ioſtaro,
‘comefi dice,auribus arrettis ad aſcoltarui inteto.

Lo. Inſanti GionanniLateranoſi uede il capo del
‘beato Zacaria padre di 8. GionanniBattiſta » il
‘Capodi S.Pancratiomartiredal quale ; quando
queSta Chieſafu dagliHeretici bruſciata vſci tre
di continui;ilſangue : vie vnaſpalla di S.Loren-
50, un Dente di s.Giouanni Euangelifſta ,& una
di 8Pictro Apoſtolo: Del latte di Maria Ver=-
gine: del Sangue,&@ acquazche vci delcoſtato di
‘Chrifto.le Teſte di Pietro e& Paolo Apoſtoli: & gE
il preputio di Chriſto. i Pheds CHAÌ
vu . Nella Chieſa di S.Pietro ui è il capo di8.Amt=
drea Apoſtolo, la qual al tempo di Papa Pioſe
‘condofuportataaRoma per ordineſuo dal Prin
cipe della Morea è il corpo di quefto glorioſo-ſin
‘to è iu Amalfi appreſſo'Napoli nella Chiſa coſi
L'ad M 3 detta

  



 

\ dettadaljuo nome daltuti corpoeſce contintia»

,menteun licor detto inquelle parti Mana, della
qualene ua per tutto'inionde come coſa miraco=
\Joſazne mai ceſia di Fillare:ſono ancoin 8; Die-
«TroiCapidiS.Sebaſtiano, di Santo Luca Euange
liſta: di S.Giacobo minore + di Santo Amando.

- @ di 8. Tomaſo Feſcouo di Conturbia Martire: .
« &una ſpala di S.Stefano,&@ una di 8.Criftofaro,
dicui nella Chieſadeglibonorandi CrocifertinVi
“negia vi è una Coſcia inargentatazreliquia nera.«
«mente degna di eſierneduta.
i NellaChieſudi S-Paoto,ch' énellauia Oflicn
.ſefuor di Roma, come ui bò detto , vie il capo di
\ S-Samatritana: un braccio di 8: Anna Madre di ‘
\ Maria Fergines &uudito di S. Nicolo C@ mé=

« «Tolicorpi degli Apoſtoli Dietta &Paolo, E
<Poſſa di S.Giuliano, Ceiſo, & Baſitiſa.

Nella Chieſa di 8: Maria maggioreni èil ca»
«po di 5. Bibiana «quello di S. Marcellino Papat
pn braccio di S.Luca Euangelitta: &@.un braccia

‘di S.Matheo Apoſtolozitcui corpo è nella citta di
Salernonella Chieſaſua;z& neltimpo della ſua
feſtinita viſi fa una delle ſuperbe fiere d'Italia,
Evi ancoinS.Maria maggiore ilbraccio,diS.Ia
maſo Feſcono Cauturienſe. doNog
Nella Chieſa di S:Grifogono ch'è io Traficuere
uì € nnaihalla di S.Andrea un braccio di 8.Gia

“como maggior unamai.o di S.Griſeſiomo,@ ilſuo
edita ; ; capo



“DEI ROM Ae 92

Capo:una coſta di SantoStefano,@ infinite altre
reliquie. ‘ Î

NelCimiterio di S.CalidorioPrete &@ Mar=
tire, il quale èſotto di 8, Pancratiofuori , detta
‘Porta aurea uì è un numero infinito de martiri,
li qualiſi poſſonouedere @toccare»

Nella Chieſa di SS. Apoſtoli edificata dal
Magno Conſtantino ni è un genochio di 8. AR=
dreas una Coſta di 8. Lorenzo , un braccio @ la
ſpalla di S.Biaſio,

Nella Chieſa di S. Marcello ſono li capi di S:
Coſmo &@* Damiano è nn braccio di Ss. Matteo

Apoſtolo 3, & una maſcella di S.Lorenzo,  -
Nella Chieſa di 8.Spirito in Safſiani è un brae

io diS..Andrea, GP undito di 8Caterinas nella .
cui Chieſani è del latte.che l'vſcì dal collo quan»
dolefu tagliatoil capo.

Nella chieſa di 8. Lorenzo în Lucina niſono
due ampolle del fungue &grafſodi 8. Lorenzo:
& un'uaſo pieno dellaſua carne bruſciata.

Nella Chieſa di 8. Mariade campo marzo ui
ſono i capi di S.Gregorio Nazianzeno , @ di 8.
Ouirimo Martire. Î La

Nella Chieſa di 8.T'rifone vi è la Teſta dî 8!
Rufina, '

In8. Tomaſo in Parione vi è un braccio di 8.
Dawmaſo;&@ delle reliquie d'altri Santi,Del San=
gue di S.Lucia.@&de molti altri martiri:
1.7 Mn 4 Nella  
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2: Nella Chieſa diS.Lorenzo in Damaſozui è del
Sraſjo di S.Lorenzozun Piede di S.Damaſo, & il

* capodi S.Barbara )
AL. I capo di S.Barbara non è egli colſioſun=

tiſſimo corpo in Vinegia, nella Chieſa de gli ho
norati padri Crociferi. |

LO, Coſi è: ma creder ſi deue , che ſiano ſtate piu
Barbare,perche comeſapete,anco in Torcello, ui
un'altro capo;& corpo di S. Barbara. In ſan
Siſto di Piacenza,ui è un corpo di S.Barbara.&
in Napoli nella Chieſa dell'Annontiata ni é un
Capoparimenti di S.Earbara: @in Roma z ui è
ancora nellaſua Chieſa un pezzo del ſuo capo,
& in Meſiana in S.Saluatore uiì è una ſpalla,2r
in S.Placido purdi Meſſana, ui € una Mano:Di,
modo ché è neteſtario credere , cheſiano ftate di,
queſto nomepiu Sante Barbare,ſicomeſonoſla=-
ti piuſanti Martiri d'un iſieſio nome. Però nel
Martirologioſilegge lafeſlinità di due Barba=.
re,talche non è da maranigliarſi di queſto,e tan=
to piu che una è di Nicomedia; & l'altra di
Toſcana:il cui corpogiace nelli Crociferi. (|

AL. Queſto eſierfacilmente potrebbe, @neceſ-
ſario è, che coſi ſia altrimenti ſarebbe un con-
fonderl'intelletto de quelli, che ueramente cre=
Mdono;zcome éreder deueno , horſegnite.

Lo: Nella Chieſa di S. Nicolo in Carcere, ni è
ana coſta di 8,Mattheo Apoſtolo, unbraccio di
vinta SL

SE
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Ss.Aleſſio &@ la mana di S.Nicolao.inS. Agos
lino il ſepolero, &* capo di 8. Monicaz@&@ il ca
po difanta'Ruffina. ,
Nella Chieſa di Santi Quattro Coronati,ui è

il capodi S.Cecilia quello di Siſto:di Aleſſandro,
& di Proto, in:8. Maria ſopra la Minerua, n
Jfonodelle reliquie di Abraam,Iſaac, Giacob, &*
&" di Daniel TProfetta. Î
In Santo Lorenzo in Paliſperna nio un braccio,>
disLorenzo vano

Nella Chieſa di S. Fito in Macello ,ui è im
oglio molto miracolvſo, ilqualſifa delle reliquie
di S.Vito che ntiſono: Queſto oglio riſanale mor.
ficature delli cani arabiati , &* in ſan Giuliano
appreſjo il Trofeo di Mario , ni ſano le reliquie.
di S.Giuliano, &* Alberto,con le qualififa un’
acquaion meno miraculoſa di quet benedetta
oglio. Ella riſana ogni febre , & ancomolte ala
tre infermitadi.. LAG

AL. Veramente queſteſono due ſante medicine,
delle quali ſe ne deucno feruire tutti lì pouerk >.
fiacli, che non banno il modo di comprar medi-
cine » & ne menodiſatisfar alla fatica & niſi». \
ta diMedeci. AD E

Lo» Io Credo, chepoueri, & richiſe nedeuenofer
unire,& maſjime quelli, che meritamente crede.
nò nella paſſione, & reliquie deſunti. Che piu?
In Sauta Bibiana nelſuo Cimiterio,ſi come cre-

( do  
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dobanecruidetto, ui è unaberba impiantata da
lei, la qual berba ſana il mal caduco. Fdite que-
ſto altro miracolo FAupendo «Nella chieſa dì
Saba Abbate , laqual Chieſa èſopra il Monte
Auentinozii è una Fontana , nella qualegiacey
loſcapolare diſanto Saba,@" queſta acqua ma»
raviglioſamente riſana molte infirmita,&@ maſ-
ſime ilfluſſo diſargne.

AL: Che diranno quini queſti maledetti Heretici,
li quali negano leſante reliquie , ne nogliono,
ch'iſanti,& ſante di Dioſiano interceſjori ap-
preſio il padre eterno: ſegnitate. >

Lo. Nella Chieſa diS. Gregorio, ui è un braccio
del dettaſanto, & una Gamba di S. Pantateo-

ne, & altre reliquie deſanti, delli quali in diuer.
ſe Chieſeue ſonoinfinite . Però di queſte non uè
dirò altro,potete penſare iluumero di eſſe efier.

infinite + Onde ſarebbe impoſſibile il dir de tut=
te.Venirò dunque a quelle reliquie; chefurono
ſenza anima, ® SIR ]

AL « Dite, che inſentirui pigliograndiſſimo con=
tento. 0

Lo: Cominciaremopure da S. Giouanni in Late
rano,in queſta Chieſa uiſono.

Il Regno col quale Conſtantino incoronò Sa
Silueſtro.

Il calice nel quale 8. Giouanni Euangeliſia
beueſeuza nocumento alcuno per comandamen

70 
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“#è di Domitiano ‘il veleno. . 1

La catena conta quale SGiouannifſopradet»
dofulerato quandofi codottoda Efeſo a Roma.

Fna{ita tonicella , la quali poſta ſopra tre
quorti liritorno invita. 5"

Il Cilitio di S:Giauanni Battiſla, &r dellaſua
cenere. *à

La Caniaſtiachefece Maria Fergine a Chri=
St0, ' Ra
«  Lacanna , conla quale fu percoſio il Capo à
Chrifto. : :

La veſte roſſa de la qualefuda Pilatouettito
Chriſto tenta delſuo Sangue, &il Panuo colqua
le egliſcingò è piedi alli Diſcepali:Del legna della
Croce . i neto col qualefur coperte a Chrisio in
croce leparti pudibonde:

L'oratorio di Gionanni Euangelifta ſotto l’al-
tar Papale ; Nellacapellaſottola portagrande
ui è l’altar, che tencuaS. Giouanni Battiſta nel
deſerto : L’Arcafideris portata da Veſpaſiano
con quattro colonne di bronzopiene diterraſan=
ta: LaFirga d'Arony@& di Moſe . La tauclaſo2
prala quale cenò Cun 1sTO l'ultima ſerd.
Tuttequeſte coſepartò di Gieruſalem a Romail
buono Tito Imperatore.
“ Daun capo dellaſala di ſopra ſi nede ſopra
quattro colonnela pierra;ſopra la quale i Giudei
giuocorno a idadilaucjia di Chiifto. :
a Dal-  
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Dallaltro capo uiſono treporte di marmo;che

erano inGieruſalemnel pallazzodi Pilato , al-
la ‘preſentia ael'quale per quelle fu condotto
Chriſto.

Fi èpoiſoprala porta dellacapella dì 8. Sil=
ueſtro una fineſtra\di Marmo, la qual: era in Giu
deca in caſa diMaria Vergine » &@per quella en
trol'Angelo Gabriele a falittatla., quando in lei
fu incarnato di Spiritoſanto il figlinoi di Dio. :
A tanto alladétta capella uè. una fcala di

uintiotto, gradi ; la qualefu nel palazzo di Piz
dato,&@fopra quellaEnoſtro Saliuatore, &*
uiſparſe il Sangue, il qual boggidi fi uede ſotto
unagraticola diferra, per quella uan fiJagliefa
non ingenocchioni» i ,

Fiſiuede ancora una colonna de duo perzila
quale in Gieruſalemſiſpexzdnella morte di Chri
fio. Innna capella addimandata Santia Santia
rundouce uò entrano mai Donne , ui è una Ima+
giné di ChriSto di anni dodeci , con gli ornamen»=.
tidi gemme &@ argento.S.Lutala diſignò, &*ſe-
condo alcuni, l'Angelo la finì + Vitanco illoco,
del qualbabbiamo ragionato , one fu battezzato
ilgran Conſiantino , Quini appreſio niſi vede la
colonna ouecantò tre nolte il Gallo alla paſſion di
Chriſto. Altro non mi raccordo baner ueduto in
queſia Chieſa. -

In S. Pietro Vaticano uiè il vole »il qualefis,
fatta 
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fatto condurre in Conſtantinopoli da Lagapeno:
Imperator da Edeſta Citta di Meſopotamia poſte
dutada Sarraceni, indifu portato a Roma . Scri
ue-Lorenzo Anania nelluniucrſal fabrica del
mondo che in Ciamberi capo della Ducca di Sauo=-
iafi dimoſtra congran diuctioneiluoltoſantoche"
Pimpreſſe nel lincinolo oue nelſiepolerofu inuolto:
Chriſto benedetto.Eni ancorailferro della lancia
conla quale paſsò Longinoil coſtato a Chriſto » il:
qualferrofu mandatodalgran Turcho:@ Papa
Annocentio ottano.
 Fiéèpoiuna colonna cancellata di divi “Um

qual era nel tempio di Salamone,alla qualeſtana
Chriſto appoggiato quando Pdicana, dentro a Fſta. #
uiſi menano quelli che ſono oppreſſi dal De mo-
nio, &ſubitamenteſono liberati. -.

AL Queſtiſono teſori: &* ueramenteda eſſer pal
ſeduti, & congrandiſſima nenerationetenuti. -

L ©: Nella Chieſa di S. Paolofuori diRoma , ui è
lacatenaconla qualeſanto Paolofu incatenato,
& dmano dritta dell'altargrande vi è una ima
gine del Crocifiſio,il qual parlò a 8. Brigida Re-
LinadiSuetiaz mentre della faccua inquel loco
oratione.

nſanta Maria maggiore ui Oil Preſepio, nel
qualegiacque Chrijto, quando eglinacque in Be-
thelem,@&@ il pannicello,nel! quale afiegiorioſa
can40 loinuolſe : & del fieno di detto Preſepio

portato  
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Portatoa Roma daſanta Helena. ' a

‘Nella Chieſa di S.Lorenzo fuoridi Roman
è uno de quelliſajji con li qualifulapidato 8.Ste="
Fano,@ la pietraſopra la qualefu poſto 8.Loren :
zo dopo laſua morte , la qual pietra etinta del.
Jfuoſangue &*graſio: vi è ancoun: pezzo della
graticolayſoprala quale eglifu arroftito,& il ua
Jocol quale battezòſanto Lucillo ſendo in pri-
gione,

— InSanto Sebaſtiano uiſivede la pietra,ſopra
la quale laſciò Cu R1sSTO le ueſtigie delli
piedi quando egli apparuea s. Pietro,itqualfug
giva di Romaz@&@ queſta pietra era nella Capella
detta Domine quoYadis?

Nella Chieſa di s. Croccin Gieruflem me la
ſpongia, con la qualefu datobere l'aceto &fele
AlESV CHRISTO In Croce quando egli
difteſitio » Dueſpine della Corona, ch’eglibebbe
inrapo: il titolo che li poſe Pilatoſopra la Croce.
no delli trenta denari, chefurono dati a Giuday
quando ègli vende Cu R1ISTO, @ me7aila
crocedel Latron buono. |!

Invna captiia rotonda,ch'efuori ds. Pietro
Montorio , è illuogo done s. Pictro Apoſtolofia,
poſto in croce» ‘
Nelia Chieſa di s.Giacobo Scoſta Tamallo, ui è

lapietrafopra la quale CUR isTObencactto

fu nel di dellaſua Circonciſione offerto neltipox
Fi

SS
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Pic ancora quella pietra, ſi come dicono ,ſoprà
la quale ileran Padre Abraamo uolſeſacri-
ficare , percomandamento di D 10 Î Vnigenito
ſuo figliuolo Iſaac. Queſte due pietre furono
portate a Roma da s. Helena per metterlo mm 8+
Pietro, magiunti chefurono quini lì caualli,che
le portanano;creparono periiche,fufatta queſta
Chieſa, nella quale ni furono collocatele pietre,
@ dal erepar de glianimalifu detta Scoſſa Ca -
uallo. (
In s. Maria Tranſporzina ſono due colonne,

alle quali furono flagellati Pietro&& Paulo
Apoſtoli, @ui è un Crocifiſs9, il quale parlò &
quedti due Apoſtoli. AR y

Nella Thieſadis.Maria in vialata,ui è lora
torio dis. Panto Apoſtolo , &* di s: Luca Euan=
geliſta nel quale tgliſcriſte i fattide gli Apo= .
ſtoli .

In s. Euſtachio uì è del legno della croce di
CuRisTo, delliſuoi ueſtimenti:della Coro*
na de ſpine @ della croce di s.Andrea «

In s. Tomaſo in parione fononi delli veſti»
menti di Maria Ferzine, de i cinque pam d'orzo
conli quali CAR 1s To ſat;d 5000. perfone
ſenza le doune &@ i figliuoli. ſononi anco delle
pietrecon le qualifu lapidatos.Stefano.@& nella
Chieſa di 8. Biagio in pianeta ſi troua del legno
della Croce di Cux18TO, della veſie di

i ‘Maria  
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Maria Vergine . Delleaudh veſte neſonopa
vimentiins. Barbara, @uiſono delli Capegli di
S. Maria Madaleia, & del uelo di s.. Badarad-.
Za veſte è Tonica inconſutile diCu R 1 5 TO,la,
quallifece Maria Vergine ſi nide nella Chieſa
dis.Martinello.
«In una Capelleta detta s. Maria Impera-
trice ouecros. Gionanni Laterano uié una Ima-
gine di Maria Vergine,la qual parlò ds. Fan
rio.
“Fraſanta Potentiana, &'s.Dietro in vincola

ui d.una Chieſa detta s. Lorenzo infonte,la qua
tefu la prigione di s.Lorenzo .\ In queſia uolen=
do egli battiZZare 8. Hippolito et s. Lucillo now
bariendo acqua ui nacqueUNBENE una
fonte,ch'boggidiſi vede .

AL. O gran miracolo òſtupendo, & uero degion
della neceſſita del batteſimo,ſenza il quale nonſi.
può acquiſtarla nita eterna .

L ©. Inſanto Euſebio ui é del freno che fecefar
Corſtantino al ſuo cauallo , d'un chiodo della
croce,col qualefu conficato CA R18TOz, Pn pez=
To dellacolonnaalla qual eglifu battuto,&@ un
poco del ſuo ſepolcro . .

Nella Capella detta Horto del Paradiſo,do-
ge non mai entrano donne , la quale èe ins.Praſ-
ſedemi è la colonna , alla qualefa flagellato Chri
ſio» Fuqueſia colognoportata in Roma daGio=

i . nanni 
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#anni Colonna Cardinale , ui è anco una pierrd
Pprala qualegiacetala beata Prafiede.

Si vede in S.Suſanna della Croce della veîta »”
del Sepolcro di Chriſto, & della veſta & capegli
di Maria Vergine :
‘Nella Chieſadi S.Gionanni, e, Paolo ni èla 3

pietra ſopra la quale furono decapitati ſunto
Gionanni & Paolo, ch' eranofratelli nato in um
parto @' erano Romani,& ini, come ui bhò detto;
fonoſepolti. Vi è anco del Sepolcro,Croce,&@ ue
fe di Chriſto. ì A 3

In SSabina uie una pietra nera attacata al=
l'altar grande,la qual pietra dicono eſſer ſtata ti
rata dal Demonio, a 8. Dominico, mentre colifa
cena oratione per occiderlo,maſi pezzò, &non.
l'offeſe. Vie poi vna ſpina della Corona di Chri
to, vu pezzo della canna.con la quallifu percoſ
o il capo . vn pezzo della croce di ſanto An=-:
drea. Dellaterra ſanta &delſepolcro diMa-'
ria Vergine. Aa

Hora babbiamo dato fine Signor Alecſtandro.
miodnarrarzi tutte quelle reliquie, che fipoſio=
no tn Roma uedere . Del che lodato ſia Dio : .
Darcmo dunque principio A farui ſapere qual
fiala bellezza delle anticheſtatue, che inRoma.
ſi veggoro.

A Le Duccojſe degne di eſter inteſe parmi,che uiſia >,
téſcordato,l’una il dirmi » doue ſitrouano l2 ca.

N tene  
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tene conle qualifu tenuto 8. Pietro in prigione;
l’altra è,che uoinonbanetefattamentionedi al-

cuna imagine di Maria Fergine , cheſia #lata da

S.Luca dipinta,@pur intendo che in Roma né ne

ſono molte. '

Lo. Voibanete una gran ragione Signor mio. Le

cateneſono in 8. Pietro in vincola», &* bolle ve-

dute & toccate,@ſono due in una cioè quella co

laquale eglifuligatoſotto Nerone, & l'altraco

la qualefu lgato ſotto Erode Agrippa portata

da Geruſalem in Roma da Eudoſſa moglie di Va-

lentiniano Imperatore , La prima fa trouata

da Quirino T'ribuno Martireſotto PapaAleſian

dro primo,la qual giunta con laſecondaſi unirno

inſieme.
Circa l'imagini di 8. Maria da S.\Lucapinte:

bauete dſapere,cheſette,ſe benmi racordoſene

tronano in Roma : Vna in Siſto: vna inſanta Ma

ria dellaconfolatione » ana inſanta Maria nona

dipinta in un tabernacolo di marma , portata di.

Troade città di Grecia d Ronia dal nobil Ange-

lo Frangipani. Vaa inſanta MariaAraceli , la

uale è dipinta con l'anello in dito, imperoche

egli la dipinſe in quello Stato » nel quale neheb-

be dilei prima notitia,&@ una in S.A‘goſtino:Ecco

ni in tutto il uoler voſtroſatisfatto.
4L1..FHorſta bene &beneſatisfatto et coſolato m'ha

uete . Hox d piacer uoſtro date bela alle.
atute»

bi 
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 * Natile,cbe ancora cirettan duebore ditempo, @

potrete aſiai bene parlarne d pieno.
Lo: Toperhora noglio ſolamente parlar di quelle

Statue , cheſonointiere,laſciandò i Torſi,i buſti:
le gambe, ipicdi, le mani, &ſimilifragmenti
perche impoſſibile è il ſapere dar raguaglio del
nome di chifurono fe nonſi vedeilcapo col buflo:
& queſteſonoſènZa numero.

A L. Coſi- veramente è& coſi par d me che fa-
Ciate.- (

L 0. Hora cominciando dalgiardino di Beluedere.
nel mezo di quello è ilſimplacro del Teuere pog-
giato colfianco destro a una Lupa la qual tiene
al petto iduo bambino Romolo & Remoli quali
ſcherzano con le maunnelle di quella, e tieneſotto
il dritto braccio il corno della copia pieno defiv=
ri, efrutti.ſi vedepoi un'altro ſimulacro,il qual,
e del Nilopoggiato nelſiniſtrofiantoſopra l'ani=
mal sfinge , € tiene con la mano ſinittra pure il
corno della copia,@haueua d'intorno deceſet=.
te putti di marmo , &furitronato non ba gran
tempo preſſo d San Stefanodi Caco Nel muro rie
tro alſimulacro del Teuere ni è una belliſſimaſta
tua di Antinoo ignudo in piedi, malimanca un
braccio,& e tanto bella, ch'altro non li manca,

" chelavina noce.
AL. Chifu quetto coſi bello Antinoo.
LO. Eglifu ungioninettograndemente amato da.

NL Adria-  



al LL NRTILEEF ETEA
Adriano linperatoril quale ſe neſeruina di !uì
nell'arte Maga,&@ nolendo queſto fanciullo paſ-=u

far il Nilo, Ssaffogò in quello . perilche bebbe" “

Adriano tanto dolore che non ſolamente con mol

te lagrime lo pianſe, che anco ueſtitoſi di babito
logubre lo conſacrò per uno delli Dei @&inbonor
di quello edifiò Antinoe città , & di queſtoſi bel

figliuolo ſitronano in Roma molte Teſte:
Alla deftra di queſtio Antinoo giace il fiume - .

Arno in atto di ſparger acqua con una vraa ch’

egli tiene Allamanſinifirapoini elaſtatua di *

Cleopatra Regina d'Egitto,la qual tenendoil brac

cio deilroſul capo. pare che uenga menodi aolo=

xe,eſottola mammella fſi fa. morderil petto da

nn Aſpe ſordo ; chi & qualfoſſe, & come uiſ-.

ſe» & morſe ; queſta Regina credo che noi loſa»

piate- j cis

ML. Loſo, &ladilei uita è ftata diligentemen=
te ſcritta dal Signor Conte Giulio Landi.

Lo: Preſſo a Cleopatrafinedeinterra un Hercole .

nonintiere , il qual tiene inbraccio Anteo 3peri

dargli'à quel modo la morte ſi comeſaper douetes

Queſto Anteo nou ha capo . preſſo a queſto Erco=

le in ‘una capellettaſiuede una Htatua inticra;,&@r

ignudo di quel Commodo Tmperator , dal quale

habbiamo ragionato . Egliſta in piedi, @tiene

incollo la pelle del Leone , & nelſini8iro braccio ,

unfigliolino . Segne poi un Apollo intiero ,@

“HUSa av ignudo

-/
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Gennudo con l’arch in: mano, @& con la faretiaal
collo. L'arco è yglto,&@ hala man dritta ſopra un
Tronco di marmo , oueſiuede unſerpente auolto.
Sì uede inceoquel tanto nomina.
#0 &" celebrato E#0coonte Troiano , il qual con
-quoſuoifiglinali uiencircondato con moltigiri da
‘duoſerpenti,&@ è tutto intiero & tutto d'un pez
203 credo che non maifoſie fatta la piu bell’o-
pra di queſta, & per uederla non ſi deucrebbe
ſparmiar nefatica neſpeſa di andar a Roma « Fy
trouata queſta Îtatua non hane gran tempo alle
ſetteſaleſu le carine, Maraviglioſa coſa è il ue-
dergli effetti pietoſi di quelle tre Statue l’unaſta
in atto di dolerſi l'altra di hancr compaſſione, &*
l'altra dimorire. . è

Invwaltra capelletta ſi uede una belliſſima
Venere vſcita dal bagno con un lenzuolo atorno
tutta intiera . eccetto , che non ha la ſiniſira ma*
no,& mira Cupidoſuo figlinolo che fia allato de
Lei,& non ba braccia. Viépoi in un'altra ca»
pelletta vn'altra Venere, ignuda, & intiera,che
fi copre la natura con la dritta mano & con laſi
niſtra tiene la camiſcia pendente & nelloifteſſo
loco appreſſo leini è un Bacco nudoſenza brac
cia . Viſiuede poi in una logia coperta un belliſ-
ſimo &@ intiero Mercurio col capello in teſta, &*
hail braccio dritto ſopra un tronco d'albero di
marmo « Quini non ſono altre ſtatue, \ma in
Tnorcadimarmoſiuede dimezo rileuo da:cat=

E N 3 614
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ciadi Meleagro,@ deliweguardia del Papa ui E i
una belliſſimaſtatuad'un Curiatio.

In. Caſtel Santangelo ſi nede nell’'entrar di
+: quelloſopra una portailcapo di Pallade col bu
fto , & colpennacchio in cima all’elmo . ‘Nella
loggia per mezo la porta ni è di Adriano, Impe-
ratoreuna belliſſinmateſta col petto armato , &*
quiuiappreſioui è un altro ſimile Adriano. ma
modernoſononi poi in- un’altra loggia dipinta
cinqueantique te8te con li petti.
“aNellaftrada Iulia preſto ilpalazzo dell’Illu-
ftrifſimo Cardinal Farneſe ſi neggono quattro ta
uole di marmo nelle quali ſono ſcolpite di mezo
rilieuo quattro Donne molto belle, &*furnotro=
uate in piazza di Pietra . Nel giardino dell'i-
teſto Cardinale,che e' oltre il Teuere , ni è ſopra
unantica pila Venere da mezo corpo in ſu igni=
dazetienefra le coſcie riſiretteipanni , in mano
tiene una conca marina, le trezzeſonoſparſeper
il collo,er da ilatiſono duo puttiignudi, lì quali
tengono ſopraleſpale le ueſtirauolte, & ſopra

Mi. hanno due yrnein attodiſpargeracqua.

|\Feelena-ii Si nede unabelliſiimaſtatua equeſiredi.Bron
godermi (ap ini20di Marco AurelioTmperatore&@ filoſafo,.La
L-Caaual enet mezo idellapiazzadel-Campideglio.

| Fogliono pero alcunich'ella ſia di Antonino Pio

|EaFUaltridicono efferdi L. Vero , ouero di Septi=

Mag nmioSeucro. Daquetta parte dinanzi la porta

)Renadi Araceli uiſonogenn

WEA ua lata ariana nia Preparaerator

}'Pena inecmen MarEL o odoufrenhs,

i ge IL ua 1UaTi direrrori rubi ANILO PEalan

I ZA i CT: 6 i che Later

hi pepn LNekala PsFrsPiSimi
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peratorl'unaguarda l'altra,e7ſonoarmateal-Lor

l'auticaun’altrafimil Statua di Conſiantino fines"aa]
de ſularipaTarpeia : Appreſio il palazzo di eſ-ma
ſo Campidoglio uiſi ucggonoduogranſimulazione
marmoreiluno

del

fiumeTigre,perchetienefotoa

RESETCAE

Si vede ancoemane |

inia“a diai Imperatore ungroſ=E|
ſiſimocapodibronzo . &-diTaragoneuifiuedEINTsYI

nafmge-@Leone.c7 ſonoui anco dueſepot1111rac
tureluazdiNerone,laltra di Agripina.NES
cortiglio del Palazzo di Conſeruatori fi neggonoAoLLTor i

dueſtatue l'una è di donna ueſtita,l’altra è d'ALICE qa
2 >aé |

pollo ignudo , il qual ba un cane dpieſenza teſta:ymdvero.|
Nell’yîeſſo cortiglio viſono di paragone unaſci- Nec ron F_]
mia @ una sfinge, vna teſta marmorea d'un gra7 tne

Coloſio,di cui ſi ueggono duo pezzi del buſto , del 1.
piedi,una mano,& un braccio . Salendo nelpalmoEie,]
lazxoprima che ſi intri MEOaatreteſtean®#Ti
ticheNatua d'una Donna,chefi nede ueſtita,LI A
et vu'altra ſtatua ignuda di buonio con un mattelv-uaucn|
lo in mano,&@ſenza capo. Nellaſalaſinede unaani |
Ratya modernadiniarmodiPapaLeone decimo —*even
aſjiſa, la qualeglifudrizzaatada Romani per mol aluann |
te immunita che bebbero,da quello.in queſta ſala @r lA, |

fineggono molte belle pitture degenti , è trionfi * Tri4
Romani,@& alcuni altrifragmenti , & due teſte

N 4 anti»
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Pop chefono in duefineſtrelle . De que-

E EPA TEtOriaCamerapiuede

+ide.. Duettafidarai &ſiMeafu troua
ta, &nonbauegrantempo, nelforo Boario,nel=
le rouine dell'Ara Maſſima drizZata da Ercole
neldettoforo.

AL. Perche cagione drizzo egli queſta Ara nel fo
‘ro Boaric?

Lo. Imperoche eglibauendo uinto in ſpagnaitre
fratelli Gerioniritornando in Italia conbellifſi-
Mme VYachetolte a quelliglinefurono rubatepreſ
Jo al Teuere al quante da Caco ſolenne Latrones
EP per bauerlo poi recuperate con la morte di
Eſso Caco, egli drizzo in quelforo laſopra detta
»Ara maſſima. Nella ifteſia camera ui è un Sa=
tiro di marmo molto bello ignudo conli piedidi
Capra.&@ ad un inopro legato con le mani dietro
piu m entro in un’altra camer È
aaaLera
ien0Aere

 

Laro.daiun AUO lo potrebbe tare.Ve-
ramente ch'il Lacoouie &@ queſto mufeccero ſiu=
pire non poco, Egliba per baſi una colonna di

i-
Tris 
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Miſchio , &ſopra -una-baſitriangolare,ui

e

di
bronzonuaZingara

inpicdi

ueitita-«l-meda
[ [ LL. Vna

ſimileſe ne vede in caſa di Monſignor Archinto
Vifono poi di marmo tre piccoleſtatue intiere,
© tgnude , l'una delle quali, & è în meT0,€ nuo
Bacco garzonetto .

SopraLa

portad'un’altra
camerani è una bella teſta d'Adriano Impera=
Forre;

Edu

altreteſieconi

buili

d'huomo.l'uno |
ueſiito,

e

l'altroignudo. Viſiuede anco una
atua in piedi di douna ueilita maſenza brac-
cia. '

Nella loggia poi cheguardaſoprala città ni&

dibronzo

un'antica

,&bellaLupacon

Romolo,
6

Remo

alpetto coſararaneluero

&

ſingolar
vavedere ſiueggonoqueiBambinilietamente.
ſcherzareintornoalle

di

leimammelle, & pare
che quella ne piglia una conſolatione infinita.
« ‘Nella ifteſſa loggia ui é di marmouna donna
dal uentre inſututta ignuda,@ ui è unſcimiotta
di paragone. )

AL: Queſte coſi belle & rare Statue , delle quali
bora m'bauete ragionato ſono elle in loco, che
ciaſcuno le poſſiſenza l'altrui mezo dpiacerſuo
vedere ?

L 0% Signorno elle come ui ho detto, ſono nelpala.
Lo delli Signori conſeruatori , &ſe col mezo di.
quel Lucheſe Giounanbattiſia Benuenuto Cana=-
Vai lier  
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dier di 8. Lazzaro, del quale nel principio ui r4=
gionaizitidi il tutto » Tmperoche egli che da tutta
Roma è conoſcinto, &* èbuomo, ch'in tutte le coſe

pergli amici ſa molto bene operarſi mi fece ue=

derogni coſa , non ſolamente in queſto loco, ma

intutta Roma, ond'ioſempre liſarò tenuto & ob
ligato,& uorreimi naſceſſe occaſſione moftrar-

li quanto è il mio buon animo uerſo diluis

AL. E piuobligato: douete eſier a quel Barbaro

donato al mondo per un eſſempio diſceleraginè

creato per ſortefuori d'ogni penſiero dalla na»

tura in compagnia de gli animali brutti ; il

qual eſtato cauſa ancor ch'egli altrimenti cre-

deſie, che noi hanete neduto Roma contutto quel

lo di raro, & di bello ch’inleiſiuede,&@ poi quel
felice regno di Napoli = ( !

Lo. Ab:abynoi dite iluero,& liſon tenuto dî noce.

Nonmiſtordaro l'obligo ch' io li tengo,deſideran

doliſempre quel bene, ch'egli per l'opereſue me

rita. Hor per tornar al primo noſtro ragionamen

to.Diconi cb’in S.Pictro in vincola, ch'iofacio un

granſalto, uerſo laſagreſtiaſi nede un belliſſimo

ſepolcro di marmo delgran Papa Giulioſtcondo

della Rouere, doue è un Moſe con le corna in Te-

la, & con barba longa,@&@ tiene nella manoſini=

fira illibro della leoge, che Dio li diede . Egli è

maggior del natural , & poſtar al fronte di qual

Auoglia ſtatua, & è opera dell’immortal i
chie 
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‘chiel Angelo,tanto al mondo celebrato . Sonoui
poi dueſtatne di donne veſtite, @* di ſopra due
‘altre pur neftite che ſtanno aſſiſe , &piuſu ui è
una Pergine Maria col figliuol in braccio,&@ ui è
anco il Papaſcolpito cò la teſta altaſulſepulcro.
Fiſono poi quattro teſte di mezo rilieno coni pet
tiloro . Et altre figure d’uccelli &animaliper
ornamento . Dinanzi poila porta diqueſta Chie= -
ſa. ui è di marmo ungran naſo molto betlo,& un -
altra ſimil a queſtoſiuede dinanzi d 8. Marco
del qualſi ſeruiuano ne bagnigli antiqui Roma
ni. Fu'altro pur ſimil ſi uede ſu la porta di S.
Saluatore del Lauro. Vialtro ma piu picciolo
ſula piazza diS. Pietro,oue beono li canalli,un?
altro ma pin grande èſula piazza delpalazzo
nouo delli Farneſi.

Su lapiazza dinanzi alla Ritonda nîſono duo
Leoni aſtai belli di una pietra, ch'è d’un colore
frail bruno elroffſo detta marmaride,& uiſono
duo uaſi di porfido , l'uno iîn figura d’un arca &*
Paltra è rotondo. I Leoni ſono poſti a giacere
ſopra belle,&@ antichebaſi. Si crede cli naſifuſa.
ſero nelle Terme di Agrippa,ch'erano quini ap=-
preſſo. In Parionent è la ftatua di anel tanto
nominato maledico , & celebrato PASQYINO
tutto per laſua mordace lingua mozzo &guaſto
@ſi crede che foſſe una ſtatua di Hercole. Ilſuo

_ compagno MA RFORI03 ch'baue una lingua
Le i che  
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xche taglia ch’ egli foſie il fiume Rheno drizz.ato
da Domitiano nelforo Romano,Pſsoyat Foro d'Aut
guſto,doue era il tempio di Marte,unde diftum/[it
quaſi Martisforum . Altri dicono ch'egli foſte il
ſimulacro delfiume Nare,& altri cieglifoſſe un
Gione Panario,& queſta ultima opinione mipia
ce piu dell’altre. SM

AL. Perche coſi Gioue Panario? .
Lo... Perche quando Romanifi trouanano da i Se-

noni aſtediati nella rocca non hauendo molta Vit-
touaglia, & uolendo dar a creder a,nemici ch'effi
ne haueuano aſiai, gittarono molto paneſopra le
mura ne campi de Galli,la qual coſaſu cauſa che
linemiciuennero a accordo, &@ per queſto Roma-
ni drizzarono nel Campidoglio un'altare, @ la
ſtatua a Gione Panario ouer Fornaio , intorno al
qualeſiueggono i pani di marmo . Fu quettoſi-
‘molacro portato poi oue ſi troua . Hor con queſti
duo brauiſſimi Poeti Paſquinio @& Marforio a
qualipoſe ilmor/o Papa Pio Quinto,daremofine
al ragionardelle Ftatne publiche « cheper Roma
ſiucggono. |

Resta mofar mentione di alcune degne d'eſier
inteſe, cheſono tenuto da particolari Geutilbuo=
mini & Cardinali nella loro caſe &giardini , &

prima nel cortiglio della caſa del Reuerendiſſimo

Federico Ceſis Cardinale niſono tre ſtatue molta

belle,la prima è d'una Amazona ueitita @ eſei
N X4 
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zabraccia, l'altra è d'un’Apollo ignudo,&@ſe#o
za mani,la terxa è una Sabina me2za veſta:
ma non hale braccia . Nel ſuo primo giardino
finecde un Nettuno ignudo in picdimaè
braccia . Pna Pallade molto bella neſtita mapur

‘ anc'ella ſenza braccia : vu: i '
cetrainmano@ un’Agrippina inticra ueftita ab
l'antica purſenza braccia . Nelfrontuſpiciopai
delſua,4utiquario uieunateſtacolpettodi Gio—.
Ker@nddiporfido, eruna teſtadiMarcoSiluio:
OttonéImperatoredimarmocolpettoueſlito,&@
amauſinittra ni è Poppea ſuamoglie col petto,
ueſtita,

&

conlicapelliſaleſpalle Nellacim@
dell’Antiquario ui ſonocinqueIdolidimarmo
antichi, il primo è d'una Palladearmata l'altro è.
diCerere.ilTerzodi Vittoria,il quartodellaDea
Copia,erl'ultimodiDiana. E

Nell'antiquariofra l'altre molte ſtatue ni è
daDeadelSomno col Papanero in mano . Vua

Sabina . Tre teîtegrandecomé-di Coloſſo , di_
Pallade : diHercole: @di-GioneſottoL'Herco=
feſinedeunbelSatira,ch'abbracciaungargionet
to,&parcheliuogliainſconarediſonaruna za
pognache tieneilputtoiamana. ſotto la teſta di
Gione ſiuede unateſtadiT.irroRe degli. Epiroti
colpettoarmato,&pennacchioſopral’elmetto,
Jſotta

a

queſtaſtatnaui

è

unaLedaigunda,laqual
Tſcendodalbagnoticncon

lafiniſira

lacamiſcia.
@&con  



  

LL LN TEQETTON
Econ ladeſtra un pomo, tiéne appreſſo unCu«
pido,cheabbraccia un Cigno».@&ecoſa molto
bella.
Fuoridell’antiquario nel mezo d una capiltcà

: ta nella loggia ſcoperta fi ucde un’Heliogaballo

LLA ipanatererzionaiioance
tiratoquattrocanali . Vi fi uede anco nell'u=
cir dell'antiquario un Plutone inpiede me70 ne
itoſopra una baſe di marmo. Sonoui poi per.
tutto queſto loco infinite altreſtatue. Nel ſuo
Audio fi ueggono molte antiche teſte , diCatone,
diMarcant , diCeſarerdiSettimio:Seuero,
di Clandio Nerone luperatore diGiulia-Mam=-
meamadred'AleſſandroMammeo,diMatieAlu
telia Imperator d' AntoninoCaracalla ; diMa
crino,di Adziano,di CaſlantinoMagro, Grunal
tatesta diGiulioCefarepirrgionine . Neélla log
Liapoi,ch' è tra laſala e la camera ſopratre por
teſi nede nelli Nicchi un Cupido , un Gione co'l
fumine, &* un Bacco : In mezzo della prima fac
cia vi è unaDonnaintiera,chenſcitadel bagno
ticneinmano

la

camiſciamolla

e,

traſparente,
& è coſa molto bella . Nell'altra faccia ui € un.
caladelcapadiCleopatra « Tra tutte l'altre
moltobelleftatne , che uiſono d'ogni:ſortefiuede
nella poſicamera una delle belle coſe che ſia in R9

ma ancorcheſta picciola. Queiioenlglione
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 depremeunanfora nel collo perfarlegettar ac
quadaquello. ViépoilnCupido che dormeſo-
praunletta . Tutte le ſtatue , che ſono final=
mente in queſto palazzo, & nel giardino ſo.
no degne di effer per la lor bellezza uedu=
te.

ALe O, comeio godo nel ſentirui ragionare , .@*
raguagliarmi di coſi belle rare, &° antiche fi-
gure.

Lo. Il Renerendiſſimo Dandini ha Miſuo palazzo: Prxterea— |
una teſta di quel belliſſimo Antinoo cole«oa
ignudo . Vna di Aggrippina madre di Nerone T-_ ie
Pna d'una Sabina, & una di Marco Aurelio Ins a <n,Ji
peratore : Nel palazzo nouo del Cortefiſſimo,@ toroKat"
Reuerendiſſimo Cardinal Farneſe; oltre leſtatue ‘bramr
‘che nonſono intiere , vi ſi-vergono-una-Leuere |UTes

    

   
    

    
   

  

ionudachinatacon ungenocchio crcuarda-un 5 lr Sii ne, ||
) 2ar)r, tm"CupidorthetieneL'arco, unateſtad' AdrianoIm- 77967; TL|

hy25 iniperatore,vmalaadiaianeaaeak : )
pa, bailcapo, iiedia l odelle |CeTIA

+ ; |

famaazialiala, Fiè poi un Gione Capitolinoraslade |
aſfiſio aguiſa d'unfiume, ColafiodiGladiator (O =D
iquudeo,unafiatuadi

Marco

4 urelio cos laueſte ANe|}
uoltaſulaſhalla.vna teſta della Dea Flora ador ea |
fata defiori< Duo Re cattini neſtizi con canaSerEI

+ }all'antica + vna Sabina in capelli conlanette in 3a
collo. adAntoni sPnateſta ghiraee

I ha. : pu ; hala I fprrsa dedi |NAie: yi landa Fata
«o ola aghi 9 PutinWe rna Enioid vari

Ferepene podio onam pri ma ra ubegiebig renne LT
Se LATZERUN PA ornahava paNoa 4AAe |
Fl ex Aeadto /ema +altbazho Fave,Ae i pery fe - |

 



 

L'ANTILFITÀ
deiatà diſpighe, la qual deutè eſier alutiogiidi-
to dell'Eftate . vana teſta di Gione, una Leda ue=
Rita col braccio deftro ignudo, cò i capelli intrez,
Zati, Econladeſtia manoſirigne un Cigno24
dounadimariovellita- Ninfa-di

+ Pn Mercurioicuudoſopra tron-

Laiaeaedeeterea :
iguida - ExHercole a guiſa diColoſjo-iguu-
dòDEEOEreL
ne Fina aaaLCin Colofjoz
di Pallade neſtita; & con lo fcudo di Meduſa in:
petto,un belliſſimo Eſculapioſenza il deſtro brac.
cio, fia con un manto auolto , e moſtra il petto
mezo ignudozappreſio.ui è unſerpente,ma rotto,
&guaſto. EnGladiatori cuceperlì
piedi

unputto

mortaſopraleleſpalle&bahàlafp1/P.a-

Vnaſtatua d'un Tritone , che ſtadLi di un
che ua notando,dalle coſcie ingiu è aguiſa di Del.
fino. FPua Venere ignuda , che eſce dal bagno,
‘con un lenzuolo in mano;ilquale pende dietro,et.
appreſſo leſta un Cupido.viepoiunSatiraigni=
dorchèbelliſima,ilatia. Egli-dal:

i

{i Ci Di i È

nale itaaſonare di Zampogna, nell qua=
10 un Satiro,7 unCupido. Si veli

gono
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gonoancora d'vnobuomo ignido,ch'ha una ben
_ d@ conbottoni al collo; &@*una mano drietro,oue

tiene unafoglia. Vn Mercurio inpiedi.@" un'al-
tro Mercurio minordi queſto poggiato col brac=

cio manco in un tronco , Ea lo della teſia
no Imp.Si uede poi un bellifjimo Del-

fino;ch'hàſopra diſe un fanciullo nudo,@ lo tie >

ne avolto con duogiri della coda. Fn coloſſo‘ di
Baccocon una ſpoglia di Panthera , auolta nel
collo,&" nel petto. HalateStaghirlandata d'uue,
& ungrappo d'uuà conpampani in mano.Molti

altrifragmenti antichiſono in queſtopala2z0,&@"
e molte altre belle coſeſono nelgiardino di det =

to Rewerendiſſimo Cardinale,ch'è di la dal T'eue-
re,per mezo ilſuoPalazzo nuono « S'iouoleſie

Signor Alefsandro mio narrarui tutte le ſtatue,
cheſono nelle caſe particolari ; non cibafſieria il

tempo di tutto un giorno con la notte inſieme.
Onde ho deliberatofar.ſolamente la ſcielta-delle

pimbelle,perche inueroſarebbe lungo ragiona -
mento, &ancotedioſo îl uoler narrarninncoſi

qnfinitonumero:di teſte; &@ſtatue antiche."

AtLaudo queſto uoſiro propoſito peròfarete d

piacer uoſtro laſcielta di quelle figure , che ſono
“rare ſingolare,&@ belle. SEDI NOIZOIAA

Lo.:Coſi vogliofare Tra molteſtatue;chehò ue-

datoin Borgo in caſa di.uno de Radicibus,bo ue-

«duto un Bacco igundo ; &intiero inghirland@to,  



  

   

  
  

  

    

  
  

   
      

   
  

D A NT EQE ITA
de pampini ton nue.ilqual abbraccia col braccio.
dritto ſopra laſpalla un Fauno ignudo;ilquale de.-
incontorno abbraccia col ſuo ſiniſtro braccio il
Bacco. &ha ſu'l collo, &rinolta nelpetto una:
pelle di Tigre ,@&. tiene con la mano deſtra un,
ttaſetto.il Bacco ha ſopra il collo i capelliſparſi.
Gl'uno e@ l'altroſiriſtuardano in uolto. Ve-
ramente queſteſono due velliſſime & rare ſta-
Ie i

Fidipoi in caſa degli iaiaun banchi una,
teſtamolto bella d'un-Matio ſceuola ueſtito , &
un Dio d'Amore moderno conl'ale;che dorme te
nendoun Lupoinbraccio:

Incaſa de Maniliappreſsola Chianica uiſifinane
de unaCleopatra molto bella &@rara.
Nellaſtrada Iulia in caſade gli AHhenialb tain

unafeneſtra murata deljuocortiglio ni è di Mar
co Catone cal petto neſlito una ſtatua ueramente
degna di eſier riguardata.

|Lu, Lia Ho ueduto poi coſanel'uero molterari
ienaHdiFranceſcodalaHorcia Mèdico Raimodn

una ſia camera lo con Hel
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“Nel cortile del Signor Latino Hietettale: tro

l'altre ſue belle ſtatue ve neſonodue belliſſime:
na di Lutretiìa Romanacolaferitaſotto la mam -
mella,& una. di Hercoleignuia, laqualetiene in y
mano i poi de gliborti. Heſperidis LiDrago
che eracuſiode diqueſtiborti. viunaltro Hér=
cole isnudo conla pelle, @& conda:Claua." DE»
queſti Hercolifene neggono moltiinRoma .Fna:
molto bellateſta di Romolo. ſi nedenella caſadi
un \. Paolo Gallo;&un belliſſimoBaccomoder®
modi Micchiel.Angélo. ſla queſtoBacco “in piedi.
gbirlandato di vite. Dallamanofinitra nie un.
Satirelloaffioſopra un tronco , &“coinamendue
le maniſi pone inbocca de quelligrappiAuna the
tiencil Bacco.inmano.

‘ Dell'iſteſroMichiellAngelo uiì è andbella te!
ſla col buſto di Marco Aurelio &. un Apollo
dgnndo conlafaretta &@datdialfiancoi!"

Funabelliſſima&raraſtatua intierae@anti»
cadi PirroRedegliEpirotiarmatodi corazza
<7rd'elmetto con La man ſiniſtra fopralo ſcudo
fi nede in caſa del'Signor Angelode Maſſimi,
dl quale comprò queſia: RaticaPa duo ‘malia
Fendi. :
AL E”poſſibiles che?,iaoriaee tantidenari în

O 2 coſa  



  

L' ANT REMTT AG
cofa chenonlitendene util ne beneficio:aleuno,
io'per‘meapena creder lo poſſo 3ancoLche que?
Ra ſtatua foſie: una elle ſette maranigliedek:
pali «Tante pietré di Molino erano molto più
utili." i

L0.:Tantd è Signor mio,coſi dicono,&èfamapu-
blica,&poinon èda marauigliarſi ; imperoche :
queſta nobilifjima &antiquiſſimafamiglia Roma
nade Maſſimifuſempre Magnamina;z Corteſe:
@*liberale;ne mai leincrebbe-in coſe belle &
&bonorateſpendere ognigranquantita de dana
ri, In caſa d’'unpur di dettafamiglia preſſolaual
le wiſonocirta cinquanta teſte molto belle,tra le
qualineſono tre di Nerone del naturale; & una
afiai rara di Bruto Conſolo: «o ;
“Fo neduto poi in caſa d'uno de Stampa tra
molteteſte degne de eſſer uedute una belliſſima
teſta d'un Ceſare Auguſtofanciullo. Fna di Fi=
lippopadredì Alefiandrò Magnd;&@' una diMar
co Aurelio Sbarbato. uN 9 /

In Parioné in caſa del Liſſa“ viſi neggono aſ-
ſai belle Statue , tra le quali viſono una Vergine
FVeſtale im. piedi . vna Giulia togata moglie di
Pompeo=" yna Dea Pomona. col grembo pieno
defrutti. vna Arethnſa molto uagamnda dalle
coſcie inſu,@' con una manol acconcia le trezze,
er un Fauno raro che con una mano tiene una
Tigre perla coda, -&' con l'altra alza unbaſtone.

per
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per.batterlo.o ariaaaRa varano

— Dueſtatue delle pin belle; che fiano in Roma

ſineggonoincaſadiAleſiandro3Ruffini 5: Fnaè
di Giulio Ceſare informa quaſi di Gigante arma

todi corazza; conftiualletti antiquianpiedi. Ties.

neilpomòdellaſpada nellaman deſtra,&@ nell’at
tra teneua unalancia « Ha un mantello gettato
ſuleſpalle . L’altraſtatua è di Ceſare-Angufto
della medeſmagrandezza « E armato.di corra
24. Tienelaueſtaſule. ſpale. «Ha nella mano ‘
deſtra una lanciaz@ con l'altratieneilpomo‘det
la ſpada& haleſcarpe all'anticas ui vi oa

M: Antonio Paloſobahelmutodella corte un
ſtupendo & belliſſimo cauallodi.mezorilienoet
parche incianpando cada. Hapoiinuna came-
ra due belliſſime teste col buſto una di:Giulia;.&*

l’altra di Druſo. Vene. ſono poi molte >al>=
&re. INABE:G ! A ZULA E.

Vnabellifimaidi Galba Imperatorecò
un pannoſopra laſpalla, @armato di corazza
fſincde nel frontiſpicio della porta di Monſignor
BaldoFartatini.. MANI 54 080

Horfi ch'o ui uoglio far Stupire & ſara: coſa
di non pictiola maraniglia:M.MarioCaſale ha in
unaſua camera una testa di Giulio Ceſare col bu
fto ueſtito, ritratto dalnaturale,&"per eſſer co-
ſa rara &bella , il padre:del detto M. Marcola
ciò in teſtamentozche egli non la poteſte uendere,
AF 0 3 T'uen=  



SOLL LINA &FIATO
& vendendolacifoſſe in tuttopriuo.dell'bevediz
fapaterna. @eglitiene queſtafazſtatiaagui
Tadungrantéſorochiuſa condathianein'un ara
manie: id Avadaaa ai 508odo ra
Lì Scegli nonla puonenderey lapotradona-

163,&@cofinon-perderi?Hereditàychedomine
di penſiero fuilſwo:; Egli penſaforſi: ritornaral
‘mondoagode’ſi di nono'duclla\ud 5a Ì

Lo: Feramenteeglila potrebbe donare;perche co
‘fi facendo, credo ; moncontrafarebbeatuòler del
teſiarore.: Horalpropoſito. Ho:veduto.incaſa
d'un de Ponti umcinghiale uintodaMeleagro, il
qualgiace condegambeſteſe a diettro; &con l'o
‘recchio appi>zate.:è poſto ſopraunabafe, &@'è
moltogrande, &@Weramente cgli'è cofi bell'ani»
“male quantofiaimRoma:Tiene lateſtaaltazetla
“bocca apertà% Ho inteſo da perſone bonorate,
ch' ilſuo patrone ne ha potuto bauere cinquecenz

‘toſcudi.d’oro’. vienell'ifteſſacaſa vna belliſſima
testacol collodiPoppea Sabina: moglie del cru=
del'Neroné,e oltre l’infinitefiatue &teſte, ui
ſono due belliſiimi &* antichiſiimi Tigri di me=
‘Callo. WIND Sona ta OU 0)

Siuedeincaſadi Monſignor Soderiniunaſiu&=-
“tua molto bella d’uno cheabbraccia un’altro ch'è
ftatomorto di unaferita:Nelle ſtatue che furno
del Reuerendifjimo Carpizle qualiſonoſenza nu=
mero & bellezuiſi vede unatestadi Aleſſandro

E Magno

t
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Magno pingrande del naturale,&@ iin atto di uno
chefia per morire, &@ècoſurara & eccellente.
Viſi ucdeanco una teſta di Timio bruto fecondo,
Ge una dellebelle teſte; chefipoſſi ucdere. Fi
è anco un Torſo d'una Venere, che con la belle>=
zaſuancramenteſuperal'altre . Siueggono an-
co altre rariſſime teſte, una di Lucio Yero,una-dè
Poppea «vna d'Adrianogionine .una d'Annia
nero.@una di dona Greca; &@ una teſta eccellen
tiſiima di Socrates nix )
\Finalmente Signor ‘Aleſſandro per tutta Ros

manellè caſe particolariſiiucggono tante ſtatue
che non baſterebbe unaſettimana dè raccontarle.
Però noglioche diamofine . Baſtenol è,cheſi ueg
gonoin'Roma dimarnio, di rilieuo, &" @ di bron
zoſtatue, &@ teſte d'Imperatori , Confoli: Anti=
noi : Hercoli + Bacchi :4leſtandri : Fauni : Silea
ni , Gladiatori , Apollini , Mercuri »\ Gioni ,
Nettuni , Giani : Cleopatre , Lucretie: Venere,
Sabine , Fauſtine : Dee , Ninfe, & Annibali di
diuerſeioti, & di tutte queſte coſe’, "&"d'altre

 umnnumero noia Si che diamo fine.
4 L« Inuero ancor , che ſia di gran contento l'udir

ladiùèérſita di tante Statueſeido, comedite, il nn
méro. ſenza fine,buona coſa.è che ad altro ſi nol-
ga il ragionamento noſiro fin che nenirano i ſer=
uitori conla barca per condurmi a caſa &habbia
mo ancora aſſai ditempo , nel qualeſe coſi ni pia=

a C€  
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ce, uorrei ché mi narraſte ſein Roma ſi trouano
de quelli nobili chedeſcendono da gli antichi &
ſegnalati Romani:&" qualiſiano lefamiglie nobi
li,ch'ionè hauero inſentirla unaſipalin conten=
tezza:

Lo. Nonfo Sio potròſatisfarui in queſto:; pur #e-
drò che.inparte reſtiate contento + ſonoui in Ro»
ma molti nobili « &*honorati Signori nobili per
antiquita,per uirtu @ perglorioſi fatti - Trono
che li piu antichi deſcendenti dalli antichi Roma=
niſono li Fabij la cuifamiglia diſceſe da-yno che
folamente rimaſe inuita dopò la morte. de\:305%:
ſoldatidi dettafamiglia,li qualifurono ‘ama728
tialfiume Cremeredalli /cienti,li qualiimporta
namente dauano ilguaſto aRomaniſonoui oltrei

Fabijgli
Horat#

Maſsimi
Fari
Calui
Lentuli
Ruffini
Galli &
Quintilij tutti queſti uennero daquelli to

‘ tichi Romani,li quali ottenero il conſo-
lato. :

Sonoui poi molte altre bonorate famiglie ne-
nute in Roma in dinerſi tempi«li quali noglio per

no



Dini n edr a 102
n0n armare alcuno nelle loro preminentiez

ſendo il mondo pieno d’ambitioneznarraruiperoor

dined'Pa@"a queſti» av

Albertini . DOS O085I

Aleſſij aid

Albertoni i Ne

eAttieri Ana  o5% a FANERA )

ATALONE i EREDE

Aritia A IE AMEN IT

"Attauanti ina

Bandini ( ENTE EEA TELE

 

Barzelloni QUID ONSA
Bagnarea hai
Benzoni Î
Bel’buomo 027
Boccadella Ii da
Boccamacciodella cui famiglia ii fu ael1 286.

Giacomo Cardinale.
Bonanentura
Biouydi
Borgheſi
Cauallieri
Capizucca di cuifu Cardinal nel 15 30 Gionanzi
Antonio

Capranici:Queſtibebbero duo Cardinali Domini
conel 1430, @ Angelo 1460.  



 

ox 4, NTESiF I\TL
catabin:
Cardelli-
Caſali i j ad

Capo diferro,di cui uiifu mal1560 GianoCar
. dinale ;

Cappocini lai

Ceſarini ch'ebbero duo Cardinali Giuliail
1430.0 un'altro Giulianonel 14930: ks

Ceſſis& quefti bebbero duo Cardinali Paolo ie,
1517-& Federico nel 1544. ù

Cenſij+
Cinti ch'hebbero un Papa nel 1058.&fu'Bene
1decimo, & nel 1214, Cinti:OM
e Y

Cechini
Ceci

Cinquini
Colomnitfumiglia antica &"illufire donidiſceà

ro un Papa nel 1417, &*fudetto Martino5.
& vndeci, Cardinalili qualifurono\Gionanni
nel 1218.Giacomo nel1278.Dietro nel 140%
inſieme con Giacomo ſecondo «+ Giouanni' nel
1327.@ nel 1378.Agapito & Stèfano.Pro
ſpero nel 1430, Gionanili nel 1480. Pompeo
tanto nominato nel 1517. &* boggidi nine
Marcantonio&@"è Avato di: Salernoſo
nouipoi

Con=

—*
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Conteſſi - {4 ORMEA AVOLA ZAN

Canfiglierè inn iano UNO NOE OtS3i
Corambdni“ NI ei . '
Corgna z ch:febbiteFuelgranCapitano Aſtanio

mortonel 1571.

Creſcentiodicuinifunel 15,42“Marcello Cardia
nale

Cuppi,ebberò nel.1517.Giona’dominico cardi
ameat, i )
Conti d'onde uennero tre Cardinali Lucido:ne

1411. Gionanni nel 1483. &@ Franceſco neb
1517

Capoccio da cuî diſceſero duo Cardinali Pierro
nel 1244.@ Nicolo nel 1 350.

Corbara
Criſpi . della cuifamigliafu Cardinal nel e54t:

Tiberio.
Cuccini:
Delfini
Draghi
Egipti
Farneſi queſti hebbero Paolo tervo Papanel
153 5:@ Cardenali Aleſrandro & Ran=
nuccio fratelli Nepoti di eſito Paolo, &
figli di Pietro Luigi Duca di Parma c@ di Pia
ſenza , chefu comeſapete , coſii miſeramente

an:  
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figaaiiiato in palazz0. Mawod

Friepanidetti Frangipanidalla cuifamiglia dia
ſceroi Nobili Michieli Venetianii Conti: di Se -

Egna San Ambrogio, & ilgran Poeta Dante
Fiorentino &@ nel 129 5«Latinò Gildizare80
noui poi

Férriche purèfamiglia. Vodia umane?
Forni 9
Gabrieli ancor nobili-di Vinegia: ia.
Gaetani ch'hebbero duo Cardinali Antonio:nel
14920mae nel Fggu buo 5

Galeſi ' SSe
Giuſtini '
Giambeccari > + 3a ph ”
Gottifredi :
Grandi
Giouachini ‘>.
Griffoni
Giacobaccio de quali vifurono duo Cardinali Da

minico nel 1517@ Crifiofaro nel 1556.
Incoronatlti

Inuenali
Lalli
Lauti
Lancilloti
Lconini -
Leni :

Maffei
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Maffei de quali nifunel 1549.BernardinoCars"

dinale. Oggi A
Mattei
Mazzei
Mancini ELI
Mantaco

Mazzato*ta
Magittri
Marcellini
Maddaleni
Macca70Zzzi
Maccaroni OPERE
Mellini di cui uifu Giob:Cardinal di Sito 1IT I:
Micinelli WIM DA MPI (6
Mignanelli .
Molaria
Mottini
Mutti o ui
Nari
Negri
Nobili Î ì
Orſinifamiglia nobile , antica & illuſtre d'ondeſono diſceſi molti ualorofi Capetani«.17. Cardì

nali & un Papa, il qualfu nel 1277. Papa
Nicolo terzozi Cardinalifurono Tr

Giordano nél 1145
Pietro nel 1186

Matteo  



 

iL ANELLI T A
MatteoRiſionel127807 &@Giordano i “|
Napoleon nel 1290. AN
Gionanni Cactano nel 1308.
Rinaldo nel «a ia
Matteo di monte Giordano nel 1327
Poncellonel 1373 :
Giacomo nel 1366 Li
T'omaſonel 1378
Gordiano nel 1411
Latino nel 1447;
Coſmo de meliorati nel 1480
Giouambattiſta nel 1483
Franciotto nel1.417"
Flauionel 1 5650. di queſtaFamiliavegatho=

norate umpreſe nel libro del dotto Sanſouino
Jonouipoi.

Patrity

Palini
Paparoni
Paluzzi

Paluzzelli
Paloni
Peruſchi
Petronij
Petri Matthei..
Lr» cbebberonel 1379 sFuno Cardi-
RAalle

Piccolimini



SDTTROM LA vw ‘IIL2
Piccolomini, dellacuifamiglia- vifu Papa Rio"
ſecondo nel 1 4 5 8. quantunque fuſie di Sie-

na» ie ezal GF
Pichi
Ponti
Reſta
Roſſi: 2a
Ruera o 58
Salamoni che pur èfamiglia Venetiana ‘ii.
Scolari, ch'hebbero Papa Clemente terz04
Saluiati,de quai uifu un Cardinal
Salmontini >
Sanguini. ;
Santa Croce Ì
Savelli , che bebbero quattro Cardinali Giacoa
 mo,che fu nel 1 2 85. Papa Honorio quarto,
“+ Giouambatiſtz nel1480. Giatomonel 1539.
&. Cinthio , chefu Papa Honorio terzo.nel
1216. SHOWN 0Î

Saffi, ch'è ancofamiglia -Napolitana \
Serlupij a
Sordi ‘ “A Da
Sforzahbebbero duo Cardinali Guido Aſcanio

‘neli 5 3.4: detto il Cardinal Santa Fiore,&
Alefſtandro nel 1560,

Spanocchi ' I
Suatari

Tebaldeſebi 



Lt A NTEOITTA
T'ebaldeſthi di cui uifuil Cardinal Franceſco'

- -Mmela375% UD 3

‘Tari
Tedalini

 Tores 3407

Trenſi vw)

Valle de quai ni fu nel 1517: Andrea Cardè=
nale. fa
Fanuti |
FVallate»
Felli Wa {nl 7

Veralli , ch'bebbero Girolamo Verallo Legatoin
Fenegia, &poi Cardenale nel 1549

Feccia
Vittorij ua" in o55dT
Fipereſchi
Viteloccij checi diedero nel 1557. Lorenzo Car-

dinale,@&altre famiglie tanto.antique quan-
to moderne leſegnalate impreſe de quali ſo-
no deſcritte altroue e quiuiper boggi po

neremofine al noſiro ragionamento.

AL» Di gratia Signor Lodouico datemi un poco.

— “npindicontento ſin tantoche uiene ilſeruitore

“> din dirmi ſe Romani bebbero altri Cardinali
&altri Pontefici. .© '

Lo. Vifurono Cardinale,ſe ben mi raccoedo oltre

quelti che ui hò delto» cai a
abin Vgo 
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Foo Candido nel 1050 ' 3
Tebaldo Buccapeco che in Sciſma funel 1124.

Papa Celeſtinoſecondo .
Giacinto Bubone chefunel t191.Papa Celcitin

terzo a L 1

Giouanni Paparo nel 1145
Corrado Sabura nel 1154
Gionanni Malabranca nel 11 88 Ì .
Anibaldo di Cecano nel 1327 ' ì !
Pietro Oringa @ Gionanni Arbuto nel 1327%-
Gionanni Stefaneſco nel 1350 .
Filippo Geza nel 1378
Antonio Caluo nel 1405 +.
Pietro Stefaneſco d'Anibaldi nel 1417
«Angeloto Fuſconel 1432
Alexandro Ceſoninonel 15 1%; ep
Pomponio Caccio nel 15 42. altri Cardinali per

bora non mi raccordo . «
i
i

—.

PONTEFICI
furono .

CLETO negli annîdi CunisTO Yr
Clemente primo del monte Celio nel 93
Alexandro primo nel i 22
Siſto primo nato d'un Daſtore, nel 129
Zeferino primo nel 207

PP Califto  



 

 Benedétto primo nel 5 76

L A NE ESSE UTA
Caliſtoprimo de Rauenati nel 214
Frbanoprimo nel 220
Pontiano nel 225
Fabiano nel 239.
Cornelio primo nel 252
Lucio primo nel 254.
Stefano primo nel 257
Felice primo nel 273
Marcellino nel 288
Marcello primo nel 302
Silueſtro primo nel 315
Marco nel 338
Giulio primo nel 341
Liberio nel 357
Felice ſecondo nel 3654
Siricio nel 388
«And|taſio primonel 402
Bonifacio primo nel‘42 3
Siſto terzo nel 434
Felice terzonél 485
Anaſtaſio ſecondo nel 499
Giouanni ſecondo nel 535
«Agapito primo nel 537
Vigilio primo nel 540
Pelagio primo nel 557
Gionanni terzo nel 562

Pelagio
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Pelagio ſecondo nel 580 A
Gregorio primo nel 5 91
Bonifacio terzo nel 607
Deodato primo nel 51 4
Secuerino primo nel 637
Eugenio primo nel 554
Deodatofecondo nel 672
Dono nel 676 :
Benedetto ſecondo nel 686
Gregorio ſecondo nel 714
Stefanoſecondo nel754
Pauloprimo ſuo fratello 756
Adriano primo nel 771
Leone terzo nel 795
Stefano quarto nel 815
Paſqual primo nel 81 6
Engenio ſecondo nel 823
Falentino primonel 826
Gregorio quarto nel 82/7
Sergio ſecondo detto prima bocca diporco Papa

nel 843 ì '
Leone quartonel 846
Benedetto terzonel 856
Adriano fecondo nel 869
Adriano terzo nel 886
Stefano quintonel 887
Stefanoſeſto nel 899.

Ta Romano 



LE ANTILAOF UTA
Romano primo nel 900
Teodoro ſecondo nel 900
Giovanni decimo nel 901
Benedetto quarto nel 903
Sergio terzonel 906
Anaſtaſio terzo nel 914
Lando nel 916
Gionanni vndecimo nel 917
Leoneſeſtonel 930 è:
Stefano ſettimo nel 931
Gionanni duodecimo nel 933
Mattinoterzo nel 944
Agapito ſarondo nel 947
Giouanni x11 1 nel954
Benedetto quinto nel 962
Leone ottauo nel 963
Gionanni xt111.nel964
Benedetto ſeſto nel 972
Giovanni xv t1-nel 985
Gionanni- Xx1X. nel 1002
Gionanni XxX« nel 1022
Innocentio ſecondo nel 1130
«Anaſtaſio quarto nel 1154
Clemente terzo nel 1183
Celeſtino terzo nel 1191
Innocentio terzo di Conti nel 1198&
Mopora terzo:nel 1216: &l'vitimoVoin

ord
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bora èſtato Paulo terzo .
Atempo a tempo habbiamo Signor Aleſſandro
mio datofine a Pontefici Romani, &anco al no-
ſiro ragionamento ecconi il ſeruitor noſtro che
niene a voi molto impreſtia . -

Ser Magnifico Signorla barca è alla ripa@ſe
te aſpettato dalli Magnifici Malipieri @ Priu-
li, Surian Contarino,& zeno,

A L. Signor Lodonico mio il piacere & contento
che boggimi banete dato oltre l'allegrezza diba-
ucrui prima chegli altri veduto altriperme ue
lo dica,ſtateſano & dimane pin per tempo aſpet=
tatemi ad ydir il ragionamento di Napoli. Tra
tantofatenugrato alliamorenoli Signori Agoftin
Gratianuo Gaſparo Vinciguerra Teofilo Michiele:
Guido Stella,& atutti gli amici,à Dio.

Lo. Andate felice,& Ì Clariſjimo uoſtro Padre
& alli fratelli molto mi raccomandarete & vi
aſpetto.

EL'FINE,

Spes mottalium fallax.

 



 

 



TAVOLA DELLE
 STATVNE PIV SEGNATL ATE,

   

 

98. 104
98.109.103

Amazona  - 102
Aggripina . 103-104 —

Adriano Impe 104
= ai 4done 105

Bacco . 99:.105-106
. Cleopatra 98:105
Commodo Au 98.100
Caccia di Meleagro 99
Curiatio : .99
Conſiantino Imperatore La 100
Coloſſi 100- 104
Contadino 100
Cupido 104
Coloſio di Bacco i 105
Cingiale 107
Diod'Amore 105

_ Delfino 105.
Duo Re Cattiui 104

P 4 Dea 
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‘104
Deadel Somno 103
Eſtate ‘104
Eſculapio 104

' Figlinalo che preme un’amfora 104
Fiume Nilo 98
Fiume Tigre e Nilo 100
Fiume Teuere 98
Grioue Panario ‘ 102

Gione Capitolina 104
Galba Imperatore 107
Giulio Ceſare ceanon ſi puo vendere 107
Hercole 106,.98,100
Heliogaballo 103
Idoli 103
Laocoonte 99

‘Lupa con Romolo 101
Leone 102
Leda ignuda 103.104.
Lucretia Romana 1065
Maſſini Liberali 106
Marco Catone 105
MutioScenola 105
Marforio 102
Marcofiluio Ottone 103
Molte teſie 103

“ Marco Aurelio 99.104
Mercurio ‘99.104:105

Nettuno



TMO È A
Nettuno ? _ 103
Pallude ima 99103

Papa Leone decimo I TI00
Papa Giulioſeconda HOL
Paſquino IQ>
Pirro 12" 103
Plutone 103

Quattro tavole con quattro donne 99
Romatrionfante 104
Sfinge & Leone 100"
Satiro 100,103:104

Statue dinerſe di Ceſare ’ 107
Statue del Soderini 108
Tefte belliſſime “200
Tritone 104
Venere molte 99.104.106
Vaſi 102
Zingara 101

IL FEFENE

 



 



Errori occorſi nelflampare. i:

Carte Facciate righe errore Corretione
3 prima 27 Pieno Preto
LI I9 Loterinei Loteringi
IS E 25, Maria Marcia
e 26 Decterminate determinò
6 I z Albuba Albula
6 I To ritorno intorno
6 I 19 Alumitore Numitore
6 2 20 achi — acui

-6 Z 23 Minatea Minutia,
“7 I IO Diuo Pico
9 I 15 Iacea Taccia ,
9 I r9 Aco Anco .,
9 2 Il vccile vccilo
9 I 23 Collitino Collatino

24 ._. Lecretid. Lucretio
Chiceli . Chiuſi ‘

Il xs 3 Brufilla - Drudfilla,
IL I I3 Ferbre Febre —
LL FO TL ue uolſe

i j 18  falldetto fu. detto,
IL è 138 Amulio Aulio
13 2 I? Guidea Giudea

21 Sentore Senatore
Tana 25 Panenio Partenio

26 Dodiano Clodiano
14 I 21 bendito bandito
14 2 6 Sautarea Sauracca

7 Acabia Arabia
É 9 Antemutio Antemurio
15 2 26 quelli egli

20 2 I6 Eudemero Eudemon

 

 



 

25

25
27‘IV

29
30

. 39

44
46

5I

52

53
53
609

79
III

M
N
N
N

vi
pi

dò
è

M
di

mi
da

i
di

pa

15
I6

2I

24
4

17

19
6

26

21

24
4

7
27

23

24
10

I7
I7
20
I
2

13

detto dotto
Citere littere
oraria erario
fuggi fu:gò
Ne Nepote
Eradio Eraclio
& queſto & in queſta
Giuuitiano Giuſtiniano
Maria Maura
perche per li
douette doueua
diîicſe disfece
Beneuenuto Bencuento
Pierramula pierramala
Laudo Lando
Aracale Araceli
ornamerito di ornamentodel

rempio di
Carce carcere
rimittere commetter
La cognitione le due coghilon
Noo Noe
Tempo Tempio -
Giob . Giouanni



  

   

   

      

 

: M - Antorne Murctus (crelum Tevetind |

ddoleſcentom ndrliſgimumE et gm; [

artilaus non volporiter im butum bilan - |
time Vidi : CumCum Chio coproſcta.
di; unCeeo anE a 'pſtargo

Mone ineiffem, duel afui !

al te folifini IE: cre (riacifrofi.—

Caſceretur,pietas foreper mea qu
que caſo lilema-eipokifionors

Paremana,vo.DeaPenda.
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